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SI CVRAMENTE DARME

S1 DA огням, COME DA DIFESA,

Con un Trattato dell’inganno ‚ 8: con un modo di effer

citarfì da fe Reife, per acquiítate forza,

giudicio ‚ 8c preßezza,'

Dt GIACOMO iDI GRASSI.

CON'PRIVILEGIO. .
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ALLI MOLTQ М А G. SIGNORI

IlSig. СатШо , ilS Fabritio , ilS Girolamo ,già del

S. Luigi, il S. Liberale, Гипс (уч/21:70 , S. Luigi ‘Rg

mzla'i. Il S. e/Ilôerto Onigo, ilS. @Antonio эту/2, ’l

S. Branca Scolari , il VS Lione Вф ‚ il 5

Giacomo Sидти _. il Бои/Этим“ ›

Onigo , già del S Cтитек , il

S Армада Federici , ilS

_ Agoßino Brtßâ , miei

Signori Offêruam

a'Wimi .

R A T VTTl ipreghicbeio perm;

з to il cotfo della mia uita ho chiefii a'

 

‘ а Dio maggiori,di queůhno l’ho [em

-Í pre caldamente fupplicato.Che quart

к tunque io mi troui per hora in allai

Í j с!еЬЬо1е&Ьа1ГаЕогшпа‚е3Ипогасш

— meno mi conceda gratia di potermi

ь‚.:‚д;___з_=____" moftrare grato 8c cortefe de’ fauori

& beneñcii riceuuti . Parendomi che fra tutte le btutture,

nelle quali puote l’huomo incorrere in quello mondo ‚ niuna

ue ne'lia ‚ che piu odiofo lo faccia, & inimico a’ mortali, & a

Dio iítelfo ‚ che la ingratitudine . Onde eficndo io fiato dal

le Signorie Voíìre raccolto in Treuifo ‚ 8c cox-tele & honora

tamente trattato da tutti,come che io poco o nulla mi a

дергая] ininfegnatle la ragion dellarmi, ache ero da quel

lecon honorato ítipendio condotto,per dimoßrar in par

te la gratitudine dell'animo mio ‚ ho deliberato don arle que- `

>4< z fia mia

  

 



Ila mialopera ‚ nella qual mîisForzo di infegnare, il modo di

ádoprar türte мысе darmi con auantaggio& {icuramen

te ela qual ', perche tro uerài cuori uoftri pieni di ualore, pro

durrà tal- frutto ,feiïendo una uolta letta con attentione,

che nelle'Signorìe Voûte ii uedrà quello in farro ‚ 'che in al

trui à gran' pena con limaginarione fi comprende . Et io

che fono [iatoôcfon ardentilïimo di feruirle, non mi effen

do fiato conceífo per molti fuoi affari ‚ di affaticarmi in efer
cìtarle come era il deiiderio mio, haurò con Vquell'altra uia.

lafciato ne i nobilifïimi animi uoiiriimpreiïo tutto quello

che può in quelì’honoratoyeffercitio ridurre un’huomo на

1огоГоа peri'ettione . _Supplico dunque le Signorie пойте,

che con quellanimo lib'erale, che aceettorono me,riceua

no чаем mia fatica ‚ hauendolaz in quella protettione che

io ho femprevhauuto ôç haurò il chiariíìimo. honor delle

Signori@ поте: che fe io­ conofeerò quello mio primîero

parto, fr come io l’ho folamente per giouare & infegnare

publicato ‚ lia di uniuerfale fodisfattione, mi sfotzerò _in

im’a1tro ‚ ôzfra poco tempo ‚ infegnare il modo di adoptará.

_ cauallo tutte quelle forti darmi, che qui s’ini°egnano а piede,

'8c dell’altre ancora . Di Venetia, adi 8. Marzo. 1570.

l

— Di VV. SS.' SeruìtorAEettionatiíïìmo

Giacomo Стат

daModena .



„i I LET'ToRr.

I c o м E dalle Etfcic portiamo con noi un

пай sfrenato defiderio (111Ё1рсге, coli cla 1331т

Per poi fatti ragioneuoli nal'ce in noi una lo

deuole Sc ardente uoglia d`inf`cgnare , il clit:r

quando non folle non í-i uedrebbe perauenf

tura il mondo di tante atti е Гс1еп2е ripieno .

Perciochc non ellendo tutti gli huomini atti

alla contemplationeôc _inueftigatione delle

соГе , nê meno a ciafcuno concella da Dio la,

` ratia di poter con la mente leuarli da terra ,

Sc inuePtigando `trouar le caqu delle cofe,& quelle compartir -a quelli

che meno uolentieri Sal-faticano; accaderebbe che una parte de gli litio-1

mini a uiia di Signori ôc padroni dominarebbono , ôt gli altri come fera-_..

ui uiliiämi in perpetue tenebre auolti tolerercbbono una uita indegna

dell'liumana coiiditione. La Onde al parermioê cola ragioneuole far~

altrui partecipe di uello che li lia con molto Ptudio 86 fatica inuelliganf

do ritrouato . Seniio dunque io fin da fanciullo fommamente Idilettato`

del maneggio dell’armi , dopo l’liauer molto tempo efercitato il corpo

in elle, ho uolutO uedete i piu eccellenti maeih'i di quell’arte,i quali

ho auertito hauere tutti, modi diuerfi di infegnare l’uno da l’altro molto

differenti, quali clie quello melliero folle lenza ordine 8c regola ‚ 8c di-_

pendeÍTe tutto dal cerne-llo, ôc ghiribizzo di clii ne fa profeßione, nè fof- ^

fe pofsibile in quelto efercitio tanto honorato ritrouai'ii , comein tutte

fahre arti e fcienze , una lola uia buona с uera , col mezo della quale li

potelle hauere intera cognitionc di quanto li puo fat con l’armi,fenza lam

_bicarli tutto di il ceruello ad imparar hoggi un colpo da un niaeftro , di<I

man da un’altro ,afiaticandoli d’intorno ai particolari, la cognition:

de’ quali ê infinita, & per ciò impofsibile . Però da honeflo defio di gio

uare fol'pinto , tutto a quella contemplatione mi diedi , con fperanza

quando che folie di poter ritrouare i principiiôc le негр cagioni di lquella

arte, 85 in poca fomma 8L certo ordine ridurreil confufo infinito nu

mero de’ colpi:i uali principii cilendo pochi, 8L per­ ciò facili ad effet
da qualunque perci'ona inteíi 85 collocati nella memoria ,­ lenza alcun du

bio in poco tempo 8c con poca fatica apriranno una larghifsima firada а

faper tutto quello che in ella :irte ii contiene . Nê fono i ciò, fi come iO

(limo , punto rimafo ingannato : percioche al Hne dopo molto penlàre

._ о

  



А

ho ritrouato quella nera arte , dalla qual fola dipende la сочтет: dil

quanto fi puo far con l’armi in mano; non tanto di quelle che oggidî fi

trouano , ma di quelle ancora che fi troueranno nel tempo auenire , ef

fendo ella fondata fu la offeia 8c difefa ‚ ambeduele quali ii fanno nella li

nea retta e circulare , chein altro modo non fi puo offendere ne` difende

re (Е: uolendo infegnar quella ragione dell’adoprarl':1rmi con quel mag

gior ordineöc con quella maggior chiarezza che fia pofsibile , ho pollo’

nel primo loco i principii di tutta l’arte nominando gli Auertirnenti,i qua

l-i effendo per fua natura notißimi a ciafcuna perfona di fana mente, non

ho fatto altro che folamente raccontarli fenza renderne ragion alcuna,

eomecofa fuperHua . Dopo quefli principii ho trattato delle cofe piu

femplici , 8e de li poi alle compofite afcendendo , dimoíh'o quello che in

tutto Farini (i poifa fare. Et perche nell’infegnar le fcienze 8c Parti, ii de»

nono molto piu eiiimar le cofe, clie le p arole, però non 110 uoluto eleg­~
ger un modo di parlare copiofo , 8c fonoro , ma uno­ breue 8c familiare:

il qual modo di parlare fi come in poco fafcio contiene in fe 8c molte cofe

öl grandi, coii ricerca un lettore acuto 86 tardo , il quale uoglia a palio а

paffo penetrar nella midolla delle cofe. Prego dunque il benigno lettore

the tale li dimoflri nel leggere la preftme mia opera , fendo ficuro in tal

modo leggendola di dcuerne raccogliere grandifsimo frutto & honore:

hè ë dubio alcuno che colui, ilquale farà fornito a bailanza di queila co»

gnirioneßc haurà a proporrionela perfona efercitatamon fia di gran lun

ga fuperiore ad ogni altro , quando però ni farà da l'una öl Valtra parte e»

ual forza öl uelocitâ . Et percioche quella arte ё un principal membro

äella fcienza militare , la quale infieme con, lelettere è Vornamento del

mondo , però non f1 deue ella efercitare nelle brighe 8c riife , che fi fanno

per le contrade , ma come honoratifsimi cauallieri riferbaríi di adoptarla

perl’honor della patria ,del fuo Principe, per l’honor delle Donne, ¿Se

di loro flefsi ‚ 8c finalmente per la uittoria de gli eiferciti .

ì

j . .Ll
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' " ` 'j ‹ " ’Qt с" ч 1 зооРгагеК arme. - Cap. I. -

_:‘Ö П. 2 duliq alguno l«Легато honorari/Eimv d6

' ‚ ‘ 1_. larme far/i per due cafe perßnißìmo,cioe peril

L „fr -áìëiditig per laforgal, perrier/Je da l'uno s'HC=

' ipa a la'cognitìone delmudó del tempo di орг

rare m qual negli@ “(суицид da l’altro/ifa babili apoter il

p шт eßqiiire inrê'iwldeůito (y con' (саммитаper che il cono

fiar il :Epo dißrire eripararperfeто¿ioua /olamente

al/àperiie тротилу.ilЛис di див/Тат non e il dire ma ilfa
‘monde a uoleriineßa rin/Eire quanto /i conuiene egli e diiißgno

Y altra l'hauergiuditio , loader anco modo dipoter pre/iißimo ф:

quìre queltanto clos ilgiuditio comprehende уuede , @quueßo

nonßpuofarefe non con lafir@ de/irezga del corpo,la quale

[враг-листинг ê debole o'rarda cuero che nonpuò ßßentare ipe:

/ì delle Большегоper non andar aferir quando il tempo ric/oiede

reßa auillupparo. i quali errori come /i uede , nonprocedono da

_l'arte ma dalinfirumêio mal accomodate ad exequirla,però s’af

fatirberà ognano che uorrà in queß'arte adoperarß di acqui/lar

queßayorgaaenendoper certo cire il <ginditio jenna que/ia for@

афиш: ßa o dipoca o di ninna fvzilitamaforfe di danno,

percìoche lmomini aciecati dalgiudizio ,per fapere соте le co

Да]? dflbanofareJipongono a imprefèmelle quali pofcia non rie»

‘fcono in altèmapercioclre il dir cire lafor@ a quoß'arte /ia necef

рта (7 non dar ilmodo d'acquì/ìarla , effendo ella uno de dna

capiprincipali /areêle- игл/“1272447 larte in[шт (уч in cÍrimere,

percio loo doliêerato in principio di Чае/Ирга dare il modo

di acquißar il giur/litio, Cai in Лиг di (Ua _far im trattato come

` (А‘ “шато
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„шато/2120172: dn[арф eßrcìtnreperacquyîdrßr@ re.:w

Деки, modoper quanto а gueß'arre дружине, dimodo с epe

trà cin/¿una con le ragioni che jidaranno diuenir fenialrn

mae/fro @Pre/fo (уч/Эти. . Ü. i _ . \

'1›Е1.1мово`ш мы ИТАК
_ _ il дыме. '_ l ‘ _ `

Р Е K molta rhein qua/ì in time le parti allranMeidцедит

ргф/[эгё eccelenris/imi di gewann@ гидра;пеЛе larfcbuo

leф exercitarßcretameme per condurтратами/д di bauer

ne neduto alcunojlqunlbalrêia po/jëdmavqudla parte аде/диод:

rio соте/ì conuiene,pu0 eß'er c_/ie I'Ímêbìno che la жид/диареи

m,percbeржет: molric'olpi fragolatißne ueggonodi Lellifßmi

er giurůtiirßs/imì, та jiu comůqgßuogliaßo bauenda intentione{доили in que/inne quante реле, uoglio Vin que/Zn.. parte ¿ür tum

quello che mipare n propoßto. Вшфdunque[Zr/:ere enel/momo'

in tanto a'iuiene timido ardito in quanta тифе dipoter uìemr

(ß nen uietar i/pericolo,maper limer que/ía cognizione , _eglíelnßgno /aauer continuamente nella memoria tuttigli ’ [фа/Ей

:i anertimenzi,dai quali пилешт la cognitione di que/inne , ne

е pes/zeile [man que/Íìfàr сор; con ragione ne che [in Ьопд et/e ри

re aufene che alcunofen@ bauer/"apuro „ф; ‚ [Meern fatto cofà

con giudizio (уч uri/e,queß0 non uiene da alude/re dalla natura e

anima, la quale perfs' cono/Ee tutti que/fi nuertimenti , ique/i[т

que/ii, cÍJe la linen retta e la Piu ¿rene dognaltra @pero quan

do/i norm ferir per [n pin старта di Éißgno ferir per la Ii»

nea retta. `„feconda e' , rbi e piu идете giungepin pre/Zu) dal

gun! nuertimento nnfce que/Zn utilità c/ae uedena'eß InДм:

da de
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da de l'ininzico lontana o alta pcrfêrire all'horaßßriße prima

che offer ferito ,il terzo el che nn cerchio che ¿firiha maggior

for@ nella circonßrcnga, che uerß il contro, Il quarto chepiu

facilmente fi reß/ie alla poca che alla molta firm, Il quinto

che ogm' moto ¿fattoîin tempo.¿he dague/li anertimenti ne пара

ilgiaditio с cofa chiariß'mapercio che altro,non/i ricercha in one

ß'arte cheferir con .aaantaggio (у difendcrßßcnramente,il che/i

faferendo per linea retta 'di punta ‚ о di taglio done la/pada ha

piufor@ferena'oprima l'inimico che e/ftrЛето, il cheßfa quan

do/iconofce di tiger pin nicino allinimico д ne quali cali/i/pingc,

per che pochi oninno ê che ßntendo/iferir non día in dietro ф

refli di fare ogn'altro moto дышат incominciato, ф fapendo

poiche ogni moto ß fain tempô , ß procura perfern' (уч riliar

rar di far manco moti cheßa posßhile per conjamarpoco tem

po ‚ фfacendone molti l'inimico ,/lpuo[lar truertito di ­finirla,y

[то uno opin tempil indehitamente conßimati, ~ ’ . в

ч

D Е L L A`"ÍD'I v t s_'ei о N в

` ' ’(1е1Ёаг(е.:

Р 2U Jde/1 _che [i жида a piu particolare dichiaratione

di que/ia arte ‚ fà dihi/ogno vdir_nderla` 5, onde e' da [ape:

re che /i come qua/iin tutte-laltre.A arti, inane/ia ancora, gli

huomini , la/ŕiando la nera [Если /Íterandofor/è piu con la

hugia , che con il nero eßer „тиф ~, hanno trouato un nuouo

modo di fchermir pieno frite (я 4di inganni , ilanale ef:

fondo di qualche utilitàl'contra quelli che ‘o fono timidi , o

fino ignoranti de i principii., pero ßno фиат adiuidere

due , Ychiamando luna ‚ ист ‚ (9' laltra.
` ` (А ` 2 inganneuoles ъ
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inganneuole; auertena'o pero ciafcuno , [inganno coritra la

шт arte non слог oli proßttoÈaÍCuno annuali ‘grandi/¿imo danI

no (9 mortale a clot lu/a; lafeiando dunque da parte per/10:

ra [inganno ole/quale /i tratterà poi a fuo`loco , (у reßrin;

gono/omi alla uerita laquale e il uero (9* Principal de/ia'erio del
anima nrt/ira, loreßtloonenolo che la cgiu/¿itin uitinißima alla ne;A`

rita in ogni occa/ione/iafempre Дарите , dico a cloiunque uol in

tal rnc/litro eßercitarß ,- gli e dieißgno bauer/ommogiuelitio, ani

mzrß core , gran pre/ie@ nelle quali tre cryfè/i mantiene ё ui

ue tutto quejlo eßfrcitio.

q DELLAS'PADA.

" О KCA Cloe le arme/i da отд: соте ola a'lßeßa l/iano

A qua/i inßnite,perciotlie tutto quelle clot puo 1’1шотв ado/‘rar

Per'rßnder altri oper offenderfe o lanciando, о tenendo in mano

mipare clze ßpofja aelimandar arme,nulla ¿lignano pero/1e quelle w

сот'Ьо a'etto ßno inumeraoili , olimoolo cloe a uoler partito/ar»

mente a'ituttetrattar, oltr'a the ella /arelle una fatica gran:

dis/ima ,_ la Дикие ancloo Лепи диЬЯо inutile ,` Perrine/re i

principi (9 anertimenti enedanno in qutß-a? /eru'ono per tutte

le arme ufatefyrcloeforfesfuferanno,laßianolo dunque tutte quel

le cbcper Írora nonfanno à no/iro propo/iro (дести от? tra tu!

te larmi olie Írogia'i s’u/ano,la piu honoraria/apiufŕequentatame
lapìufemplice Мафии , onde a lque/ia uenendo prima « come

queßa,neUa’qualßlo/iinda la “оттенка di queß'arte, ßnda

eheper bauer шумки mediocre tagli»(g~ punta , molto con tia:

~ *fcunìaltra даришьpero e da Дует ¿lie non lmuenda7 ella

­ piu else duo tagli unaротами:ßpuo con altri che con que/ii

lferire
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ferireme altri che queßi fha da [mißt-559* tutti i colpi di taglio ,

o [а dritto o/ia riuerß ,formano o cerchio ò parte di cerchiodel

quale la mano e il centro , (уч il me@ diametro e la lung/icc@

d'una/fpadamndeglie di hißgno uolem o forir di taglio per cfjcr

grangiro , ouero anco dipuntaglie dihi/ogno dico слег pre/lo ai'

mano @j conofcere il tempo de l'auantagio , il qual con/Ifile nel

conofcer, quando lapropria@ada e piu uicina aferir che quella

de l'inimt'co perche l’inimico perferir gira/ß: la Дм /pada un

hracio ritrouando/egli in quel ca/o uicino mer@ hraccio ‚ non /i

deue curar di ripararemaferire,percheQgiongendoprima,/i теге

ra il coder a l'inimica/)Izadtu("9` effendopur conßretto a rioarar

alcun colpo di taglia/1 deueper maggior/Icareth (уfacilita, an

dare adincontrar da mega/paula indietromel qual loco la/pada

nemica ha mancofor@ /il ritrouapíu uicinaperferir linimico.

­@tanto a i colpi diponta molto periculo/i,/i deucprocurar oli/lar

>in modo con la uita,co’ipiedt,@) con le hr'accia, che non hifo:

gno uolendoferir perder un tempoJ/cheßfa quando ~/i [la o col

hracio tantojnanti,_o' coipiedi tanto indietro o c_on la -uita tanto di

ßedata, cheprima 'che/i/pìnga /ia di hißigno o iitir'ar il hraccio o

aitar/i dei piedi ofar moto con la uita, di che accortoyi linìmico/i

puoprimaferir che effet'ferito, maßando nel dchito modo che/i

mo/irera ф cono/¿endo di (‚Лёг manco difith da lafuapunta di

¿bada all'inimìco,che da quella dell’inimico a Да]; deue in quel ca:

fb q conpreßegza <grigliardarnwite /pingcre cheßgiungeraprima.

DELLA DIVISIONE DELLA SPA DA.>

Owe sendo lie etti della lun hegza della' ada ino ni arN .i .i fr .i r
te сдавай) ragioneuol (ой oltra ilfarne cono/¿er la ширм]:

trouar
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ircuar di ciaßuno la [ua proprieta @‚от accio [io/„5a ageurl: k

тете tia/¿uno fapere- quali Лап 1ер4п‘1 con clae egli lia da /ciire

{у con quali deooa fcnifare. Идиш loo detto la ßada nel fc:

rireformar о сек/710 о parte di cert/oio‘delquale la mano е il cen

ma@ e' шлифа/10 с/яе una rota сидят, lia maggiorfor@ de*

uelocita nella circonfereth clieíuerß il centro , alla qual то:

ta endoßmilqïima la/jiada nel ferire5cipare di diuiderlu in quat

tro parti eguali,- delle quali quellapiu uicina alla mano come piu

uicina alla то; dimandaremoprima, la ßquente ßconda ,poi

terna@ quarta la parte clie contiene lapunta,delle quali la ter:

¿a @j quarta идиота perjerir , per clae eßendopiu uiclne alla cir

гафнии ßnopiu ucl-'i ci (y la quarta non nellapunta ma quat:

tro ditta piu in dentroрт piu ueloce fr]forte di ciaßun'altra;

perrier/oe clira leger nella circonferenga per la quale han maga

яте uclfcìta hanno anccra quattro ditta diferro di ccntrapeß clic

li da nel moto maggiirfuriaLe altre dueparti ciOÈ prima @fe

tonda uferemo per riparare , per cioe/ie quelle per ferir hauen»

do pocogiro han Parafaer (уч per rtf/fera un'empitoper offer

uicine alla mano che è cau/Ztfonopiuforti.

» = а ты.

 



    
  

   

 

  

 

  

 
   

Nthwiif'pariWntiìlhraccio ogni partedůa fitr@

(yudpcitiganë perognipiqgatura едущим ,~ tice' nella gian

tura della manopolgomiio'ëy'i'nellaáizalla , @l il colpo di nodo di

'mano дог dellagiuntura-«deßamano che epiu ueloce e man:

@fanagt gli altri-_doiÍ/ìlcomefonpiuforti[inpiu tardi,per cioè

:выли/„мгтщйргздтфетриmio con/iglio nö'dee uolendoferì

„_ di Amgl@ vil giro della/palla, perche portando/i la @ada

штифты, da tempoal’accorto inimico di entrarprima, ma

или Дышат: ilgiro del <gornhitto @i il nodo di ‘mano i quali

oltra cheЛёт ргфуЙтЕ/опо anchofarti quando /ißinno trar.

‚‚ СНE
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i »_ 'frkrulifmie'öeeemeftuodw¿munis {так -

’in «Рт: 'in ' "i 1 ’ .' и, Ё "(95 “llame-mii: я. , т и ~ - -~

0 ' detto di/òpraiůgipoßo'peruade'princiïfij

_ di quefìa arte ¿be la linea retta e'lapiußreue tutte laltre

che e uerißimome vIrapuato bißgno штатив) ’cliepoi

bauendo eorneper негативно фа ilferir'dì punta/iaferir ret

_tamente non отл/‚10 cio/êmplicerńente Фею parmi raggioneuole

« prima clieuadapiu inanti dimo/irare comei colpi di punta fr:

ril/inno circularmentecyt come rettamente il, che mi sßiqrod

‚ fare

 

и“.
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- fare e'nquella таз? r chiarire@ {7 {жила chop. злым? ne

мг; феидетд in parlare de ¿colpi di taglia, (y et. »ce tut-ticireu

larmente ferifcano Find-fem di cioahhona'ante статься

te trattato nella'diuiric-ne» del' hraccio della/111ml; ’Uenendo

`dunque-a quedo. che emflraintenti ne cli-trattare in quqŕo [но

gopriacipalrminte> diro prima come il hraccio in.finir dipunta

fèrìfca- аксамит-те. Echiaracoßi che tutti'i cf rpt' сад/Ёлка ‚

retta ol [щи/щ uogliano~ dire quand»­ hantai uncaprfermoЫ

immohileéyi che .maman-icon laltrocapr/fempre (т necef

jariamente in m'ouendjifirmeranm una; o parte di

l circa/are.fend7 dunque una talefigura il;{мат ilqaale ha [и

-ßiaparte (elim Мимика/1774414; @mi шиш;[тет

lcon-la parte di frito. nente duhio alcuno che effi). спазм пси

in mouendß o cerchio aparte al? сур ‚ ilche- pur смуту

ynoperßto proprio фетра династией?! pnoprio hraccio. conn:

Декаде que/lo dunq; ê cornea' neceßliriameîe.ueroßirůanco шт

che tutte quelle coß chesaranm a aß?) hraccio attaccatemffuond)

` si almoto die/ßhraccia si dchhano. circularmente na nere: ¿91

.que/lo sia quanto alprimo.pr1posito. Uenirlt dunque alsecondo

тэта/Зюзи) le ragioni-per lequali Легенда aïpuntw si penuria

nettamente dico chequal'urlta laЛёши sarà miga dal

solo mot ‚› del hraccio che, Semprev @i necijfariamente fort ‘

mera cerchio per le rgionigia dette , ma' se auiene come

qua/isempre uuiene che il hraccir in mfuendt ormi un cer:

chio a lin/u , (уч la mano m цепи“? nel n d) formi шт

arte di cerchia al'ingiu , al'hsra accadera che que/la/pa»

da mqálli dav qu ­fli d i c ntrarii moti in andandt innalan

75Pof/"r
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jiu/)fa rettamenteferire (9 perche cio loiu cl/iaramenteß солода

neßimero la prefcnte ßguraper intelligentie: della quale е do

i [драге c/Je/i соте il Éraccio in mouendoporta feto la¿bada fe'

~ cagione cliella dalmedeßmo moto/Ízintaformilcerclyio , afin/,u

co/i la mano mouendoß nel[uo nodopuo inalgare (y annaffaxe

' lapunta a [ingiußnde allaßando ttf/fa mano la punta della fila

da tanto quanto il nraccio inalaa il manico ,auiene cnc la[154414
' - . . с ' ‘ A'

’ ua 4_ßertr dipunta nelpunto retto ene/imira . ДМ: dunque il cer

сто и! 58 quello clie efatto dalmoto del nraccion'l qualeЬтс;

t cio/eportando feco nel то moto 14/jiada ной/[фатyrettame

te nelpunto. D. andareêoe песо/[таю dal fue moto a ferin~nel

‘ puntoßegi di qui nafce la dif/[culta delferirgiufio ide, punta.

.Ye dunque uorrà rettamente eßo Lraccioferir nelpuntoi Difatti:

di ni/ogno quanto effe ina/qa il manico, cloe ilnodo di rmwo'lnouêÍ

а'ф circularmente 4 l'ingiu @jformando il cert/aio сА @te

fio tirandofeto lapunta della¿bada a 1 ’ingiu 14 fr diryneceßíti;

andar aferir nelpunto. rD. tlc/oe non auenireloe ß conan fòlß

moto del Lraccio ilquale /i mutue Дот il centro E. /i ‚со/ф

jjvinger la¿badaßnd2 adunque per mio ani/ò manifeßo che lil

ferir di punta non eßemlolicemente etper un/òlo moto rettamen

tefatto ma in uertu di doi moti circo/ari cioè del êraccio (у del

la manolo nominero in tutta 1opraferirper linea retta ile/ieper

le ragioni dette non apunto inconueniente .

еде/191:
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G W'D IS S lM и! con/idoratione rechiegono ipdf .

ßin que/lo eßrcìtio,percioche da ey? qua/ipiu che da ogn'al

tra coja nafcono le oú'e/ê (y düreßt@ la uitaparimente/i de»

ue con ogni indu/iria tenirferma (утаил, uolta ucr/o li: д

nimico piu pre/io con la /palla deßra che con il petto , J

(уч cio per far manco her/aglio di /è che /ia ptßhile , ‚

(т douendola tenir in qualche parte piegata fir che pio:

¿hi piu pre/io in dietro che inanti фиг che /ia lontana

da laßt/¿t non qpotendo maximamente mouer/i mai la uien

В 2 tain

.@i
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ta in parte alcuna per piu dt lei in qucllamede/ima parte non

i rnuoua la tti/ia parte di tanta importangaperli quando/i uuo

-le andare аfor/'r ß /pingono inanti ipiedi о 1е braccia fecondo

cliein quel соф torna meglio, perciocne quando auiene che fi

рот: cog/ier ¿agliardamente l'inimico /enza crefcer il ать с1о

fi deuefare (9' ußarfolamente le Éraccia tenendopur empre la

‘vitaper quantoßpuo @j ricloiede ferma ф immuni/monde

nonß [oulaY la maniera difcloermir di quelli clte tutta uia ßfan:

no norapicciolilocra `grandi 17014 torcono ucr/o una parte nora

шеф [altra clit’ paiono Буде, perciocne tutti que/ii/on moti,

фnon@ne pojßnofar tanti in una uolta , unde Д: /on naßi ,

perferir in alto liißtgna cloeprima ß leuino, (у in quel tempo

родом едетferiti , (aß il ßmilequando рт uolti uerß l'unaò

latraparte.percioßßarà nel modo detto sfornzndoß apiu por

ter uolendoferirò riparar difar cio non in duo tempi, (у duo

moti, ma in meno, tempo (j moto fe [го/51111 фат

to 41 того dei piedi daqualinafcono le grandi фр dife,

fe ,- bauendofene molti eßempißl/e/i come il /aperli ordinata»

mente (9° con ragione mouere catasò ,/i , ne‚ i,ßecati, come nelle¿,.

Érignje clue tutto dßfanno, nonorata uittrria , cr/i iltroppo me:

штат/спи ragione caufa di¿randßimi danni@` неуда:

gmpgr ci@ nin/¿ne Pound i dat сет: т1/4трег diner/ità de

gli buominigrandi (уч piccioli, ad alcuno de quali torna como

di ilfare pago d'un oraccio, ad altri cli-mean] о piu per cio

fara ciafcuno auertito di formar in tutto leguardie un-риф

mediocre , di modo clicß pri/ii , 'per ualer crt/cer a ferir 'allunz

¿arlo un piede , {у altrotanto ri/lringcrlo per ßluarß , fen@

pericolo
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peric lo , di cadere,- Zl/la perche i piedi in que/lo eßreitiomuo

u im in diuerß modißa hu т dir il nome di ciaßuna acci _+.

che ИЛ: ndoli per tutta l'opora/i /ia inteßdeue/ï dunque [ape:
rc che i piedìßmuouono o rettamente o lcircularmt.’nte«,ft`a retta:

mente о inangi o in dietro, etpofjono mouendo/iinangì rettamen

te o uero muouere unpage intiero ilcheintendc quando /iporta

il piede di dietro inangi tenendofermo quello che era dinanti,­ф

que/lo por/fo alle uolte fa diritto alle uolte ohliquo, diritto/i

intendeper retta linea que/lo di raro accade,ohliquo intendo

quädo il'piede di;dietro portapur duraron` ma di trauerß portaJ

do conф croi/¿endo la uita fuor della linea retta oue/ife

rifce,il medefmoßintende indietronnaftußi in dietropiu шт:
to che ohlìquoïdav metaoů. que/li indietro o inantis'adimanderan

mogli paßt',y cio e quando`/lporta ilpie di dietro appro/fo quel di:

nanti formando/o ‚ @quandoЛён/Ее quel dinangiqímilmen

te raccogliendo quel dinan@­ appro@ quel di dietro apffermandolo

(уч po/cia ritirando quel di dietroque/li me@ paßt' sufano mol

to (y retti (уч ohliqui. hahhiamo dunquepaßt' diritti (уpoqîi ohli

qu." inanti (т indthtroflijparirnenter` _inegi Нард inanti indietro

diritti @j ohliqui.‘Decirculaŕifnon ¿laluna altro che тещ paßi

(y _anco que/ii fanno quando hauendofirmato il рати: di

hi/ognogirarlundepiedi quel di dietro o queldinanti nellaparte

de/lra o jini/_ira , от?ha che ipa/.li in »cerchio/ifanno quando

ilpiede didietroßan o pur di dietroßmuoue nella parte doj'lra

олифы , ¿of que! дат: trota uta duaaaß'muouo

лис/233315 allaëdeßra фура/М, con 'tunique/liарф- puo muon

nere in tutte 1еparti@ ‘crefcer (у «ritirarfi - `1 ‘ A

' D E LLи!
\
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ВЕДЬА CONVENIENTIA DEL l

y piede 8c della mano.

l] и! G А М В A diritta dene /êmpre {Лёг [ortega della

man dirritta , @jimilmente la [ini/ira della/ini/ira onde

qualuolta accaderà dißringero unapunta , ildauer uole cÍre el’

lil/ia dallagamba accompagnata, perche altrimenti dallafuria

<9 dalpeß clre ¿fuor deßa lineaperpendicolar della uita non l

batiendo Дим alcunopuntello/i ua a„то di “диску/Ёdeue

_» aim
..



1

[Бареж сЬе tante naturalmente ere/ee (уч minuifce ilрад?) quien,

zo la mano, pero ß uede che quando/1` ha il pie deJ/ŕro indie:

tro 14 mano ancora ui/i riiruoua , @j sjorqando/ì d: /ìar in al:

tra modo/ifa uio/enga alla natura , (уч non/ipuo durare, onde

quando /iforma una ‘guardia tenendo la mano allargata il

piede anc/:ora /i conduceper [спеши uerß quella parte ‚ Ф)

quandoß loa 14 mano ¿aga @j /Ímilmente ilpie defìro inanti,

uolendo leuar 14 man@ in 4110ßa anco dini/¿gno ririrar ilpiede,

фшиш отлит Ё dal`loco doue ilPiede/íparte lver unir/ì con

[altro a lahropiede, quanto1`dal [щ doue /ì parte 14 mano 4

que] loco oue ellaßferma д poco meno ."/ìando dunque tutte le

predette auertenq: /ï deureltrori grano/ißima cura nel muouer il

poi/_ß a tempo con 14 mano ‚а (уч/бриз tutta nonfar ßelri, ma

bauerßmpre unpiedefermo ßaéile, ф) mouerlo con gran»

dyiima ragione douendo/i~ maßimamente eonuenir in moto con

la mano la qual nonмарт uariar per niuno accidente dal

ßiopropo/ito diferir ö riparare .
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DELLE GVARDIE.

E GV A RD I E „стати /ono /itiò po :zioni tali clie

uietano le oße/e inimiclie, Ü* fono come /cudo (y mura:

glia ,­ pero quello che ncnß [apra in modo raccoglier con la

uita @i tenir in modo l’4rmi,c/re o lo cutprano o fari/men:

te pti/fino coprir tutta la uita поп/5126272: dir cÍJe cglißa in

‘guardiaY ,xgßandgß'ima diligeth dunquefi deue porre nedacs

сотой? la uita @j l'arrni , cnt [а `/lcuro , douendo/i -in

(Да



q,

ф alle uolie rizvßare per piglìarnuouo panico ‚ о per eßbî'i:

tar c/re Í'inimico apprefenti occa/ione dentrare,l guelfo c/neß

peßono nella @ada /ola u/ar ßno tre , ne роЛопо permio aui

jo reifer piu , non fr potendo in altro modo con una jala li:

nea шт сЬеё 14Лида, coprir/i (y difenderß , efacilrnen»

te фит.

D ELLAQVARDILALIKA.

V E s T A guardia alta cÍoe ‚Штате ДроггеЬЬе di,

mandar prima per фи quella cÍee forma l'lruomo nel

trar la fjiada delßrdro, in tanto ßpuo dim-andar guardia, in

quanto tcÍae co’l uoiger 14 punta (ММ/124414511: ¿iu Iaiûliende

tuna la perßnagfß anc/ao per che raccogliendo il piede di die

tro/i Puo con-il crefcere il de/Írofcaricar una grandirnßroccata А

all’inimico,­ ¿en e da auertir , in queßaу-in agríaltra rguardia

di tenirßrnpre 1arme dijpoße in modo che 14шт Íineac/Je ufei

fee dallaдитя della/Pada uadi 4 ferir l'inimico o-infaccia o in­

Perto,percbe}enendola che шатры 14 teßa de finirnicopuoja

cilmentelïnjrnicppqimac/oegla /Èadq caliстр-лифт 4 fieri:

„Ky renendola troppo baßa'pu'o llinimico co’lßazrerla alquan

'to in `,­'farla' ufcirín 'luirócdella uita uenirßcuärarnente'a

#rinde/re kifè ueduço туй: ища: ' ­ -
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QVESТ „4 jecondaalc leßette iadimandera guardia

_ [лифа per clio allang/tando il ¿faccio dalla fitta per quan

to fipuo dirittamente dißendere , tiene la @ada co/i lontana

dalla uita , clre par che allarglri la _[lrada alliinimico dien'

trare , anc/vera clJe co/i non Ля ; percio cÍre апсида che la

mano @i il manico dela /pada[то (9 lontani dalla ui:

ta fuera della linea' retta ‚ non percio ui e la punta з

dalla

в

f

  

u».



`

I

dalla quale na/ce principalmente Ífojfkfa; рег’сЬе cda/i ¿er

ne tancopiegata uerfo 14 ржи/[7211174 cÍae 'la uadia erir l'i»

nimico, per c/Je in talmodo puo offendere ё) а'фта’еге; (y

quando come fr :iene 14 mano (уч il manico , ß тише

Шла/2014 puntajuor della linea , retta; /i andareßêe arifc/Jio

d'eßerßcurarnence qßejìßlcbe non auienepicfgata , per elle in

calmado ellaecamejßarra 4 tutta 14 uita , . ` .‚ 1,9

 

 
  

 



z ­`D»EL.LÀ GVARDIA BQAISSA.` ‚

1 VE' S T с)! :ancora da ldfctto Is'act'irnanda ИЛЬ, nefr

Qfè li difeonuicne il nome dato/i da tutti li prefegori di

qu'qinrteejjèndo que/ia talmenteforte er ßcura (уч com:

moda elle'. niun’altra i nella quale “шато po/si piu Afit:

rilmcnte offendere @l dißlrndere , (gr nella quale ßia con

minor fatica , que/ia si firma-in diuersi modiper-le Див:

le ,­ cioe' о tenendo la mano ¿aga dinanti al fginocchio ,

ouero molto allungata inanti ,. onero tra luno @el l'altro

ginocchio , i quali tutti modi je guardiamo la ragione della

natura (ya del moto , fon poco conueneuoli , percio“
clieloltra cliefono tutti uiolenti, onde poco in ед! sipuè dit:

rare fono anco tali clic non si puo ferire fe non in duo tenuti,

ouero in uno con poca forginpero lafciando tutti quelli ne for

meremo uno ilquale Дай accomodato al tempo, alla Wa:

tura , @l alla sicurezza; ilquale fari: a tenire il lraccio dir:

ritto ingiu appreßo il<genot/aio ma diДиет uia , @i la jira»

aa alquanto con la punta lcuata @l ner/ti la parte sini/ira,

фиг cloe armi (у dißìnda anco quölla , _in tal modo per

clre il braccio ß tiene [Энда шлет ‚ /i puo molto durare

(y uolendo ferire , /i puo in un fol tempo /plinger und

gran ринит/де non auiene tenendoil lraccio inanti , nel

qual МЛ) , ouero loai da ritirar il braccio per ferir , one»

ro [Вт in un, tempo delolißimamente . la /ì formera

dunque con il Éraccio dificfo in <giu pre/ß al ¿inea/rio,

man? [Эти per cnc in tal modo /iJ/iaßcuri. comodi ф];

puoprefio olf/rudere (у dife ndere.Í 'r Í. С? ¿i _ _ DEL

ì
п
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ввдмов opl PERLR'.' ' х1572011 Julio alcuno 14 punrkfi deuepreporre al)

* taglio ,- [Жрет/20 ferifce in minar tempo ,' comeancovper.

Мог/денди invminor . tempo _farnaggier'` danno. per 14 qual

‘co/ì {Хетты chefìmm in tune le тариф: vittorio/È ими;

facen'anói 'lorafòldarì .deüe legioni 4 ferir'olipuntaßlameme;
411034440“ Ivinzrlor- ragione che pochi [Зной-“соф rdi taglio che.

­uccidono «ancor cbegrandi ¿er le ‘punte Беж/ас picciole quandoY

ъ »` entrano
ai

  



l, Т

:L

entrano in un corpo tre dita , ilpiu dede uolte fcgliono rUccidel

re. Si Íoaurit dunque perЛаты @immutabile regola ilfel

rir dipunta qualuolta /i truoua con e/ja ucr/o l'inimico perfe:

rirpiupreflo @for maggior colpo . Et in que/l0 ferir di pun:

taper/Íiingerla con maggiorfuria cloeß pcfja C9* con maggior

auantaggio et piu lunga.ßdeue [empre auertìr digirar ilpiedeß

nißro uerßi laparte di dietro di medi clie[empre ilpiede di die:

tro uadilgirandoper ejjër ß'mpre nella linea retta della mano

(уч della/pada come il diametro dun cercloio , per il girare del

cerchio . Et nel­/fnir il colpo ritirar ilpiede di dietro me@ рад

ßinnanti,a queßo modi il colpo uien piu lungo (т piuferte,

(er /irppf'ne allinimico Лит la /palla @lilfianco (fr in mo

>di da ejfi luntani clie non lipuoferire porc/oe non ё pcßililfar

piu lnnga lotta di див/14 .

(шито su. MEGLIO пакт

di taglio.

Р EK niun’altra cau/à il tagliofi prepone ada punta /ì non

peril tempo; lalreuità del quale talmente adogn’altia con

ß in que/ì'arte'ß~ deue anteporre cloe la/Eiandoуpunta (y ta: ~

gliodapartedeue dar per ottimo (99 principal conßglio clit

quedoß tengbi per miglior colpo nel quale conßtma manco

tempo,pero quando que/io autene nel taglio/ideneproporre ilи

glio alla puntaJa qualco/a quando` accada ji dira. TDW quan

doparlar' delferir dipunta, ­c/oe all’liora/i - deuejìrir dipunta ‚

quando lapunta e ne la linea retta реп/2: all/nora fipuò fêrir in

un tempo; maßcome iltaglio e diner/o dallapunta et il no;{а

I ne u



„ _2_3
' neEa linea retta,da Ирга).pero quando auenìrà clye/ia con la picJ

ta della /pada a дед/гм a/ini/lra ò in alto, di medofuera della [i

nea retta cloe a ualer uenir in ф.perferir dipunta non/ipui)far

[e non in duo' tempi ф’ ferendo di taglio diritto о riuerß 0 a

' fingiu/ïfa in dn tempo. Torna anco ec mmedopiuferirdita»

¿lio quando alle uolte hauendo lajpada nella linea retta linirnia

co trouandfla con la mano la batte in l'una o in laltra parte nel

qual сад fe uuol tornar neüa linea retta perferir ,fifa con

gran ’Uiolenza, (y molto tempo ,' onde ¿molto meglio ,piu pre:

ßo lajìiar andarla/pada nerf; quellaparte che linimico la ¿am
(y 4 inn erui nella uria c~ ф uo er’v a iutar uel mato ,

’ etfaííxdqíncerîlvio 'colpi e tantqopreßo (y

ferte clge dyfficilniente troua linimico tempo di ripararlo,per ef;

fergiaißató occupato nelLatter] I ada , @j neluoler da poife

rir,non eßre'ttando 14/pada ìnimiea ne“фри/14 4041 taglio шт
[o quellaparte. А

(l)

l’
п ь. „v‚ „—
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i@DE I MODI Dim. шггвыввкн.

I jl/l О ‘D I di d_ißëndcr Í'qß'ëß di taglio Ириша /Fmo tre,`

l'uno , орропепа'о farmed fr#sz , dimoa'o 1/7: 1'4гт4 сЬа

141111121 perjìrir 14 11/14 ò 14 uita non ‘poffigiungere 41 loca oud

craínuiata, (уч /îtruoui impedita 114 alcuna сода Jasper 41.

Num [egli 1144114 oppâßa , ода/]74114, pugnale‚101111114 , ron:

' и ,ßicdmo altro 1111/ì 111112114 in Чае/Ир Íyduer in man@ , per

cb: nonfcmpre 4114111: di bauer arme determinate @ìper :ai

став
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oferto formate, ne per auentura [arrenëe cofa da 501421113, 0

Vda ¿aualliero , il non /aper @tendere ne dyïzndere /è non

con arme per tal lit/¿gnoformate. Ondepotrelßedire c/Je il

Soldato nonfolle 44 <gli altri nuomini diferente per faper me:

¿lio adoperar la/padaß la renc/oa,ma per @per in ogni occa/ione

coneßer meglio l'auantagia (уч cengiuditiofaperß dfendere con

qualß ung/ia ceßefyrficuramente o_/fendermlo'e in altro non con

ф/штт f'cbefmir, ф? c/ri риф poter appro/zender que:

ß'arte per eßercitar/i in molti colpi particolari di punta 41

— taglio s'inganna.7_’ercioclte oltra clJe can que/ie cafè particolari

{acquyiapocdßienltgcgli [Accidenti in que/ŕ'arteßn'o tanti@

ji diuerß clre non ё poßilile pigliar partito [41110 ‚ nonbauen:

40 uniuer/almente intelligean di tutti gli auertimenti. ¿y

principij de 1arte , i quali [en fondati ßlamenteßpŕa [wie

fa C9* dife/a . ф nenßpra la/pada [614‚pugnale,targlia , ro

tella , fpiealo,¢’9` renc/rapercne non ßmpre , eÍJeß 44 44 if

fendere @difendere ji maneggia que/ì'armi,ma Дай alle uol,

te lrißgno con un legno di/enderß da~un @iedo , con unfcan

no da una jpada, @J con una capa 44 un pugnale, ne qua»

li «ra/t` non fadoprano per душ; malfaltri diritti riuerfima

n fa quello clJe porge 41117014 l'inßinto naturale, il quale itt/lin,

te non e altro che cognitione de gli auertimenti dati, la qua/g

eognitioneper e/jer naturalmente nell'anima , s'auiene clte ella

/ïa alquanto da 1arte agiutata (уч 104611И414‚_/4 in tal moda

“шато fìcuro @l audace che ardt/Zeentrare in ognigran pe

figlio, @ifa-,- comeuede la qualita del/’arma ы 11/10 in

`clte dla'ë _, _elre афиш poßi fare (ф in quanti me iy pit/ä

. ' ' ‘ 'D ofender
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@fender в) difmder ‚ 114111441 ¿indicio ne „4/5: cognitione di

guanto 512411114 4fare, (ß come fhaêêia da adrpmr сипи-1174.

та tornando 4 propo/ita dclmodo di dxfcndcr 1111 c' di орропег

farms , qucßo s'uß: (‚о e' Magari/57ml), 1114 11011 utile ncl modo

che /ì 11/414 caußì,e' „141111114 4411110 ad таджика) 411

oppnncrß41'4гт4 1111: 1111111per ol'fèndere поп/119441140 cbc l'ar

mapa/51' dxfcndcre , ne ßfpcndo come 0114pote/¿J dcßndcnritim

по inßemc con 11р1е11014 11114 ‚ œ) fanno 111111 qucßicrrprigprj

ma che riziramÍo/z­ Mangano 4 dincontrar 14ßmda inimica ufff?

141141114 ou: 114 121410144. 0 pero dijljïcilmcmc /ì Pup ß/lcp

‚141 que] софа}, 141110 che ualcndo poiМ, [chimico Éißgnd che

4011111 piedi (у 1’arme 14 docce erano primaф 1111 crcfca an:

40 piu 1114112; ,fe uuolgctglìardamcnchërir 1’1111т1со, acqui/ï

(видит tanto tempo , che ogn'unb puo non fa/ofàcilmcmc

419111111 т4 [ша соттад'я (y /ìcuramcnze[0110 4иф01ет=

po cjfcnderc. e/íuoler dunque 11/41 див/10 modo di difimdcr[1111

fument: glie diИдёт quando Див: ad inconcrar 14fluida 1111

,mica ‚ при г111тг/1,ma crcfcer: un раЛЪ 061111110 11р1и1:1111111

„11111111110411114 [afilada ucncndo di taglio 1441111, nella 'Paru

'yer ofender mcnfort'c,mdc fàclímcmç ßrjtie'ne 11 1010019: 11:

nendo di рты/11144 1101141 @cj/@nger 141114114 141101114 1111141

gc с/эе ogm' pbco di mm» 14/14 fcr- 411441444114 1141114 114111!

A fle/24,0* /ï _banal colpo di taglxoßomc dipunta que/la 111141114

gia cbeßßcggc 14. uita 114Н411пе4 10114 ou: ce (fr/itrou»

cifra uicino (уч cemmßdqall'inimicoрог `«jjlçmdcrc cbc quà/iin in

115444105fui/cane рцо 114141110 _riciraxß tantq 1121 141111111- fu

¿if 115611111 _cbc .bajl-Paßôj 111111111 del Риме/110 dçßggi

14110,
м‘



‚ \ и д?

farlo 11qualpa/jo e' tanto forte с?) ueloce clre non puo linimt'ce

fcloifarlo,@ que/lo modo di difendere per parermi piu sicuro

(уч piu lrreue io 1uß'ro piu 403441110.тп’411гото4о e quan:

do accorgendosi che la/pada dellinimico uolendoferir di taglio

facciaegran rgiro prima clre 14/pada cada 51 ferifce l'inimico

' di punta ouero quando uuolferir dipunta in molti tempi, pari»

mente in tempopiu ¿rene 51 ferifce, il qual modo di 49724:

dere` uti/_ißmo forfe il migliorpercioclie niuno e' che #enga

precipitoßamente 44 inuerjlirsi 411104771“?` cne/entendosife

rir non 51 ritiri ßtßito @l тиф ogni colpo clie di gia lìaueJ/le

preparato per [caricare , Lene alcuni 51 truauano che jen

tendosiferiti corrono temerariamente adtßogue/lo si fa in tut

tipoco da poi cloejone ¿fiati feritiquando la colera lia/faltama

in que/firylante clte 51/111Д040 tutti danno in dietro (9 51 ¿goa

Mentana (т per ilДяди: ene efce fempre piu s'indeóolifcono. _

Qndepofeia che 51 174feritoglie util сад:[141- ßt 1див/54,97 non

jifmarir di animoper furia delferito, ma [114 in ceruello che le

ternera 4 cogliere'in molti incouenienti chefaper 10 411940114;—

¿g modo efuggendo di uita per ufcir della linea retta uerfo luna

о llatra parte,ma queflo modo rare­ ио11ед5'иД1 per /eK/olo,ma

accompagnato con [opponer 1'arme 0 con ilрифмуß» s'u/a/â

10 ,jiu/'a di lafeiar 'andar uuoto ‘il ‘colpo ferir poi linimico

41111141011411141011410‘441 culito’. » f ‘I ~

not .vt
‚ . e» l'

\":­,­§'.‘.' _\ ' ‘

t. e ­. , \ \ i. н­ ­ ^' in» @EL ‘›
\ ` " ~ `­. \ t ‚ ‚‚ „ _



  

 

вы мопс cms sr Tamm NEL

trattati fegucnti Capi.

D0VENDО nei @guenti Capi uem'r apiu риги!“

amaeßramento , E: in/ègnar le oßefe (т difefe in ogni

¿aardía ‚ад/Лиг che alcuno non/Í такта/5 ‚ non sco/endo in e

_ß qßèfè, дуй/ё notare ogni particolar colpo in ogni<guardia.

Etperciò жёлто che la dattrina/ïa пояса, (и manca ‚ cipar

di dire :be4Ímmmdo {татом dirЛЯ: quella che/11eme per Írora `

alla
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alla ист arte, nella quale li colpi dipuntaßnopiu ad con:

шито]?per eßer piu prei/li (ypiuforti , di e/Ei principalmente

fi tratterà non rdìandoperò di parlar anco de tagli quandoß

lara in loco oue ilferir di taglio torni eommodo ‚(грот appref

f5 Íeßfe dife/è, lencbe a tutti icoloi di taglio /ia ottima quella,

dife/a del[Мг per linea retta prima che lajpada сад/Лидией

dudando tn tempopiu lireue/i uieta il cader.l’ordine dunque cloe

tenireme fara di por per ogni guardia , le Дав ofßtß (уч dqleß

dellepunte principalmente , у poi de tagli feрай ltißgno.

DELLA OFFESA DI GVARDIA ALTA

di Града fola.

IL P 1V nere (y /icuro colpo cloe fipa/3i trar ritrouando/î

in guardia alta, ê la imbrocata; per e/ßr di linea retta ,.

(9' andando afermar/ì naturalmenteinguardia la@ , di mo

do elfe dal principio al /ïne di quefìo colpo, mai /i da tempoì

all'ittimica di entrare, per /lar fempre con la punta неф lui,

ma nelfearicar que/lo colpo , ß uuol auertir di prima ritirar,

ilpie flanco appro/jo il de/iro (уч laßiarla poi andar con la

cre/cinta del pie deL/1ro con quella maggiorjuria clre /ì puo,

aßermando/i in guardia Lalla. ßen e' него cbe /ipuò trar

anco un diritto у riuerfcie alla te/la 3 о штата all'ingiu

di nodo dimano, ma per non /i poter uolger in pugno tan:y

topoco per trar colpo di taglio oalto o lajjo , cloe non falon

tanila punta деда jpada dalla linea retta la [цирка duna

Alzada, nella qual prima elie /i torni ,flda tempo allinimico dil

Лет; pero non darei per con/ïglio ad alcuno di ußtrli. Soliç

‹ ne amlridoi



neaméidoiín come, ma 1 Lonfra dueìmêrrccate c-'fmimcan f

d; l'uno dietro alfa/trof: uan dogon@ uuozi, ßn'a ulzíma im:

Ãroccata , la qualpoi {адепт inguardia Бате.”modo di ufarl

'li @aug/l0. [he ritrouando/ï bauer f'lpima> la punta di Íguardia

alla ßen@ ofc/a per _eßer /latagrlloarata da la дымится,

[alito /l dee uolgeror'lamandiriuo di nodra ”шеф 14 fella.

gir:de> alquarito ярым: dietro nella parte do/lra per Шип

¿arpiu quel taglio , ilquale per [ua natura e piu lungo dogn'al

tro cslpû. Etfè l'ínimico щиту]? gue/Zo che 'e' aüai a'yjíci;

[rg/Mito /Í dee uolger il ríuerfo del ¿omaha cre/ceudo il

‘piede di a'letro un Paß» olrliquo . Ete'da auertìre elle /em

Pre qua/Ínel:rar il пищат fi deus ußrqueßo pago folique,

per ufcir della linea retta nellaqualfacilmeme :rando Лип/1]?

Puo ¿iler ferito , pero fatto queJ/lopaßo@l tratto il riuerfcioo

’crlga опт :olga /e li den@ ДЫМ ritirand) alquanto la /Ím

daalqual ricirar uien in cio adедет utile, íbauend) con il Нив:

[cioferito, que/ìoritirarfega @fa grandi/Zim: ferita, ons

de e' a'a Драг che /ì deuereblon zum i colloc’r di taglio :rar in

mod? те ßgaßêro , [refaire/Je peril dirittofanpoca Lotta' гдг

nando dunquea propoßzo dico c/aeМм ritirata laвида, ß

deue con il ¿trafo diritto del [rie de ro fcarricar la [Засим

ЬаЛЁ: gia preparata la qua/ê tanto forze ff] per la com:

modica (y per la cresciuta clac rompereêlre ogm' impedimento .

­ Et tutti que/li colpì cominciando dalla irnérocata alta/[no 4114

ßoccata ¿uffa , sendotratn' lun dietro l’alt_ro' con quella u'elol

cità` cÍJe fi ric/)iode sono 'quaß {парами/д , (y uië inA eßl'
tanta cresciuta cÍre no» e' qua/ì .poß'ihlg che foga Incomel

alcuno
.. -„... _`...... - _, Ñ. . __» _.. А
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alcuno , tanto ritrar/i indietro quanto que/li crescono qu:

lante' .

__' LA DIFESA DELLA PVNTA DI

` А guardia alta.

(`.

ТVТTu! lafuria delcoloirgia detto /arit nulla (у uana

l quand:nelmodo cloe qui/i uedeffì andaraa uietare @edad

inContrar la prima punta, per il qual riparogliê dilifgnrritrouar/lin guardia lagig@ uenendt la punta andarla ad

incontrarper difuora- conil ßlo, 4creßendt nelmede/mo tent»

ро con ilpiede di dietro un [га/р olliquo ‚ con il qual paßt

IÍ; тише /urr deÜa linea retta (ß /i ptt/ß nella partedeftra

Ldell'inimico , fr) deucji [lar _auertito , di tenir /ëmpre la

Punta della /pada uerß l’inimico , accio o uenendo inanti

uenga dafe [le o a-ferir/i ile/oe fuel q facilmente accadere;

(y tanto piu quante uengono riflutamente >a fern-,j ouero

non uenendo tanto inanti clie :fine-intrino neHa /pada poßino

offer al /icuro feriti dalla „мытые!pago ’diritto , al qua

le ßtlitofatto il a ooÃliquo dee rifoluere , ancor che lini/

mico re/laße пей prima cresciuta, ferito- , perciecloe quel/.a`

feritanon cogliendo nell occliiosarit dt poca importan@ pero

ßtlito cloefi loaurafatto il pago ebliqut, ji ' cre/cera cï'n l'ala

tro рад? retto , ilqual paßt crefce tanto` adoß"l [inimico clic

uenendo :fatto di pagarlo nel petto gli ficaeciera la Дизайн
fin-1 al elfe .. v`Quanto al ­alirittofíj ritterscioy alti; Kper`fem di quli douerellonfëa/ìar gli `anertimentie/oe ilcol/2.0¢@

. з ' ._ à Y i
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Ataglio fa il giro , (у (19: 1ярип14е рЕиЬгсие, con quello chi e

piu uicino giunge piuprc/io {у percioferir di puntaßrtto eßi

colpi di гад/[трите por tiger co/a naturale il dßnderjì anco in

altro modo dico, chepuo incontrar il diritto con il fil/ofiliìn':

gendo nellißfßo tempo la punta alla faccia girando alquanto

il piede di dietro por di dietro nella parte ale/ira per alian:

l`‘gar piu la punta, @i per фат piu'coperto dietro alla /padm

Et que/io modo di difender Ha detto per tuttiidiritti alti, er:

di» che que/io ё il miglior di ogni altroper tal caufa che non то

dfendema nel i/ìe/ßtempojèrifcedg* листаю/2141124]; que:

114/orte di punta riuer/aJ/olendo riparar il riuerfcio /Í

apponera, pur iltaglioper difuora , ¿or ß cre/¿era il pajß 0111

­`quoforendopoi dellapunta preparata con 14 cre/ciuta del pago

l diritto. (уч que/io modo ancora /îa detto per tutto quello che

* i puo при 4 diú'ender un riuerfcio alto uolenda oppor/i alla

f ßada' @i que/io ¿ilmedefmo clicji aß anco per dfenderla

1110114 ; .

DELL! QFESA DI' GVAR

dialarga.

и! V E R A principale (9* piu /icura liotta olie /i [куй in

. 'que/ia guardian/are,- el la Домам ,tirando prima il pie

l‘fianco appreßo il (ИМ. Et fcarirandola poi con la афиш

delpie deßro ,­ aßermando/iinguardia êaßa ,ßpotrelie anco in

quejiaguardia con la detta crefciuta di piede trar un diritto di

nodo andando/i pur adaßìrmare inguardia ê-aßa . ‚Ед/Эф

`porrelilfejren duсочти difcornrmldoI4 tran unriuezjò. Nulla

в dimeno
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‘di menoper usclr troppo della linea retta nella qualsola feria.

‘sce /Ícuramente non mi par cheß della usare , (affine ance

poco'il madritto, per ilmedefmo riÁlJetto. rPerci ofideue aßicuut

varsolamente nellapunta,laqual anco non trarrei se gran com,

modita o Lisogno a cio non mijpingeße; sendo cloe еда n "n solo/E

puocontommodita ripartwe , ma .vi puo anco иже/[идиш] se'

curamenteferire come nella difesa si mo/irera. t@cello adunque»

clte piu sicuramente si,puo fare ritrouandosi in que/la guardia

e' 1 aßvettar ­l inimico.

` LADIFlásADIovali-­’ ­ V dia. larg: . "

0LEИ?) О S I атм!“ dalli colpi clot escono dada.

.topradetta guardia larga e' ¿nono ritrouarseli contra in.

Ñ,guardia ¿tt/1a; perciocloe leßerlioppoßo nella medefrna gaaf,

día; nonроте/2101111} di entrare ‚ (у torna molto di/comz„~ q

moda al difendere, ende clte ritrouandosigli inguardia ИЛЕ; fi

puofacilmente Ыcommodarnente uietar il mandiritto (9` ri.~._

uerfcio con il/pingenper clre/ìgiungeràprima @l uolend «ßpurn

opporallaßrada (9` nonferirli [oto „ß deura incontrar la@ada
inimica con il filo uolgendoloV poi ДЫМ /erendo di riuerß la

faccia inimica. (9* con que/lo uolger di mano (уч ditaglio рт;

buonoportar ilpie dinan@ me@ pajjo olliquo nellaparte de/lra

afkrmandoß inguardia larga . Mlla'dijeß del riuer/o/i deug

‚дат auertito quando l'inimico leua la punta della¿bada dalla [i _

nea retta,pereio che ¿forgot cloegiri„@ in queltepo cö’lajini/ira»

шпорeendoun paßòrettoß deutprenderla mano dell'tnis,.

,n ` пниi.

t
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mico, dellaAlzada, {у[2211112 nel medcßrn temp ‘ dana punta

. di ttogiaprcparataper riparo della [it cata deue nßir'la me

' de ma dijefa ebeßfa nel diritto ne in que/ie due diß/e ui e altra

differenza Д, n'fn cbe foto) il diritto /i puo nel tempi del'gir.~/pin

ger lapunta giunger prima , cbe la /ìoeata di nectßt'ta dene
l фу riparata регат/90 uenend2per linea retta non porge anan"

taggiootempa 41 giunger prima . ` '

' DELLA oFEsA DI GVARDIA в мы.

S I P у 0 parimente in queßaguardia /i come nell'altre/îe:

rir di puntaaagli» diritto riuerßma il uero ¿a+principalif:

fetto di eßa , e' l'a/pettar ÍinimieoJipercbe in стрpu 1 tratenir

alquanto l buomi Лжи {iancar/i , [1anco perebeê molto atta it

ì ‚. riparar con prtßezratutti ico/pi/i alti come baßi . Pereiocbe ef.;

fend-J'nel-meg@ ртfacilmente unpreo alzarß (y alquanto ab;

baßar/i.' .Qtrouand ß dunque alcuno in qucßaguardia non def

ueретро auantaggio фуprimo 4 trar mandritto 0 riuerfoperz ~

cio ebepartendo/ï luno @j laltro dalla linea retta [джипа {Лёг

caußt di morte , dando tempo all'inimico di'pre/Ío entrar di pun

ta. La­ puntaßla/ipuo ufa'r uflendd eßerprimo a ferire , "

fïpuó trar o dentro 0 difuori . -cÄuertend/però in fun» 141

tro m“dv di bauer 11 brateio in tal т‘41/ituati . ¿be non/ia bi: "

fognaprima tbe #tinga ritirat_­lo_,('p~` uenend'f queßa punta ri,

arata dallwinirnico con la/pada -di „ша/Мот: altunißglio: т

`по. lebraß deue ere/Eer unpa”› diritti (уч 'algiar 14 mano'

I 44114¿badafacetid 1 andar la punta in giu tra la /pada @j _la

411454114 uita, dell’inimico,ßgingendi lapuntatori la cre/¿fata del
\.-.\ -i Paß?y



РЫЛ?! diritto delpie delire @l que/lapunta ‚И l facilnzentejreîrir

Pßfçi lcloe ua crefcendi (9 continuamente per linea retta di nto»

d0 c/Je l'inimico n n puofar altro clre ritiraf/i­ (уч max-¿mamen

¿e quandtßferi/ce per dtfuoraper trouarfi a que/m' d, la

d“ al[шт di trauer/ .

DIPEESA шпунты BASSA.

'S ЕW D Ó /lturiß'ima @lfacil la dife/a del dirrito (9r riz `

uerf». queftaguardia m-n ne/laro per l; ra ' adir altro ri:

'/lringend. mi/ lo allapunta ,la quale n n :tenendo штат

‘Principio pu г eßer cau/adi т rte. Send'y aunque tratta quen/lit

punta di dentro,fl deue ¿alter/a con ilfilo per di dentrq que

j? ­ adimandau Ilta di man t indentr,` girando tanti il pie di

dietro nella parte deßra quant la manfua uer la [irri/fragt.

trouata @l/pinta cließ lia la /padainimicaßdeue uf lger la ma

Y noф tagliar di riuerfo adiрига,pfrtand1pur /empre ilpiede

,dinangi in quellaparte cueua la mano. 'Semi qutyìapuntauen

nirit per difuera , ЁЖgnapur/pingerla con ~/ïlo (9- u olea di ma

т infuera ,Lerefcendr пейте/р tempo unpaí: с lliquo,median

u ilquale /i leua. la uita dallo/2f: , ост/501111. 101119 ИЛЬ

diritto fpingendo la punta preparata, /i ua al ‚jicutjo _a ferir

Vlinimieo . т ì „I

Il Finea'ella fila/jmdn.

“s aY . ридид
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pugnale .

¿at? -- ' .SÍ s Е N D о con quanta breuità ¿ßatapoßië

'il " bile uenute al fue di quedo cbeper 14 ueraßien ~

_ _ ¿a della¿bada /ipuò trattare, pare co/,a co uuene/
f ‚ uole , uenendo daljèmplice alcompo/[to , trata

» ` д tardi quelle armi prima tbe dalla/pada ßla in

ficòriföno opiu jemplici o meno compo/ite?,ф di queüeprin:

cipalmente cbepiu boggi di юрта , (уч nelle qualipiugli bua:

miniß ejercitano , le quali [ono la/pada accompagnata dalpus

¿nale д cbe e' accrefcimento/i in ofc/a come in dy'eß. Onde 1 da

`auertt're cbe/i puo in queße (y /imili arme e/ercitar queltan:

«to de/iderato (у ирргсшио modo difcbermire,cbs/í dicepara:

.tra (т fcrir in uno ißeßa tempo , il cbc/i baper {шрифтnel»

-1a 'ßlajpadag anc/oor cbe coß non Ilia. Percbeàßnr alcuni colpi

A:nella difeßa de quali c'oßìnde corne jönoi tagli dritti @j ri«

Ifuer/i alti ¿9* baßi , (уч degli alti cbe bora /i tacciono ,in que:

:fiearme dunque per potere una agiutar l'altra ,/ipuo con ¿ran

'comodita dyfendere , (фу/11.40 . Ondeß deue 4401111- , cbe

agendo que/lelarme due (9* di minor quantità 1una di 141;

tra , cbe a ciafcuna'ß~ deue dar quellaparte di difefatg) суй/4

cbe puo ßpportare ', peri: alpugnalcqzer eßer corto, /i deue dar

tutta 14partejini/ira da difendere/ino alg-inoccbio. Et allaдм

da tutta la parte de_/ira @y la deßra'@ßni/ira in/ierne dal gi,

noccbio ingia , ne deue parerjirano cbe il pugual ßlo debba

dy'èndeëttìttikolp'i dalla partíyinyira; perciocbe facili/innata

тете
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"тете 11pugnaleß/ìiene ognigran coloodi taglio ‚ quando/,fi duel

3 andar ad incontrar la/pada nella prima (9* feconda parte, ma

"‘ non/i deuegia alcuno aßicurar> di ß/lenire con ilßloptqunale т

centrando la@ada nella terza (9‘ quartaparte , effendo quel»

le troppogranfor@ (9* da non effer ßßenuta dalßlopugnd

île. We percio /ì deue alcuno a/Iucfare di riparare i colpi con la

r`/pada @jpugnale in/ieme, ilqualmodo di defender e looggi da

ftutti ußto credendo per tal modo dimeglio aßicurarfi ancor-_

‘clJe cosi non /ia , perciocloeßmette la@ada (9* pugnale in Дек

`°и11и talmente c/re non fi può oßendereß’ prima nonji ri cuo.-­

*tom larmi, onde quiß con/umano doi tempi, [то iquali

[111160-ferito quando quello cnc' ferifce continuandoper la li:

'nea retta non allandonaßì ilcrefcere uedendol'intmico impa(

{atth dfendef/l` ‚ @l ß' cio non/ì e' ueduto molte uolteinfat

to e'percne nonfi сот/Ее quejio auantaggio , o cono/cendolanon

‘finopreßiad eßquir, e temono . la/ciando dunque quel modo

'diriparare/ì „рта di opporre una ßla arma alla /pada ini,

mica tenendo laltra lilera da poter a fuepiacer ojfh'ndere; Et

VAmolto e' da auertire clie con il ßlopugnale non /ôlo i colpi di

Лида ma di qualunque altra arma anchor clie grandißima/ì

Poßo'no foßenire (уч difendere , quando/iaßicura a'i andarli ad

` incontrar uerß la mano:deue/ianca apere,clte con minor perico

10flpuo in que/i’arme trar colpi di taglio,clie nella/pada Ша .

percioclte , quantunqueß muoua la puntaUdella /pada dalla li:

nca retta ,nonpercio re/la liaero potere allinimico diferire ,I

‘eUèndouiunaltra arma contrapreparata per dfendere , ilcloe.

nen attiene „глашатаи ‚ laquale alluntanandfß per[ат

i - L. di taglio

`1
ч
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di iaglio appre/enta, da modo allinirnico di Ищем prima."

Wecgiaper que/io darei conßglio ad alcuno,cbe o in 'que/"34 WW”

in altrajorte darme {дискам a trar colpi di taglio5pcnio;be

puo @tfeßi jacilnienteferir di punta . q Á

DELLE GVARDIE. ' .‚'.

„ I медом in que/i'arme porre molteguardietdelle quali [en
*s done molte cbe­non banno ragione per ciocbe o@nofuori della

linea retta,o/ipuo /òtfe/fefacilmeùte ef?erferito lequali tutte 'come

dana/cpy no täueniëtipüto alpropcßto rio/iro la[Нет da parte, ri

_]ìringe'dorni a quelle cre[ale c5 le qualipuofacilmët'e oßédere et

dfenderßde altre tutte facilmente a que/le tre/iрадела ridurre. _

‚ DEL MODO DI RIPARARE COL PVGNALE.А. L Т K_O VE be detti" quellaparte dellaperf`na, cbe de

ue dqfendere ilpugnale (Лёг laßni/lra cioèdalginoccbio in

judy/a la parte piu baßa [идете con la cle/ira шил/с tutta' ef.

[er атм dallajpadaperpiu commoditafßjßcuregnz. .Qua nte

a quello cbeßba dafare co'lpugnaleß dcue auertire , cbe per;

`grandi simo auantagio ‚ il pugna/c umile der tenuto {паях}

co'l braccio defieß ‚ con lapunta , cbe guardi linimico ,

la qual punta , bencbe tia lontana dal/’oúreß э pur per

ejjer punta ` da da penßzre allinimico. Seß dcbliapoi tenire il

pugnale co’ltaglio,o con lafaccia ucr/o linimico,cio ßpuo rimet:

tere al<giudizio di cbi l'adopra ßcondo cbe li tornapiu auamagia.

На ueduto alcuni, cbe lo tengono co'l taglio uerß l’inimico,alle=

¢gancio itt/uo auantagioabe .incontrando la@ada cbe жида di td

glio, o punta ne laprima, (93fecondaparte,crefcendo unpa@ in '

anti di пасе/3113 uolta la тат,@mette iltaglio delpugnaleßue

'prima



prima era lafaccia, »di modo 0110 uiene a/pingere la /pada 1151111

cq lontana dafejen@fatica molta perciocne ogni poco di moto

nelleprime parti della ada тира molta uarieta nella putita di

douep1 incipalmente uienel'o/j'e/a nelqual ca/oßtrelle molto utt'

_ le un pugnale largo . C/íltri [ono a qualipiace di tenir il pugnale

con lafaccia иву/0 1'1п1т100‚]2111011110/1рсг dife/a nonßlo delpu

pugnale, met delle guardie ancora e/fo pugnale con le qua:

li dicono che/ißpreßt duna l@Jada , @l per cio fare piu facil:

mente , 114111111 i loro pugnali, i quali oltra fel/e ordinaria/aan

a no anc/)ora due alette diferro lung/oe quatro ditta dirrttte diflan

ti dalpugnale la{турам 11una corda darcomellaiquale dißan
Y ¿a quando лифту/углей cacci 14ßmda inimica ‚ eßi ßeoito uol

gende la manoßringono la/pada facendo prefe di e/]a,la qualco

йpuo ejjere cke riefca,ma io 1’110perpiu imaginaoile, cheperfat

úlilegeffendofclre nel/eruvore'dellarme,oneb cotra/la lo [degno cofl

tim orepoco/ì drßerneß la/padafia nellinca/lro 011011 (9` quan

dopure/i 114 114 dißorrere,@ mantenir comoatendo ilgiudizio

uiuoßisogna ingegnarß di cir/are colcono cere accuratamêießt

difcernere con prude'za i moti dellinimicoJa uicind@ (9- 112141117

(a _ et rißoluerß diferireper la piu corta)che quindi nafce la uitte

ria.Tenira dunq cia/curio ilpugnale 001 taglio ofaccia шеф l'ini

micoßciïdo 0110 piu li torna 05110 et utile,et /ecödt 0110 e` piu affita

fatto,uero e 0110 tenendolo con il taglio uerso linimico [Мл que:

ßo auantagi 1 0110 co`l pugnale /i puo ferire di taglio il en:

n-"n auie'ne nell'altro modo ma tenga/i 001114014`u “glia /ì deue te:

1111111140010 111/10/311141111 con lapunta al modo detto per poter

trouare la/pada molto indti 0110 0114 gidga alaperßna. S1 deue ol

tra cios/:autre ordine infalltlilealu quddo uieneptîta o tagliol

nella



' 4o

vnella part-e [путали dibi/ogno trarli /uora'tolpugnale dalla

­ parte bnf/ira. Et (ф difendendoli con la#adafarli ufc'iredal:

iapartedeßra , percbe altramentefacendo cioè, /pingendofuoI

«ra di colpi sini/ifi dalla parte deßra bauendo la ßada inimica

' oltra il moto di trauer/o :begli si daper trarlafuora il retto anco

V`ra cbe gli da finirnico , continuando funn, (уч laltropuii eßere

'cbcgiunga ilmoto retto in qualcbe parte dellaper/onoprima cbe

’il moto di trauerß la/pingafuera , pero si traran ßmpre fuor-d

ico/pi in иск/д quellaparte di uita cbe ë minore , aßne cbe piu

pre/io efca del periglio quelli colpi cbe ueniranno dalla banda de

jirajpingerli dalla delira. Erquellicbe ueniranno dalla sin'a

fifafarparimente cbe фапо dalla sini/ira. Della forma depun

“ nali tanto si ba da aire, cbe u'gliono cífereper драит i colpi

‘dellaЛида_forti , @jper incontrarla facilmente longbi , (7 per

' poterlipredio :rar delfodro uorebbo'no eßcr corti,onde s'ellegeran

-fno mediocri .

~À` ‘i
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Е SSEШТ) 0 queßaguareb'anatur ‘ neeprima/i ce;

mebe detto nedaßla , Ferie conueneuole lincornittciar
da que/lada quale in puôßrrmare in`duo modi,lIu

швом!piioßitteiuamige'l'qualeМатрицыт.

Ругфщйindietrogilquale{Машей ßcondo, ф quejb

portiamo tapant:фирмам-шт dalint'mico , uit”

f t t adbauere

ц

'A
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adbattere bißgno di таи? r tempo, ma ilprimo, per ej]ere piu

uicino , cen lafcla crefciuta del pie dinangiferifce piu pre/io,ma

nongía contantaf>rza,come il@concimi/quale/erendi con ilpaf

ß retto,a¿giung`e alla rza delbraccio , (уч della man?, anco la

forza di tutta la uita . @cmincìando dunquëdalla primaaame

da quella in cbepiujacilrnente l`buomoritruoua ~¿lico cbeß de

ue in que/'lamolendißare ne`i termini dellayuera arte trar filo

lapunta con la crejctuta delpie dinanzi ,formando/i *in guardia

buffa. Et nelfecondo modo il quale ,fi/orma clotfilpieidiritto in:

` ctietro,q’g«- ¿bada inalto con ilpugnale inanti «tenendoli nelmo

do detto,¿in que'fio/irnilmenteß deue ßingereßlamenttiA la pun’

ta con la maggiorfuria cbc/ipuò con la crefciuta dun pajfo ret

10,/ermand/i pure inguardia ИЛЬ. We/i deuelini` que/Farine

*Y `a/icurare"'di tratt' coqoi di taglioper v/apere , dba'uere in щадит 3

1 ¿arma di/ender/i,percbe il medeme auantagio lia quello cbe

difende dipoterci/‘n una arma cz'tßndere,¿g«ßir/e con la pilg­ dec-¿M

[гашу/2147 conlapiu<gag/iarda, la quale uienp i riparma con
jaticalìla quello dbaueua`gia.p `iJ/_io сет/6:14, tÍI/,jpttere per trar

= un *colpo di tagli .gondepoca uirtugli reßa da dyendere ungran
de ineóniioípeŕoqifçîiroturrenaîaipunti 'Di-tutti o della

maggiorparte de tagli, t come di dfe/a [ё ne tratterà

ósnìlamememneäfingannaL' .l ~. “у v: О С; ‘LT Ti "a, Т. :j

' "'­~'1'>'i1`= ESX "ЬЁ: KRD {А А i.v TA" Ь YB- 1` »

Х ' ~' ё: .L if: 215.225.: peda~g§c';pngu`a1'c.lf> s?. 'iam zfiaîf: ,of Ёж

...l

\

R . t \ .

с, 0 Ecofin; fogaérflaalaßio 'ditelamiìmwël

с le, :incidano:Aat(augl^ioiltcttiendo аде-гайка,¢be2o [зри
teßpoßono- идёт: шфддфйфцфоытцфутdung; ` ­delle

1:11? :f "ль 'ì f Y' a due l
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`due parte iêgrandißimo даём?) rritrouar t inguardia la/f lon

‘ilpie diritto inanti , p» il »qual/tto ueniraiad e/p, nere all'inimice

laparte de/lra,nella quale egli drigg'era lo/ue pdte, alle quali /i

puo epponere in tre mo.di,cife,`o c-inilßlgpugnale , o con lafola

jpada,o con umlidtiin/iemeär'nain eiafcuno defsi fl deeÀ auerti;

re di crefcer e un pa]]o olliqu „medianteil quale` t uiene a rime'

uere dalla linea retta quel/aparte dela uita ne a qual_ßueniua

afernaâuando/ìфат) 'conilßlopugnale берега ilpa o,

il lracio inanti, (9* 'treuata laßadafferira con la crefciuta

тратИМЕЮdellapunta laga preparata. :fo-,ßdfendeïcon la

-fff'la' ßada, e' di lißtgno nel[ar il „Дождит. [гитеУаЁдЫф

portarla difuorafuero cornefl lia панам lajpada 'inimica

Lferifeon ilpugale nelle tempieртам) la/p'ada con lafpada,

кашпо uece diferir co'lpugnale,conçejßftrmate la/pa'daшт;

и“, (9 от quella ' conta ‚ждёте: de laltro'paäg _,'diritto ‘ferir di

' punta,'mai moltocomm:tdoptl дамами. ell; тамаде,

-elop'o ilpaßiiolliqun'polìiaele ß: la шиш: [артinfanta,

ji deuefermarla coil gnale', @italiano/Quel@ ‚днём

ммриш‘етиащlaarefciataldelpaßrettfl - _ .' _ 1 _ . 't'
L

’ ' ' 01: PESA D'ALG'VARDI'a-LQARGNDIW .f

'f- ` ` ' ‘ {Радд‘эдд рвёт. `- „ 'l <'«'~~‘ï­`=

P EK rvniuerfale precetto llo'datäidogni arma?c ,qgni

guardiaalre'nîi/i dellaperprocurar/iauantagio oueropfe
rirpiupre/lo linimico,trar colpi di taglio etparimêie cle еды/Зет,

ta, et citJpoco pericoli?~puo {Лётferiti ßtto le coltellate. I quali

precetti'/ê len Ade lono in ogni luogo , @j tempo offeruare, in

2 que/la
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que/iaguardiaprincipalmente nm/i debbono<giatnai preterire,

perciocbe in ella nonjipuo [e non conÍgrandßima difcornodita, et

lungezga di tempoferire di taglici». iv/iafôlo dunque di или la

punta,la quale /i debbo trar con la crefciuta delpie шпат autr

tendoprima,cbeß/pingaft e'poßibile,battere lapunta d. lla Ли

длится co'lpugnale.

DELLA DIFESA DI синиц LARGA
г К _ difpadgöäpugnalc.

" VES Tи ancora /iconteJ'dltre рапид/711010 intre mo

._ di difendere cioe` o co'l ßlopugnalm con la Filaßradem­ eö'

ambidot in/ieme,maper. dißtnderßin qual/iuoglia noodo e' utilif

[Это11гйгошф1п8иан1мЬаЛ255—1 quando/iparera colfolopu `

gnam/i douerà- crefcere ilpajß oli/muß@ trouata colpugnale

1afpada inimicaferirefubito dunapunta difetto conla crsfciu»

.aa delриф reatoi Et ddendendo con laßradafola cbec'il miglior
r`'dorgn'altro modoperferir l'inimiee (9 dfendere ’ [ey реф 61/5—

gna oppenere l'il filo allajpada Епгтдсдсддбпдт lapuntaada

faccia girandopurilpie di v'dietro intere/tio , per allungare piu

lapunta , (уч meglio aßicurarfi.. ¿im lunaу laltrarrna in:

~ Лета , e` paßtbile opporjiauapunta. Ma que/io e' tanto dtfcem

modo.: (9* @arbato modo i, flee-_io come non conueneuole la:

ifcio dirlo". ` . ^ \ Т

“Н .

‚ ц
› „- u

l \.. l \
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i DELLÄDEE'ESÁ DI смаком BASSA>

K .g Y* .lkdifpadmôcpugnalm 't .

N tutte leguardie qualueltajitrueua cenlapunta ваш/д li

nimico, ¿grandßime dißeuantagio ilferire di taglia-(y /e in

modo alcuno e'pur leçitoferire di taglia, e'quando l шато/2 ri:

ytruoua in 'q'ueßa guardia битв ,t percioálre tornacommedo, et

ficonßemapoco tempo it trar qualche’ taglio tra lepunte , outro

era/tendo puâfacilmentepre/ìopertentare linimico «traf vun ta

glie di-nodomel quale, /iconfùma poco tempe,et leua poco

дриады;[шаг—тифmodo cle dificilmente [i pui; [otto

'ique/li tagli entrar aferire,pur ïil non ufarl jara meglio rifoluen

Í do/ipiupre/loa trarunapilta dopo unaритм/к: un taglielàtl

i _flaguardiaJicome lalta, ßpuoformare in duo modi cioe" con il

`~pi`e`dritto indietro, (9'гит;ma queüa con ilpie diritto indietg'e

N'epiuprefio per a/pettar linimicoaleper ejjìrprima _a ejj'enoleI

` ire', percioc'loeМЁД:in `que/‘la .5тотele ellaИлжужжит“,

per efe( la'@rada coß lontana'da[фр t alla quale prima el?!

g‘giungageonfumaèmoltotempo: pula facilmente @ller riparatq ,

‘e con arme '_trc't'ii'ilaà ritirata'dunpaßa, maiiradi-queßaßleiqn

Y«ilpieтимина-чадpage

Чтимdifuori, dentro intendoquando la фиата

" traiafpada ,q il pugnale dé linimico; quando
А ne /ona alcuno deßi inme@ a laltro.. Yîitronandeti dunque _di

,dentro a me@ [лёд/17444 deüinimieo ,' nelqual ад]?lalapun

ta inimica, ele uiene a ferie „еда parte defìra , ßdeue con gran

uelecita creßere ilрад?) ellique,(9~ ‘qua/i rettoper auicinarßpin

‘- - 7 ‘i 'ï ‘- Í ‘ allinimice,
i_.
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üll'ìnimìgf’ э fubìto /errando la /pada inimica in ntquo al'a

propria ßia'da , (y pugnale, ßtbitofeim'ata îréfcere ilpaßO

retto @ferire dipunta. .Si puo in una/tro modo,q'g«piu ßmpli,

ce ritroua'ndo/ia mega ßvada battendo'. puohcon

' il pugnale la punta Мятая-ßiada fuori dallar litiga retta

‘ a"quella ibanda cbe Aformipiu comodaœqjimqgel q {шарф ста,

F/eendo ilpit."À dinaniifßinger; eolngranßimg “вагинита?

.ciao petto.Kurouandcßpoidifuori/ipuo cteliendoìil ­pie dinan

1 ¿Längere unapunta.alla furia. [индивид/2 àgcdjilàßiçpf

С пе!` lol/padel con lapuntafuori dèdalinea _ retta _, 31.21; qual (фу

‘puo/icuramente crefcendo ilpaßo.obliquo;` ,ui/Qtr.РУС/Ё0 tu!!ffo alle <gambe, poißcbito ritirando alquantoïlaд ¿ere la punta baß'acon la crefciuta .delpaßorett'm Sipuo'nil

wondo modo trar un`taglio cůrittggúfmdopu ¿Maglia

‘fiapojliiliilgnon«tantoperiœrireïМмредщи” [4

.blicaJa qual/abito „от:/iфат/101140‘,[Wß ¿1,5%qu '
L la "745105 Ы 540054»: and putitaaüingiu conla штатам

‘ И??? ”дождит =тддодрио.цлосойкдщтщпф il detto

A .. _.„невидима;завядшимдддтдщшдщ[идддрджг

obliquo; @1.fe'rmaŕla..conilpugnalnpofiiafuliitoпище _

3‘ 1430104рт dunapanta di[otto »cottilреф115110, Et quèfio

. [Mßi quanto aquelloab'e per di dentro, дойдет? puoßlre

. Ь dada/paola, pugnalein que/ia¿uardiauolenaloquel_ßlo clic

' ­' perflawraarteßfg'per la retta/2pm :nl ,y цС. j!

t ч ` А . \ . . . .
.IH _v . -\г. л. ь »: Ч ' '­ ­\ ч *\‹- ¿a -`­._­.t“. ‘Afina’ НЕСИ): ... ‘l ­ n.

.E ь "n 1 М ч в“ ' t I

.Y y." Hh`tv~` ь ` l" ` "\‚Сж`3 ` (.\д- Д-‚г :il › Ц п nu- q .

„к. . раджи. мы.
Ед“ l 51; t `ä'DIPF ЕЁ:
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'LI v l h l'. "и" " .‘ `." “. . l Y" " Ч t. -.›. -.-5› -f-ex ч- i А .. .

. Í ADIFFESA -DI GVARD'IA 326555}; 'D1` " A ` ` ' ` ’ fpa'da, ôcpugnalc. ` ’

dei' ogni ‘ `

1 « ßalißrgno aîgrandßtmazcoryîderationeanqueßanullautf

‘meno malt-.fpm _ecceknteyuditioqúgpreßegga,perciocl1e~ que/la

_ guardia f'ppone 'a tuitelaltrefgrëlavmaggiorparte de'_colpi ~ im,
portanti Ae/conoda quefluguardiamgfjn que/la llt!2Mo-natural

.meniepiu clog:in'ciaßciìn'altràjifermaßwripoß, 'ne¿redoper al

tra' сад; ‘Ъъщг/эгэрггёолфегсштифт[utilmente di;

fonderia (9 @ändere-,(9Eper.clgein.que/la соте e detto nellof

fefitpiufl cloe in niun'almi mödalto'rnàcö'rnodo ilferir di taglio,a_n

_ ­cora ele_non/ijia datoper"co‘i%iglio‘clae lia­ бито ußerloipure per

poœrfaèilmeme.aqaèd¿rea[àneÈfera qualif/2e dtßßt. Raccordan

I doinanaiadognaltŕarolaîq'uèlpiincipioeefpiu uicinogiunge

y ’ piu. pri/io;- `ticer'imsitiiio_/ìena'o „мытымуйди luna ‚ (уч f

lïa'ltratßfada ,ïßmpra :eiafcutio ferire ` di punta

fitto i colpi фиг/(о; per-_ МЯЧИ-рта 'uieta ilfadertaglioimapèrclomdcimßireze'aßeurqno, _ouergzaßicurar

mente gragdßímêïgìßllitië 'omoltopre/‘lis diЁтйъсйбдейМЁушщдажажде/тогда

Ёффгдфе ùogliorionparme.nettimceloioîàegfareiniluo tempi

quelló,_clreplttrellonofare`in еда-14 dde/a delta:

giogo@ »quantique‘lineare’ertoloigliiaglioßträrodritti

n altiplq/Qńvŕldìitto altqliopfìgbèßllßlßqpngnale, ola

#Meer-ruwëi'iiîmr. teerde дёгтем “(ртам

la t :if deue 'cre/Zeit il. @giurato ,1 (wïleuar _la 4rotetndclitl
_ . _ ь pugnale `
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pugnaleper incontrare la @ada infinita neFa parte'piu debole

С? ßcbito trcuata colpugnale laßada inimica creßere un pdf

.ß drift@ э @ferire dellapunta ИЛЬpreparata. Efe /i oppo*

Writ ld ßrada @pugnale in/ieme jileuerit la [paola (y pu»

£9416 трете, (9 come/i baura incontrata foúzeßß taglierle

valain riuer/oY lafaccia colßlo uolger 'di manoßrmandoßpofcia

:in <guardia larga . Ildritto'baßi non/i deue in altro modofender@ ‚ cbe ccl/pingere unapunta alla ‘cofcia definimieo ‚ la

qual puntafa que/lo (fetta cbeßrifceßtto il t'ac'glio,itljicurol`

фulene дойдёт: come impedimentoфsbarra-allaßrada inia

mi“ C116 тир A[fa vcadetr nelle gambe, ugliend'o нефть

тет: "6lfpingerla ilptïdi dietreingire nellaparte dqìra. l

ZQ'uer/iancora[шит o alti» baßi; fefaranno alti /ipotranno

д’фпа'гп о con il fold'pugnale lapunta baja conA la

irq/CMM ‚ del p ЛЬ rettopofcia tbe/itbaura trouata een ilpu:

¿nale laßada inimica ,f euere conla_ßla#ada crefcendo unpaf

j’ [o rette >colpite/ini`[z‘roferendo d'una punta¿ia ina/nata per ilri

»paro con la 'crefciutapur del„ЛЬ retto delpie dyiro ; (9 que:

то di riparare e'piufecondoшт,percioebefie detto cbe

‘ tutti li colpi ¿ie/tel „идола dallaparießnißra , Идиот; ripara

"eec'olpugniole,A .ile/irireni'la'ßlaßada. "Il ritter/o baßì

igualф»; dfefe co'lßingeréoenapum.conla quale ’al/icuroß

metteimpetůmento; @una ¿be lal@brida ini;

~irrita"твид?!Мигай; ‘матами;ancora .puo

*filaturaмытым. muugaanìpànnimyeaqw

ухо ao»‘ItinerarioшWowowo@
füfauertŕnq"ńelportafiûruiiießtêr тётиretta', per.:

Е“: "Q "3 . a ' ciecbe



cioclte titte/70 e' Ёрш/Мат modo oli dfentlerqueße puntgîloe

поит-[роте , per едет difficile ala :rottare que/le fante ,

quando elle :tengono ferrate@ con fin-ia. 'percio uenena'o l»

Panta di dentro , /ì a'eura nel tempo che [жившие nuo! fe»

rire crefeere un Faß?) eoliano aß'icurando/i со’1 pugnale dal:

[afilada inimica , (у Pofcìa ferenolo di punta con la crefciu

ta delPage retto. La punta dijìtora nel prima modo par

ß dgfkna'e erefcenolo nel tempo сЬе linimico fieri/ee il риф

оЫйрю ‚ onde/Í тише dal регат , у /ìferi/Ee di pun:

ta con la frefciuta del page retto (уч «yi /ì dfendtno anco

gli altri modi , @Q parimente quando l’inìmìco Per tenta

re trara un taglio a'i nodo ß рай aucrtiti di ДЫМ tratto il

nodo , erefcer il Paß?) oêliquo (уч ferire di punta een la

сие/Нищийреф retto ‚ prima che l'int'mico dopo il nodo paß

[а ri/òluer/i difare altri col/n'. El que/lo ¿aßi quanlo all'ado:

prare la Далай , у il pugnale con ампира ‚ (у иен:

mente. " `=

DELLA SPADA ET CAPA.

P EK continuare nelle arme piu ирис ‚ con le quali

' Piu facilmente‘_l’ltuoma [Бух-шил ‚ dopo il pugnale uen:

go alla capa , fte/o della quale e' [lan prima ritrattato dal

cafò , (9 poi ridotto in am , ne -eio per altra тире , fe

non elte la Natura non fols intende di generare le cc/e ,

шрифт le generate шайтан , (9* per сдайте piglia

infuo agian tutte quelle „ß clte le[то commode. Onde

G battendo
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.buitendo prouato `gli buornifti in dater/i c/{ccidenti eti/ical:

' mente e]]erli ßata la capa di grande agiata ,dot/tendola ogni

lt. т portare , /i jono imaginati di ualerßene intuito quedo,

cbe ella Lgli puo leruire , iquali accidenti per eßer infini:

ti , (yr non fare tutti al no/iro propo/ita , mi rißringero il

parlare di que/ii folamente K, cbe à que/ì'arte appertengo.-­

no , iquali ancbe effi [on tanti, (т tali , cbe pfßono apa

portare ¿Iran <qìouamento , @l /icura uittorìa , s'auiene cbe

/i truoui buomo , cbeße neßppia ualere ,~ uero e cbe per la

uera arte peo ß' ne potiamo _ßruire , per стяг l'uß del:

la capa quaß tutto inganneuole; Onde mi era qua/i riß»

'luto di uoler dqferir tutto que/Zo trattato allinganno , come

a fito proprio lu go. tuttauia accio nonpaia adalcuno/ira-f
A'no il non uedere nel uero trattato года alcuna della capa ,

bo uoluto pirui nelle ßlite ¿guardie alcuni pocbi _colpi гит:

bandomt aparlarne pot nell ingqnno dquußtmenteî @quan

to t conuiene. . 4

.DEL MODO­ DI ADOPRARE'

la capa.

НQÄVEWD О __ la capa in Д: tre сад: da lcon/ici'erare

in que/i'arte ‚ cio i lunga@ , larg/tel@ э C9* Floß;

_bi/ita ‚ ci deue in quanto quelle /i _e/iendono feruire , del.;

le quali luna ë, come @a propria, __cio è la> Fleßbilitâïan?

_la qual nonfi vlpuo` gia ne accrefcere _ne ifminuire_`,ul’al.-_._­

tre due Мода ritenere..alteratiene` . .Pila però /i a'e;­

¿a ’ “e т

4



Тue in ogni moti' lzirocurtzre di non minuìre , ne V‘anco gue’ ‚

ßaltre clue ,­ ‘Tercio che la ea a non e' eofa fortel , alte

per ß: Ito/fa rre/i/lere alli colpi delle /j/tula, oppone/e oßle ret»

tamente. Öntle {Босса ßrreltee colui elte aßtcuranelo/i 6141

pdnno inuoluto intorno> al Éraecio anda/je 44 incontrare un

colpo" per lo dritto co’l bruecio; решает non Íoauentlo elf..

14‘ 'in quella parte punto Flwoilt'ta , la qual e' 14 /ua
forterga ,. ¿tweev lecgioua 141443Ье<25 , (у 1414131264444401143

4 quel tnotlo intorno a un фуры/040. дм орропеп4о=

felt' in quella lltarte Cloe 1941ипдЬещг , larg/teg@ , (уч Fle:

fili/itav glie e’ tlal ¿raecio ingiu , all ltora i ‚ che tutte

tre in/ieme ¿fenderanno ‚ ogni colpo taglio , la qual di»

др; non /arelôe сф /icura , [e nella capa ßtjje [штате

lung/'tegel ¿er ‘Fleßbilita pere/te battendo ella dopo ß poco

«ere il quale e' quello ‚ elfe 'le 44 [еще puo facilmente

ф 44 un ¿ran colpo onore/ja ,- (9» `tagliata ; dunque Y _
fe ui дм tempo ji deurà in uoltar­ 14 ¿apa una , o due

uol'te intorno al Lraecio , pigliandota per il capuceio , co»

prendo/ì con ед? il [динго/140 41 ¿ambito › (9. con фа

riparar lutti i fonti di ,taglio 441 fianco in <giu /i dalla

parte `ole/ira f Mme dalla jini/¿ra , auertentlt. ¿li/empre por,

мг; ' il piede eliugrßzmente 441 êraccio per non antlare à loet-i:

`glio' portandoloin quella medefmaparte , di aceoflar la¿amén

alla eapa ,- _reßarßerito , pere/ie 14 capa nm 49944: quan,

491 ‘loa dopo corpoßdo ,­ Le punte ancÍo'eÜe /i рф'апа

¿rar-'fuera ß/ì Maßatter 14[12444 inímìea o con la capa o con

5.11 _. „ G 2 lamano
a..
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la mano nella capa in uolta, ma un palmo dipo la punta, per:

' cbc non bauendo in quel сад il taglio uiolenga alcuna, non e'po:

tente in quel poco tempo di tagliar la capa , @jferir 14 mano.

Li colpipoi /i dipunta come di taglio dalßanco in И а'еитв

e/fcre riparati con la/pada ‚ perciocbe il leuar il braccio tanto in

alto ejßtndo carico 441реД) della capa,cbeper /iea natura tira in

giu, oltra cbe e' coja uiolentaß ua aperiglio diporre il braccio in

uece della capa‚(у re/ìargrauementeß'rito oueroporre il bra*l

cio o la capa dinanzi 4gli oecbiфre/ìar orbato .'

A_VERTIMENTO CIRCA IL PARAR CON

~ la capa ‚ 8e imbracciarla .

О I s ¿ON о `i modiper boradi imbraceiar la capaluno

quando batiendo tempo /i piglia la capa nel capuccio, (r

/iuolge unal: due uolte intorno al braccio. Laltro cbe fpejje

uolte accade quando lafiiando/i cader 14 capa giu della[palla

[ух/да: vcaßialmente da un lato (уч/140110314 intorno al braccio

una opiu uolte a `Quanti) al fèrir /i deue in que/larme [ola:

mente cre/Eer aferir portando luna appreßo laltropiede,poi­cre

fiendo cioe' con mel@ pit/jo (у non con page intiero , come

nelle altre armepercbein que/larmeßua a periglio, cre/Een»

do il„ЛЬ intiero di intricare ilpiede ouero li piedi nella capa @l

cadere (tj quejio ji deue cyferuar nella prima ¿gl feconda

imbracciatura , ma principalmente nella feconda per ф!

in queda la capa piu lunga а percio piu facile a toca

car terra ф ad intricar/i ne ipiedi. Nella prima fe ben

lacapa

Ä-'ů



«a capa non tocca terra tenendola con il braccio debitamena

te pure in dja ancora per Лат/яки il ¿faccia cala др

eůretto. » q
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DELLA oFF'EsA'DI GV'ARDIA ALTA ›‚
‘ di_,fpada­&_capa. .' '­ и ~ „_

ч. .

0 KME KEМО in que/iafrte darmeßcme nelle

altre,tre guardie ‚ (94 laprimaper leîraggì y-n dette ßlra 1alta,

. 14 quale inlquejia qualita darmepiu cbe in niun'altra merita il

î-{T-.ÍïL-.nomë.di-guardia ,perciwbe la jpada alquanthvpiegata difende

l ‘jin/.talla man della `capa душ 44 li ingiu /ini рушат: gam»

boi-di mjîdoabe in que/ia guardia “шато 1111114 diff

fe@ dalla 'cimaaelcapo /ino a ièpiedi . Kitríŕ'uandfß dun:

.¿ ’ quein que/ia guardia ’o /ia con-il piede 4111130Ё inan'gi , o in:
_li-*dietro ,-_/i puo. ferie dipunta con. la crefciuta _ydi'mezo pajjo

Ё; ~ inandfaßermandrßl in guardia «balla . 11 mandrito /ifdeura

trar di'ndo fatiga' punto muuerel i piecůaßrmando/i in

guardia­ baßa ,ama :nel trar il riuerß `btfogna portar un

palle intero qua/_i retto у dißëndendolo l'inimico con la

‘î-]pada;. ßcbito ttrfuato lincontro ß deue aßermare con la

capa o mano-'la @Jada inimiea nelle prime parti con

la jpeida diДно `ferire di punta con la cre/cinta dunpaf:

ß retto'.

DIFESA DI PVNTA DRITTO ET RIVERS()

di guardia alta.

Р Eli 'v 1_E_T A ik lcffeß: cbe prqjono nafcer ydaßa guardia

glia? egibßgno ritrcuart in guardia 141}: ‚ nella

' duale/i



)

quale /i put in quattro mdiuìetar la Punta , cioè ‚ lic n

. [u [ЭЙ/1444 di dentrofßdifuwi (9 с. n 14 fola capa Pur

didentro ff] di fuori . Se u'frrit riparar can 14 fla @an

44? di dentro ßtra dt'êißgno girar il piede per di dietro

nella parte de/ìra girando /ìtnilmente la uita in quella parte,

per leuatfi dalla linea retta in one /i ferifce/Á'bingendo nel

mede/ino tempo una lounta тигр; 4114 faccia la qualpunta

in que/lo modi tratta ela loiu lunga clte fia. @j con que/ia

non /olo/i uieta Набей ma nell ißer ternqo'tft~ /erifce linimi:

со nellafaccia . ,jl/la s'auìene che/i incontri la ¿bada di fito

,fi 41119 »rae' n n /clarnente utile ma лифт]; рггшт i! [ti/1U"t

inanti c n la capa inc~ntrar 14 /]›444 inimiea nelle prime

`parti @po/Zia ­cauar 14 ßtadu @ferir duna punta di/Ãtto

404 14 crefciuta delpie delire . Et êenclte/i/ia dat-t per рте;

`сет di nn или pajft intiero nella capa , queßo /i deue in:

tender nelle nelle quali attendendo/i [319 41 ferir con la

ßiadauouo facilmente efßzr che Houmt /clßrdatoß` della capa

tali il (traccit, @i Perchl uenga ad incontrart со i Ittiedi in ef»

Й; manet' rtloarar nn auiene со]; , percioclte la natura in;

_tenta a conßrruar/i leua 4 ogni?) co di рейд/1) 4тЬе 1е ¿rac-j_

ißiaancora clte [Лёт daPe/o (риф Onde­ noneda teme

те СЬС’ЛЬ’ЛЛ dife/a di queßa punta `la mano /ia tirata a lin

2giu dalред) della capa , le mede/ine de/efe/i fingono/are cm la

fola _capa ,ferendt р 4 ßmilmente can la crefciuta dflpie defini,

ma queßadtßßtnfnd „де/‚1:0ршмршгос/адеаиг è Magni-.di

gran pre/ìegza (9* giuditio dtuendo/i tenir la 64,34 col тат

4фе/д inanti , (уч auertir quandt lalounta inimicaßzrà paßata

~ ÑЩ PQ" l ’

we». .. t dentro
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dentro da lla mano della capa per unpalmo o pocopiu di non la

lafciarpaßar piu oltra,ma /pingerla @i cre/cer a ß'rir dipunta

beffa; con la crefciuta delpci/ß delpie cle/iro , ma comlio detto

que/ia difeßi e poco[шт(9 digran ri/cbiomia ben ferifce in

piu breue tempo. Ildiritto/ipuoparimente difendere cen ß la/pa

da o capa ma quddo ueniß: tropp'alto nö'ßtra utile andarlo adin

contrai con la ßla capa,percbe Л uenirebbe a coprirgli occbia [e
fief: , la qual coßtd quanto importa ne lafcio altrui il giuditioì,

ma quando il taglio dritto tieni/je in modo baßo cbe[рифа di:

fender (y uederl'inimico allbora/i cbc/i deue opponer la capa

{оп la crefciuta delpaßo/ini/iro, (9* po/cta fubito ferir dipunta

con la cre/ciuta del puffi delire. Et quando a quefio diritto/i

opponera la­@la /pada/ideura/pinger la punta alla facciagirar il pie di dietro tagliando di riuerfe lafaccia aßermando/i

tnguardia larga, lißer/ifa uolendo con ambe due in/ieme

dqfender/i cioißiada ф capa. I/ll Щит/о .su/ano le mede me

dife/e ‚ o con luna, о con l’altra,o con ambedue;ccn la capa cre»

fcendo ilpajjo (9' andando adincontrar linimica@adapiu ina»

ti cbefiapcßibileper cbe/ipuo commodamenteferendo poi di

unta di[то con la cre/¿inta delpaßt dcßro , con la/ôlaßiada

baßera quelriparo cbc/i de/fe nella /ola/pada dt/pinger la purl

ta alla crfcia la qualuieta il cader delriuerfaßt/1 uorra con am»

be que/ie armi dtßendetji deurapur cre/cer il ptt/jo deßro (т

#rwanda con la capa la /pada inimica, cauarpreßamente ld

/ua (yferir dipunta con la cre/cintapur delpalle de/iro.

Оптим
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OFFESADIGVARDIA LARGA. 7

I‘N quqìa guardia parimente/i come nell`attrefipuoferir

diPunta (уч tagli , ma diuer/amente , perciocbe non/ide

шin que/la guardia trar Ша dritto, (7 ilтифeтифе/14:

mente pericolo/ô, pero douendolitrar , fitrarannoa que/iomo

do,printa /i[fingern lapunta girando alquanto ilpie di dietro

per allungarlapiu , (y1 per' ßdito fen@ punto muouer/i/i

trara il diritto di nodo, dietro alquale ßcëito Ideue @guitar il

_ ritter/ô con la cre/Eiuta del ptt/jo de/iro , /eguitando 144445414

puntapreparata con la cre/cinta del”ЛЬ de/iro. . ъ

ШБЕЗА DI тыквы LARGA.

А ‘U О L Е R S I licuramente dißnder da МЁД: diguardia

largafa dißifögno trouarß tn<guardia Lajfa nella qualДать

do @l uenendo laßoecata ßjpingera unapunta allafaccia,giran

do tlpiede di dietro nellaparte deßra con laqualpunta puofacil

mente auenir che/i caiga ’ linimico nellafaccia, ma quando ue»

tti/ß:fallato,noperciopuo ottenir­ l'inimico lintento /uo di Лет

con la punta diguardia larga .Perche di¿gia nelferir con 14 pun,

ta 5404 con ilgirar ilpiede di dietro/i соф 14 uia della linea

rettaqoerò [ultim/junta la punta 4114ßeeiaßt non colto linimì»

cogmafendolì[ta/jam la@ada dietro alla teßo, all/tera fi deue

uoltar di riuetß allafaeeia ritirando ilpiede ¿or aßerntandoß

inguardia largafPer rifa aril diritto ctïil'rt'uer/ìß deuein quel

_ "têìto ¿ltegiranoßtinger unaPuma-Mila oofe 'a o in-altrtrluogoclte

'li/fia di maggior impedimento et danno , ‘lient/oe io- noct'edo cloeStrani alcunoßfeiocco clreferiß'a inqueßaguardia' di riuтемы

' v t ' , Н . 7) ЕL L и
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` С“ ‘ ­. " ' " " ` guardia ‚ЬЫНЗ. ." 4 l` `~ f ' fn _;=„'. :f3 i L ‚(32.«32133.

:s ' .fl/_’ gleuf-guardia ¿talmente/netta „pericolo/:t .“а":г‚стащитciaßfuno tdi eßi/iptuoßeilmente Ладим?Í. dalla capa рифт) тапфшогадеиищетг сЛёт Írt'pnarattïn,E Д ef:

Zranunquaogni diligenza ferirdi punta [filamento gt. _laqudl

ъдпёойаётпйгтгА/ёИтаку”; lapfvpria jpadavnon И:
uratrouata vla @Jada штат ‚ (трёп inanticbe /ia po sibile?

Ritrouana'ola aunqueßpuòjîtrir dipunta, dentro@ diдо: _

« ri , ne altro> auantagio ini quella/i puo bauer cbe procurar di

ìŕobbar un тещ) рт) cbe l'inirnico non/i accorga ,fileloeìcietbbe

.Anf//Ãimrfattogoer'rßetto cbe la capa occupa/a шт: (377 bauen:

_hda ritirata que/llo me@ pet/fd, псиаш ldßmdd dtüß Cra;

'fcendo il/uo mezopajjo inantiandar aferir l'inimfico; coßegian

`do la/pada intmíca ßnngendola dapartecbe non pofß'noceç

re, (y que/ioßu/era-di dentro (уч dißeori , ma a c_bipiace'ße (т

.non dubitafsi di intricatfi tnla capa,/ipuotrouando/i di dentro

portarilpagoßni/ii o ¿y tra la /ua capa ”да/идти? la’ij

.da de linimtco (уч/Эйpofcia di punta con la cre/ciuta delpaf?

ß de/ìro (уч trouando [alpada inimica difuora far la mede/Íŕ

ma cre/ciuta @jferita. ,jl/[aß: non ueniUe fatto trouar la

fpada inimica fipuo trar unpiccolo taglio di nodo , di modocbe

. non día tempo all'inimico di entrare, (y trouatola ßebito an:

'alare aferire o dipunta diritta , диет/гидаpunto abbandona;t

laßada inimita , con la crefciuta del paßt jini/iro /pingeruna

ртам

‚гага-цт.‘

L' ».n..

J
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Рита 444120 a Lia/j?) [cuando 11pugno alquanto in ‚420,53ч вас:

darla con la cre/cinta del[риф deßro.

DELLA DIFESA D1 ‘

guardia buffa. ”х

ЕR D I P E N DE RS I datutte/eltrtunteneloß'Íe/àracz`

contate non/i deue,nefor/è/ipuofar altro Лиг/14334 c5 la ui

ta 4411411пе4 retta nella quale intende dderir l'tnimico ,jacent

do/i inanti unpaßo/imßro alquanto di trauer/5,0 [степе/о Í'ini

mico al/icuro,ilclte non auiene difendendo/i con la capa o Lea:A

dafdapere/7e attendendo a difender/i non Ерш} offendere, {у

finimico eßendo/iprima mojß aferir rettamente non tßendoli „

molto trattafuora 14/]ш44,11с10е 4971с11тете/ifa,puo con cor _

ß: diша paßi cacciar una puntaPerfor@ ‚ pero/t deurit едет.

auertito, clte' tnottendo/t` l'inimicoperferir /i deue cre/¿ere unpaf ‚

рощи Ё]10442]?44 foßeßgwpoßiadi „диет/0,004 14 cre _

fciuta delpage „неф/24441 lui u_nayuntaИЛЬ,ф qui,

‘ta/ii quanto 4 quello che di que/¿arme /ip'uo direper quanto alfJ

[tertienè algiuocojicuro, tutto quel re/lante clteßтроит dire t

‚64444 41inganno nelqualloco uedrannû molti tirt di capa

minette utili site diletteuolì, »_ e - ‘ f c х

binnfsńap'a P."ŕffl'àïx'cïc:HitífRo.` °

ESSE NTD0 ilLròehiero tinarma molto conintoda et tnol ‚

.-¿f_to14/44ragimeuolmente 444444414dopé? Ídzfápnарт

{иmia intentionèштифты quelle arnte~_clteßnopiu!fß3

«dal"шатает;@diurne-,otde lipstian4444444
if; ` L H 2` @immo "

  



  

¿d

67 mmc u/àte щита?) ¿l1/Zora@ inserm

14 richiede conßdereremo dunque nelЬгасЬ/егщрегртсса/ег or'

inammente,prima la Дика/Ъгтарег quanto ярдам/еле а que/ŕ’

arte , @j dz' poi il modo di аду/о duerfend

оprima cìafcnno ¿ne:l ¿rocôiero (9 штативе/де]? dicono dn dße/a ретиво anco

efr da ОЖЕ/ё сотеßmoßrerà аßen loco. ' - \ ' ‘

DELLA FORMA D

а einßunn унцию {Д

р ЕK ф?" lafòrma delÉroeßiero rotonda etpiccola {у da

uen о elle; {тжßndo (уч muraglià de'ruuo ilcorpo c/:e ¿'mol

„Pi“¿Mudge da uedere соте :llaga/"ufèr'que/lo fßetta,ilqual

`~ _ Pa" ‘inqßfmpfßêila Sapìaßdunque с/эе ilórocóieropiccqlo none'

ЧЁМ/е ‘1l/“grandma del софаЛгтрЛсетеше mayer ragione ,

4 4 quale ne n " 'ee gne/Za utilità ene ГЬиотз ilqualeintenderà _

- quîflûßlrà riß/mò delmodo а? tenir ilßro@hiero (9 de ddoprar»

l?, Coñoßerâ in ¿lui quello :ne Íi/àrà danantagìo(учman in'

qu'ß0 [010 wdin‚подите/дне larmi , però '- `

7W”0 WIW?! rlßetto ddil¿roeniero 41пущей

doglidn dlr mlm¿ée е in:imag/i лис/216513147: '

mili а”: сф, о „нет.inc/:e tirano, ne quali ' ' ‚

d_o arc/Mugler@ о Éomlardierozmràperauèn

¿o 0 штin_una torre ‚‚ quando mirano che павшие

ene ilpuntoferìße пс”055115116 ‚ы aü'bora gne! р ° `

' c e /ía picciolyů'mojwnneo dede 'mißepartil'unaÍ nuda a6

"weno quellé» dell'drebeëugio 1ro rí'rà тиф tutto il colomáw (9.

дай/а deFaŕzg'glieria gna/í штатом, ilqual. фига non

Ре}41m decade ebayer la [пташка , in que/¿o ‚под'ем/2: la

«1114
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куй pagando per langst/'ia mira теплыми; 1451!) c/te ar;
riua alpunto non lo potendo trapaßar /it'i'o'peV mandandone una

lineaper ¿anda le quali/iutïno dilatando aguiß di duo lati dun

triangolo il quale или poßfla Lafe ‚› in quella co/a cÍte ß
uuolßrt're, nella ­qualbeißeßvnlttrefertfc'etquello itt/irnrtien:

‚ to con che ji tra (уф altrarnenteopera а que/io ina/¿e da

delfktto ‘ldell'in/írumento , o dalnonreßerßrnto , applicando

dunque queßo eßetnpio a nrt/iro propo/[to dico' clte la [pada

dell'inimico e come la linea deHa yuifia ilдисс/тэт-proprio co

me ilpunto уф]!corpo di quello cÍJe tiene il ¿roc/nero comelfoß

Lietta in clte ß/erifce @j tanto piu il Érocliiero/araßrntle a que

Доpunto (уч naura Fuga di coprire tutto ilcorpo quanto farapiu

_ lontano da quella coßt dliaura da> coprireâtanto allaДмgran

dei@ ßandopur ne llaforma di êroc/oiero quantopiufri/Iegran

dife/tiferelioe meglio Рейд/ё,ma Lißgna auertìrefcne non impe«q

difcala' “фин? maneoebe/iapoßißile,richiede oltre a сдай
„тащат/атм; un cerchiettoforte ­a'i_)‘i:rro ¿en inchiodatoI

¿gi - тушит“ ¿dalA lirocltiero tanto Iclte paßt' tra queleercln'o

@il ôrocliie'ro ent-rar' la @tada ‘ per poter con enojar риф!

dießaßrada, o Iromprerli anpe@ dipunta,@i qucßo-e piutoßo

perжидамpareltjefinepntejjedar regola ofcienza diìfartal

› атташе»cio cloe la Лида non uiene nelbroc/tiem con

.quellalente'qay in quella quantita ene/iuoreêleper quelLi/ô

гав/де“: anco utile molto nelbroc/siero , cÍoe in mezzo lianeß'i

unapunta acutaperpoter conеда/Вт linirnico quando neшт]

5? оссфтеь . - . „ . « 'I

Dec
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DEL Mono DI ‘Евткнвг Ano
prar il brochiero .' ' ' ‘

О L ЕNDО сЬе il Lracln'erofaccia le @fetta detto di ya

ter rim-la. Небритая caprir tutta la u_ìta,ji~deue tenir im

радию (9 luntanoda la _uita per quanto /i pub allungare il

ßraccio , mnuendoßfmpreilßroclyiero (ß il ¿faccia 'tutti intero,

(уч/Мс сотеfe non baueüe piegatura , (y cime. [e fnffe unita,

con il broc/viera , ualtandofempre tutta laf/leciti, del êroccltie»,

ro rettamente иеф linimica , dalqualtenir ne nafcono'tutg'

te que/te utilita , prima che il ¿faccio delLroebieroßanda rets.

tamente dietro a eßôßa tutto coperto , (9 nonрис in modo al:

cuna da clzt fia dinan@ eßer ferito ,­ La fectnda :be tutti il'

colpi di taglio [Е uanno adincontrar рог/6714 nelle primefeeonde parti della [рада ‚ vue ella lta manco[Этажерка

айтйтвтджеаа'сте volendo 1inimico come il dauer richiede

feria: nelcapo e nella uita , la quale douendo @fer dada

_inimica rt'trouatae` „шлама che еда :tenga dentro dal brocbìe!

ro _tante quanto e' 141ипдЬещн1е1ЬмссЗифчр1и, :be altri,

menti nonferireßlre, у in que/lo сад) ognigran софа рт,

dalßretlriero феи riparato @facilmente ¿y in ¿reni/âme tern

poßpaoferire ‚ La terra utilità e che tutte [зрите“топа/д!

eilmente пращи, perciocbe'ßando il ¿roc/tiere «een Юрий.

appa/io all'inimico rettamente ‚‚ (fr ф]епа1епа19;4щш lata ‚ l'inímieo non /ïrìßlueriz a ferirdipunta­ InarrinalcuzßJ

na di quelle parti che non ßno со]; ¿en cbperte irocbieç;

ro , cerne nella teßa, nelle соте , (уч 5'а1шп4 altra parte tro:

ua e
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nage della шт di/Eoperte, per mußt cloe il Érocniero non эту:

Len tenuto , (9 douendo que/iepunte ef trar a ferir per tanti

душ quanto e dal Érocltiero allauita ä piu , clte e’ un Érac.:

cio , pnjjbno dal êrocnierofacilmente , facendo minor moto (уч

per cio in manco tempo, efferprima clte giungano alla uita , ri»

Дюне fu ra ‚ ne in cio ui epunt if da dulitare ,_ molte altre utili:

ta da que/io tenir dt Érocniero/i cauano ,le quali per nora n n ae

cade raccontare, onde douendoponerßne a quefio capo, raccor’

dero cloe il ¿racc/tiere non deue dtfendereß: non/ino alleginoc:

cloia (9* meno ‚ ф ildouer uoreêße clte la /ua dißeßt non s'e/len:

dejje [e non/ino a quantopuo u'i/lendetft~ il nraccio clte e ßn'a me

и cofcia, maper che nel atto del fcloermir lnuorno _fia ßmpre

unpocopiegato ,peroglißda quel dipiu,il re/ìo della uita dalge

noce/tio ingiu deura ф! dytefa con la/ola/pada.

I
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D E LL’ OFFBSA D1 GIVARDIA

Ыш

РEK Е S S Е R facil сор: il riparare dirittp @i тиф in

que/larme, @potendo/ì ßtùßi ageuolmenteferirejo non

porrà ne di 1una ne di laltro ne dife/a. Onde riducendomi

_ßlamenteallapanta , dico che que/lapatata alta in doi modi/Í

puo trarre,l'unö;ean ilpie diritto in dietro l'altro con ilpie dirit:

,_ иамида quandoßfcarica la punta clic lia ilPie dgitto in:

" " ’ ietro
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eiiçtroyi.‘nelreceiarlaemßerilyàßo.'einedelizie. ele/iro

«Millenniacqnßuèlaqnfßnjfëezaf_citenlluriierea»duque/s

Ефим? ¿nomia` »_con1fil pie .diritto inanti

аиста di peimoäpèŕ-teëniáwdu.@befl?nìM€e_ind_n-_fervor-é

ga rolooare un inem рам) cio e' iirar il pie di dietro`7`appref=`

f0 que’ dienen@тяжи .le kunnen@ тёти di

mezo pago dinanzi, aßermando/i pur dapoi/pinta la punta in

‘дщйфёёхё‘ЁЛЁ-т3314321 1.32}; Liang?. t '_ f.lí'îrîèz"sx‘fiïr" диктат ж LTA- "i u

а. ‘_ г. мы, ‘v_-_ ci тёздпддм «тайм-“2.2 ы _ .~‘VENÈSE EMD@.‘_‘_ingnqg:dialia[]ii;ßpuo ageuolmentefdijèn

~ dere шишке-рт,„матчам ueniranno» rino

`mpdgß~in dettaguardiaifiirilimeglioj/pingendole di‚бит cre

[гама ilpaßo рифт ед{выйди/тощимafferma»

la ada inimica (уч erc e ue о a o e ran cre cinta ‘
agmeniâ ßiîgenïdoqle'pujrîteéienegcon graífuriaîje

¿rà ‚щит eieedervfbeßuenge tanto «Магу/фриз

«_ ¿onilßròtnieroìdnilinel tno/laccio, _ilclte li deuejìtre uenendo

„тащим.cuando Идиш/Мг _dunapunta ИЛЬ

¿canin аттимие1.р}!}?одде ro.: ‘5v '_ ‘.15 '_ \ д

А f~_«_fj~<ï>~ic1`¿_¿x где икр@L@ce » i, ga
.gq

~..~

Ü.'.'."".-‘ ~, \ яд.„„. _ . ‚А. .„: \ с \. ... ‘ .

E. vL£ij01 „kifperißëpdei Фанаты; larga non e le

_ iff» _ f_citoadopraraltro'clte la/ölapiîta/èndo cite il diritto et riuer
=` fêlfipyiono- _trat _ K »tonton grandißimoperioolo 0*' incommo

с ditàperclte'ioqucfioКошачий[argilla/imola e molto dalla

_ i I .mung MIM
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uita [имаматоиеидоьтёфгто 0Per riueifögli'e'dtli/ogno

‘difcq/iarla moltoPiu,ilche nonjipno{Еж[ёпщрегйрп‘дрегд .sfu

fera '/òlo lapunta'laquale -uo'lerido [ряда]? Procureràprirna di

portare ilтеща/р di dietro тратимcon la crefciuta del

тетрада deßro @jerinando/ìfinguardia larga.

` ' D ¿PESA -D I сMinute-RGA .

Г L L сА punta di <guardia larga з’орропе ritrouando/i in
l guardia of@ _, <9# quando; l'inintico uqnira rißlutoperjjiin

¿erla , all'lio'raЛжиpuntolripararla , /ißiingerà unapunta alla

¿faecia portando il piede'di dietriifingiro nellap'arteodeßra” .,(у per лит—щи44ф4р4пт рег'1шафа'е114 linea ‘reir

.ta nella qualueniua l‘inimieorgßlutoperßrir il quale quei

\

lfla punta-uienfaeilmenteßrito; »x

. e д банд s A DI “сумы; ‚f S I 00MB [544044015ßpìiameitere'Y ‘cioe' доп ilpie- diritto'in Adietro c5) inanti, aß in- doimodi iny

„шрифт. Í Kitrouandoß dunque-Éco» il pieldirittoin»

dietro lafciando le Lottel di taglio edmefpóeo utili/i мест); la

punta ¿on lagerejeiuta е1е1р4/]а deliri; , tra la [124414 (т oro:
(тет е1е111145т1сд , o Per ßeoralue'nenaß meglio aßerman

da/i in ¿guardinliajfà ton ilpie diritto'irianti , nella qualiin

-doi moáyipuoßtrire,cio e'o di dentro odtfuori.Kitrouandtyidía'

@que difuori( innuendo prima¿eon 14 propria trouata 141174:

inimiea_ ~,` fi 4(_rescefàïil lig/io; Лифт non aóßandqnando

ì ‘x
PMM `
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punto la /pada inimica , @j pofiia aßermatala anco со; il

nrocniero , non ferendo con queßa punta ‚ /i continuerà di

/pingerla rettamente con la crefciuta delpa/jo de/lro. _Sendo

di dentro /i fa la medefma Lotta@ piuЯше , perciocbe con

la crefciutadel page appogiando il broc/tiere alla inimica @a

da /i cloiude quella fra la propria (т il ¿roc/viera ‚ nel qual

modoßretta tenendola clte e /icuro cÍte ella non puo (ßenf

dere _di taglio,per non/ipotermouere ne in[u neingiu‚(9 meno

dipunta perche all'noraella/i trouafuora della uita , dunque

ji continuera ri olutamente /pinger que/iapunta con la cre/ciu

ta del'paßo de ro.

' DJI-‘ESA DI GVARDIA. LARGA.

Р K la di tutte que/ie ltottee necoßario ritrouatjt~

tn guardia ba/Ía, (у tn ejfa ejfendo uenendo la pun

ta cite /i tra con ilpie diritto in dietro nonß'farit altro , ene

ßtinger nel mede/mo tempo una punta o alla cofiia'o alpetto

uolgendoilpugno Матка„фla [padri dell'inimico; gitan

do ilpiede di dietroperleuar :della linedretta in che l'inimic'o

ferifce @l que/ia dife/antonfolo difendema alЛеша (211145618
‘Рег dife/a dellev altre eůae'botteluna didentro ylaltra difue

ra , fi deue e ermolto beneauertito , (т come [inimìw Neffe i

penßndo di jicuramente ß'rire nifogna “МЫШЦЫрот:

ь 'ur ilpd/Íoßnißro Ъ061191“),Ú ГдтЬуомш, Mild _qnulß

‘ qua/ifi Дай lïittimieouetwoladdnueßit :du 3.614

fA auertire chein queßepuntedoagrarideauantagio quello olie/idi

#ndeperciocne uiene [vinimico rißlutoper ßerir et nonувидишь

' 51 5 ' 1 2 с ein
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elio inaltr

terlo/ieurarnente ißendereLu. ~

omodoß foßltßnje 'dif/rendere ¿loe ritirandifi, onde

creßendo (y Ыфпа'епа'о/Аатрите/сад mette in /ito diPo

: ц.

\.

- DEDLA -sp'ÁDABjrA'RG Aïf д ~ "

l
. ‚„ \ f

` ' f З 15 .

C О ЗА тиф/14 la targa еды un’ arma­ anticlißima@

ritrouataper Тиф dellaguera ,д попрет le byiglreet- aßari

’ particolari,ancor сЬв1'4ссотиц4 bumanafe пае-[1444701 in. mil

le modißruita. Onde e accaduto elaequelli che.loaan uolutojar

pro/eßione difcnermireparendoli que/inuit arma'moltoeomof _
da (y utile/iPer lajiraforma соте per eßenmezanatraìla rota:

tella ф il lirocniero, ne loannofatto ungioco partiçolare , ancor
clve egli vnon uogliqfere in altro dferente eine nella orma

l Per il one molti Pro/ejßtri'diaudllartemo/E'i ,Le'ni dallaßrma ,

„ бы да[laдумаешь014.4'41148744ещ: 14 nanńoußzta di tenir'in Y

` diner/t` modi .I ÄQuilt'elleey'iineaurtno la (granella gßtafzdi. ‘qual’

’ ene conßderatione uriglionoL eine ildirùto @i

r

n

I _ Proprio 411434754

ßa tenirla alla волга appogiata; leuandoláde. Диод 4quimdo

li/offeßmrnaniente “преграда1ме10рг4714‚31д4117дсЬсе/14ш

ranoßlo laforma'fß lagrandegzafparendolieöbeû 249144»:

f ¿a altro motoруде atti/¿ima dazlìßlaadißnaere quellap'ar:

'te di corpo eloe e' tra il collo (уч 1есф1е;/е la teniuano Acon il1:74:

cio ritirato appreßo il periode qualifyinioniper. liora non e mia

" intenzione di ‘confutare 0175 (414114`.0р745‚те\т144рр4й=

` " ra quantoßßanóitgêènnntiwlnmindetta. 'targa qual te:

* nir ne lnii/cé; uittoïlutilaelreaipùœdare 14]и4_/`0777143@ЬЁ44 .

grandma?

L. il.)

'­\\'\ ‘.-- 5
‘.’\\

1с ’ voient;
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n в L Moi; 01111 т в Nik..î 4h ‘tv’ livatttrgnlml _x 1_’. i‘ "' "g 'I5`­`v.\a'| 1.'¢J~___‘.'Í_,O`L E WDО _ltauerttßetto .apunte le qualita ene/ino:

uano nella targa'cne e lafomagrandegza et gruuegga (5124

quello cloe cipuit giouare nuocere!` dico cneuolendo, Луг-14

_ . [ua forma fen@ danno apporti uti/iti; ,.ellaqdeue tenir c_on

la punta alta difuori _cheguardi la ‚424,44 1с]@4орр9[14guar

`derit leparti na/je , 14 de/ira _la .parie deßra,@lla/inillrani/ira dal qual tenir mipare ene ne nafcono que/ii ’auantlagu

_ prima pere/oe /ipuo meglio uedere l`int`mico (уч cio clte eglifa pir

'lapunta de l'angolo c/te per uno de latt cioe per quello di Дуэт

perilquallatouol guardare fyueder l'inimico da capoa

piedi,e di li/ogno tenir la targa tanto Идём/и non/ifcuopra tra

pogranparte della uita dißpra ,~'alla атм 4'е114 quale nii/ipuo

uenirfe non con tempo lungo (у difcomodtta , oltra que/la cnet."

di grandi/sima utilita ui ê anco queß'altra delriparare ,percne

formando la target tenuta in que/io modo uito'triangolq, fango

lo acuto del quale ¿nellajieo'nte (94 i [minfin/5_1? uano in modo

allargando cloe dietro a quelli con poclnßimoj'moto ui /ia Леи:

ro ognigrand'ltuomo , (7 uenendo notte aliado/ia o/ia di punt

ta o fia di taglio tutte uanno 4 ferir in un de lati dietro _»

4 t quali [14 /icura la teßa/enga impedirß la ui/ia . Li

doi altri latidella'f'tatgau'" deflro' ßni/lro :diúzendonocon

pocnißimo moto la diei/irate?)Лид/114. parte _inode c/iepuo anco ritirare il braccio ‚ с12е 14 punta /Ãntßra del..

la targa"dzfende il gomito__,. ile/te non auiene tenendo 14

targa

Ã
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meno n/ate :tenendo d/ßorero ineorno a cia/iuna quanto el`

la ricloiede conßdereremo dunque nel nrocb.iero,perproceder or'

alinatamente,prima 14 ßiaformaper quanto appertiene 4 que/i'

arte , @j di poi il modo di ußzrlo auertendo ltirima cia/¿uno che

Лёт/71170 (9 l’altr`arme с17е/i dicono da dife/a poßono anco

е”?7 da (ЛЕД: соте /i mo/Zrera a ßio loco. ' -

DELLA FORMA DEL вкосншко;

‚Г‘

.\

' E K effer lafirma del Lrocloiero rotonda etpiccola ф do

Р nendo ella ед?” feudo (у muraglia de tutto il corpo c_Íoe e"mol

toPiugrande,e da uedere come ellapoß'tßr'que/io eůlettojlqual

ì par qua/iimpoßnile. Sapin/i dunque clve il Érocbiero piccolo none"

eguale allagrandega del corpofemplicemente maper ragione ,

dalla quale ne nafce que/ia utilita clte lnuomo ilquale intenderà _

. 441114472; rißilutò delmodo di tenir il ¿roc/tiere@- de adoprar»

lo, @j conoß'erà in дlui quello cÍoe lißrà dfauantagio (ушат in

que/l0 folomain'rnolfaltreßrte armi ‚ pero è da [4ре7е ab!

quedo rcyjiettoda111701171170 41corpo,die lia queipuntino o'

nog/ian dir mira che e in cimagli arcltißugi arttgliarie o' daltreß

mili 'alle cafe, 0 0111171. incite tirano, ne quali node; -ehe quarts,n

do ага/711743470 0 ЬотЬапйею 17474ре7441пш74-1п un 1010777»;

60 0 uero in ,una torre , quando mirano che truouane

clic ilpuntofèriße 71111’01111115 , 4Л’Ьо74 47417Pontino 'ancora

f cire jia piccolißimo »anco ‘dejüe Amide artil'una ; nulla di

~'meno quello' dell'arcloeëugio 'coprirà qua tutto il 101077151» (90

quello dell'artiglieria 'qua/ì' tutta torre, ilqual. @ienne-non

per altre accade с17е’¿very 14 lttntananga ‚ in que/lo 777011041): laI

‘/ ‚ ' "~ Ъ ш]14

p
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utßa ратный) per langst/'ia mira rettamente uâitt c/oe ar:1

_ riua alpunto non lo potendo trapaßarßrö'pe mandandone una'

lineaper êanda le quali/iudito dilatando agui/a diduo lati dun

triangolo il quale ua Aa poßtr la Laß.' д in quella co/a cÍoe fi

uuolvjerire , nella qualna/eßmpreßrtfce quello itt/iranien:

_ to con elte ji tra @if/ê altramenteoper-a а que/Io _na/Ee da

У

_ deßett-o ldell'in/irumento , o dalnonseßerfermo, applicando

dunque queßo effempio a nti/iro propo/ita dico' clte la @ada

dell'inimico e come la linea della uißa ilÉrocloiero proprio eo

meilpunto ,­ failcorpo di quello cÍJe tiene il>¿roc/:tiem come. lfoß

vlrietto in clte /iferifce @y tanto piu il Éroenierofarajimtle a que

fiopunto (т naura fier di coprire tutto ilcorpo quanto Etrapiu

lontano da quella сад ”шит da coprire._%tanto 4114ßtagran

dei@ ßandopur ne llaforma di broc/tiere quantopiuрт:gran

di ‘fèltifereůlte meglio [фордma lai/¿gnaацетатпоп impe«_

такие цуга _o mancoalte/iaptßilrileßi/i richiede oltre a одой!

„мышата un сете/лоноforte diferro ¿en Ainclu'odatol '

в: 571194420 ‘dal -érocltiero tanto -clte ptßi tra quel, Vcert/tio
у il brercloie'ro entrar’ la @tadaper poter con enojar pnefa

di‚фирма, o _romperli anpe@ dipunta, (ß queßo-e piu-toffe

per unta/irenepere/iefineрифаdar regola oßi'enza di эfar tal

pre@ штатива che la лифа non uiene nel .broc/tiem con

.quella[emerga-y in quella quantita clte/iuoreloleper quelli/ô

gno/¿relie anco utile molto nelêrocltiero -, cite in mezzo Ítaueßi

unapunta acutaperpoter-con egafìrir l'inimico quando neшт]

гс occa/iene. . - - _ _ l ‘f

Dec
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выМово DI ‘ŕBNIR 'Er ADO- "

i prarilbrochicro.`

l O. L ЕN'D 0- c_lre illrrocloierofaecia le фига detto di po

ter con-la'liteipiccolegaeoprin tutta la uita/¿dene tenir im.`

pugnato (9» luntanoda-qla uita per quanto ß può' allungare ily

liraccio , -mouendoßmpreilorocbiero fr] il braccio tutti intero,

(уч/6:10 tome/e non [залет piegatura , (уч come [e fev/fe unita

con il ¿roc/nero ,guoltandoßtmpre tutta, lafaccia del brace/tie»,
ro rettamente неф linir'nico , dalqualtenir ne nafcono 'tutayl

te que/ie utilita _,prima che il lraccio delA¿roeltieroßando reta:s

tamente dietro a (”3,124 tutto coperto , (fr nonpuo in modo 41:

сит“ da clit [а сйттё фу ferito r; La ßen-nda cloe tutti if

шума taglio Íiuanno adincontrar perforza nelle prime (я:

ßeonde parti ,della /pada ,one ella lia lmantofiirza,nelpuo,

altrimentilaceadere uolendo lint'mico _come il. dauer-richiede,

feriti nelcapo Meda uita , la quale douendo (ту dada

_inimica ritrouatae` тащат che cda uenga dentro dal дист;

ro tante~ quanto e' la lunghe@ dellractio (учpiu , die altri,

menti nonnferirelrlte , @i in que/io “ф ognigran colpo puo,

dalИре/71:70 eßereriparato @facilmente in ¿reutßtno tem

pofipuoferire , La ter@ utilità e elte tutte [epatite„gono

cilrnente ‚грамм ‚ perciocloe'ßando il дисс/Лид con, [выдай

appa/io all'ininiieo rettamente', 4d'q‘ende_ndo :tutta lletи , l'inimico non /irißluera a ferirvdipunta- “полицаи:

na di quelle parti clre non fono сад ¿en coperte datlroelrieçr

ro , et me nella teßa, по”: cofcte , (уч s'alcuna altra parte tra:

ua eо



’. '.ï;

114,57? della uita di/coperte, per mußt clte il Lrocr'tiero non Б‘о je

len tenuto , (уч douendo que/iepuntee"'trara ferir per tanti

fpatio quanto e dal¿roc/nero allauita ф piu , cloe i un brac:

cio , роЛЁто 441 broc/tiert;facilmente , facendo minor moto (т

per cio in manco tempo, eßerprima che giungano alla uita , riI

/pinte fu ra , ne in cio ui epunt f da dulitare ,_ molte altre utili:

ta da que/io tenir dt lrocltiero/i cauane,le quali per Ítora n n ae

cade raccontare, onde douendoponerfine a que/io capo, raccor'

dero cloe tl ¿roce/fiero non dene dtfenderefe non/ino alleginoc:

cltia (уч mena _ y ildouer uorebne clte la /ua dife/a non s'e/len:

deße ß non/ino 4 quantopuo ct'i/lendetft~ il ltraccio che e fin'a me

и cofcia, maper cnc nel atto del fcltermir “шато _lia ßmpre

unpocopiegato ,peri;glißda quel dipiu, il re/io della uita da1ge

noccnio ingiu deura @for dfeßt con la/olajpada.
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DELUOFFESA DI GnvARDIA

Akt»

EK E S s Ев facil co/a il riparare diritto @j тиф in

que/larme, @potendo/ì @tie/3i ageuolmenteferire,io non

porri: ne dt luno ne di laltro пе dtftfa. Onde riducendomi

_ßlamenteallapunta , dico cite qudìapunta alta in doi modiß

puo палладияilpie diritto in dietrol'altro con ilpie dirit:

vtot'mngigtr quandoßjearica la punta che nu ilpie diritto in:

‘ ’I dietro
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459110312tiene‘neltocciatlanrëfueiipàßorette #tiene dft/ir@

«гуд/225113414 144114134Mänßtrtafdtegdlatiene@ »alotqnßlë

‘Qi .grandgßitna Ё-‚ак фотоштифт guardaba@ ~ ~_

Xanando jt: ¿uottaefconäilpie..diri_tto inantianeffirií di paimeXttèŕ-uäniáwducite l'ittimict-indnsafwré

ga roltlare un me@ paffo Но e' tirar il pie dt clietro"aplttref=`

[о que] ¿taub-«__ 442444 .le treft @niet Петит di

mezo pa/]o dinangi, aßermandoß pur dapoi/pinta la punta in

".u „l `J ч „Х (u .~ä.‘ _ ` .l n.2... „ „J á.”_:`

ъш‘х‘ DîFEf'sAfDI*‘ëv'AfRüIAf ALTA.; “it

L_ г. мл: "Стати“:ЁйКЁ; ‘ ‘tu'masçîfw-“J ‚ _ _ ._

Ã-EAÈSE`951133037111рт ngeuelmentedtßn

.i . dere шмыг-рта, entrepritquando папаши rino

fuqidoßin 41114guardiafarirmeglioÍ/pingendole difinira cre

[tendo ilpaßo Лифт (у Conçil-_ltrocltieracafßadaafirmar

14 ßtada inimicaçgg: percflte qïeliopaßit e gran cre/ciutaparimeniŕlinimiclo /pingendo e" unte uiene 'con' granfuriape

:tàш.facilmente, acçdderecliefiuengë 'tanto uicinitlte/ipoßa

'_ гадким/‚дат dailinel moßaccio, _ilcbe /ï deuefdre uenendo

aomm'odtigäpofçia _trattando M_/padaßrir dunapunta Laga

zfconla сходим41121111034911501 .__ in '_ `_.,‘._­ -_ '_ ._ _` А "fj FÓÈPÈÈÄ âDEVE; Y'AIÍD' ÍèÃL ДЕСНА; ’ " ’ _l

Het.' 1'.; »_- \ (паша: r.' т _ \ t »'.Arz ..._ ' .

c 0L_END O'- u/cirperttfendei’ diguardia larga­non e le

¿i? _citoadopraraitroclte laßlapëtafendo cite il diritto et. riuer

= [ётуф’опфгмт fe non.y con gmawgimp¢fiëvloö дтотто

t.’ dita.pere/1e? inqui/‘le [ity ¿1_/'guardie [argilla/jmdn e molto dalla

_ I '' нитях Шт

\
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uita lantana etmouendolaper diritto o per riuerfögli'e' ‚Лиды

‘tlifco/larla moltopiu,il clte nonßpuofare /èneapericolaperò sfu

fera 'ßlo lapuntalaquale -uolendo @ingereß procureràpritna di

portare 'il метрит) di dietro (тритий con la crefciuta _del

штраф deßro aßermando/i ‘ini-guardia larga.

" - видны D I> CVARMALABGA.

„i ' j" Schik.' И, "

lAL LсА punta di guardia larga ioppone ritrouandtyi in

guardia laßt , ф. quando. inimico uenira rißlutoper/pin

gerla , all'looraß'thpunto'ripararla , /i/pingera unapunta alla

¿faccia portando il piedo'di dietrolingiro nèlla."parteàde/ira „“(у per allungarpiu que/inputted per leunt/idella linea rete;

lta nella qualueniua l’inimicolrdòlutoperßrif il quale quei

A'fia ритме”facilmenteferite; '_ - ' . ’l -~ 2 .
S

. ’ . être S' А ш ¿MMAf'S ÍÍ с ом‘в jindoi'rnotüßpaomettere

'y ‘cioe’ con ilpie dirittoin dietro @l intimi, ¿co/i in doimodi in
leßfaß`puoferire. Í îQ'trouando/i dunque-3cm il piel dirittoine

dietro lafciando le Lotte’ di taglio comepoco utili{Трагедий la

Panta 'conlakcjrelciuta delpaßo deßro i, tra la <9 bro:
eltiero dellïinirnico A, o per fuorajue'nenů' meglio aßerman

do/t' in vguardia ¿ballot ‘con ilpie dit'itioit't'anti .,V nella quale'in

v'doi modißpuoferire,cio о di dentro o difuori. Kitrouandtyi die'

пущ афиш battendo primato» Yla propria troaata laдм:

t4da inirn'ical ,' ¿restoralil Lnßoßmßro non abandonando

` i ‚ - 3 ‚ punto `
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punto la /pada inimica , @j pofcia aßermatala anco coli il

¿roc/tiem , non ferendo con que/Za punta , /i continuera di

ßingerla rettamente con la creßiuta del ряд?) deßro. Sendo

di dentro ß #i la medefma lotta@ piußtrte , percioclte con

la crefciuta delpage appogiando il lrocltiero alla inimica #a

da /i cÍtiude quella fra la propria (y il ¿roc/tiere , nel qual

-modoflretta tenendola clte e /icuro cÍte ella non puo tßen»

dere di taglio,per non/ipoter mouere nein neingiu‚ф meno

dipunta perclte all'nora ella/i trouafuora della uita , dunque

ß continuera rißtlutamente /pinger que/iapunta con la cre/ciu

ta delpaßt didiro.

DIFESA DI GVARDIA. LARGA.

Р K la di tutte­ que/ie lottee neceßario ritrouatjt~

‘ tn guardia lajfa, (у т ejfa effendo @j uenendo la pun

ta che li tra conilpie diritto in dietro non/ifara altro , ene

inger nel mede/mo tempo una punta о alla cofcia'o alpetto

uolgendt ilpugno delladlltada utf/o> la @tada dellinimicœgitan

do ilpiede di dietroperleuarji.della linea »retta in one. l'inimico

[eri/¿e @l que/la diß/aenonfolo maal[сит“Тег dife/a delle altre» tutelateeluna didentro @laura difito

ra , /i deue e/Iermolto beneauertito , come linimico cre/Ee

­ penfando di ficuramente ferire “шашиста рот:

- tar il/ini/lropnliquo, ‘lximlvrorata Mild 444418

' qua/i ß/ara'lïittimico wmdiadúnuedlif 'dni 3.44

f. auertire cliein que/iepuntegloagrarideauantagio quello феей
findepercioclte uiene liinimico rißlutoper ferir et nonpznßwdv

' " ’ " ` 1 2 c ein
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cite in_altro modoß poßa forja 'dif/rendere ¿loe ‚тащат, onde

creßendo (уч defendendo/i,auiftnandofegli ß тела/п /ito dipo

terloßeuramente фиат}: - " Н * '. ­ ­
_

_", _ ‘_
i \ ­ L

'_ DELLA-SPADAE TA'RG А.;“ 1 ,'
с

4‘чд ‚ l.

C О SA тиф/1410 targa e/]er un’` arma шиши,» @*

ritrouataper [эф dellaguera , ф nonper le ¿figlie et affari

partìcolari,ancor clio laccortegza numanaЛ: neftadapoi in. mil
le rnodt'feruita.v Onde e accaduto cite >quelli alienanno пайкой?

prttfeßione difcliermireparendoli que/la un arma'molt'o como: .

da (y utile/iper laЛиforma come per eßfenmezanatralà-rom

tella fr) ilтощего, ne liannofatto ungioco particolare , ancor
clio egli non ­uogliejfere in altro dferente che nella orma

peril che molti pro/eßori'diqueßlartwmo/ii_,Lclai 114114.forma , к

ckt' dallagrande;¿a,clti.dallagratie@ la [tannoufata tenir'in

д diuetfi modi . `фе111с17еф7т4и4т14374щц _sßta'z'diЕ с12е con/ideratione uogliono cioe ildiritto @j proprio della-‘targa

Vfatenirla alla „выдадим; leuandolade диод: quando

[iмаршамиneceßario lmaoiaprarla,gli altritbeelliina

female-lahm@ldìrane'iaawrenëŕvlèöltßlë тащат

Fla altro moto attêßimddto/¿fold a'fdtfenaëre quellapar:

" te di corpo clte tra il collo (у le стай/ё 14 teniuano _con illzrac

' Acio ritirato appreßo il qualiopinioniper, nora ‘non e mia

'~ intenzione dieonßtrare ely; çdalla`.opinione miaappaâ:

‘ ra quantoyl/ianoitgànnmtäoelweninfdetta(targa dalqual te:

‘ nir ne `tia/ce- tu'tto'.l'utileelreroipùotdare[afziet/ormai @la/:ta _

grandergar а '_x a _' il". _ `: .~ . -.. . I ’1

D.. д.) С `

‹ дм



„t _ i _ l.DEL MAA@ 'or твин .

— — imago.) ‘- - “ '
f » i' “7: „штl\/’ O_L Е ем D О _ _naderend/fieno .atutte le _qualita фетр

uano nella targa'cneé lafomagrandegza _et grauegga (до:

quello cnc cipuit giouare уф) nuocere; dico cneuolendo, cltela

_ . forma feth danno apporti uti/itill ,ella _dette tenir con

la punta alta difuori c_lteguardi la te/ia, clio le[ua _oppo/ŕa guar

.dora lepartibaße , la de/lra la parte delira,ç’_of_laßnilira ,laf/_i:

ni/ira dal qual tenir mipare cnc ne nafcono („фа auantagt,

_ prima perclte /lpuo meglio uedere linimico (уч cio clte eglifa per

'lapunta de langolo ene per uno de lati cioe per quello di ßpra

per ilquallatoßßuol guardare {уч ueder linimico da capoa

piedi,e di ltijogno tenir la targa tanto ott/jaune nonfifcuopra tro

pogranparte della uita di/opragalla dye@ della quale no/ipuo

uenirfe non con tempo lungo @j difcomodtta , o_ltra que/la cnee'

di grandißima utilita uiêanco que/l'altra delrigarare ,perclte

form-ando la targa tenuta in que/io indole"> uno'triangolo , fango

lo acuto del quale тафта i _lati u'ano in modo

allargando che dietro a quelli con решайте/того ui /Za /icuz

rn ognigrand'nuomo , (уч uenendo _oottefallaf'te/_la o/ia di pun»

ta o /ia di taglio tutte uanno a ferir in uti-delati cltetro -

a t quali ßa /icura la te/ia le’th impedityli la tti/ia ­ Li

doi altri lati dellaftargaw de/lro“ Y'fini/iro __aißendono-con

r-poclttßimo moto la delira-_QÍßni/lra parte 'mollo 6,78 [5

puo anco ritirare il braccio ‚ c/oe la punta jing/ira del.:

la targddzfende il детдом; ile/oe non aut'ene tenendo la

' i targa



6

targa con illato dijôpra tutto eguale . caf/ine poi die laДм

grandeza: meglio dejfmdaper le cau/ê dette nel tenir il1700110:

role quali Íoora [470110 ßtperjluodi replicare /i deue tenir 14

targa con il 1740010 dejieß luntolna dalla uita,ne farà laДмgra

'uezza noioß , non loauendo in cio a durar molto tempo ._

Et quandopure/i/entifee dyjïcolta nel tenirla trapo lungamen/

Lofipuo ritirare alquanto il lraccio rtpoßzrf . ‘Ter digen:

der/i dunque meglio (уч perpoter meglio ueder linimicofi teni:

rà la targa con illraccio difieß'et con lapunta alta difuori ner:

ß laßonie .

 

  

  
 



 

 

  

Der.t.A„_<:ir1=V :A в: avan.;

_ . 1541155? .

МОLТ I fono Ii inganni (y molte fino le guaraie clic/ï

poßtno metere in que/farine le quali tutte qua/iriserlo al:

l’inganno, ¿ome i: suoproprio locoformando in queßa/imilmen

te :come nella/tre le tre ordinarieguardie dalle quali tutte'le
1_ ­altre dipendono , @jf/e quali/iptfjitn'o a tutte le altre opponere.

i штампа/0:1dunque in queßaguardiaalta et uolendo ferir [ifl

_ _ __ nimico,
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4110100 ‚ [140474 prima di 701470 il me@ pajjo di dietro ,pofciafcaricar l'imlrocata con la crefciuta del merope/50 dinan

ti , 14 qualefe 4071174 dal/’inimico riparata con la _fo/a targafen

gapunt, muouer 14 uita , 4111074/ipuo crefeer il p_afß 141/170

retto , (9* leuando alquanto lamento@ 4114/[4440 14 punta,

ycacciar con la crefciuta 401 puffi de/iro una punitafda alto a laf

Д) fra la targna <9' uitaìdellg'inqiinico la quale 10124 [07174 /i

curamente [0 non ui e fuggitugeon la uitga ,- Et que/lo тет)

colpo puo [47 in ejfa guardia alta con il pie diritto in.-­

. . l' Il И `

dietro .

1ПРЕ8А1П GVARDIA ALTA.

L@ ßpradettapunta facilmente /i riparera /e nel tempo

010 0114 uiene 14 ß 444474 adincontrar- non con 14 punta di

fopra della targa con il 14203 ilquale [14 piegato uerfò laY

parte de/lra [alito eine la inimica e gionta un palmo

dentro dalla targa`,all'loe'ra con ejja targagagliardament'eßin:

"L ’gerla nella parte de/lra crefcendo nel ißeßo tempo unpaßo [ini:

, _[170 ppfeia ton lafmaggior erefciuta delpaffo de/lro eloe [14

ptßil'ite fet-ir di punta lia/fa 44410 di gia-5 era preparar.l

n 24 douendo/i ritrouare ingudrditi laßaper difendere la pun»
ouah“, . :L_ if, ‘›2аЁ.‘\\';5...ьае om.“ 'è изд. X “Il Т; 0 д А

‚‘ \ A

t .. ’ ЬШИ‘ YY." ` 'à".\~‘.`z".`1î~.`,_`§\`ìl; 1yr", “(в гас-114335 И д.» Т .i дм‘ L

l,o¿„¿DELLA\oPeB$A, ’ 7
l . n \ `.i.­_`­ . А` з . ‚.`1.8“агахг ,_ ‘j .t „с. . \

z'._.'_f\\ “Щ Н о"_. z ». ':‘\\‘~­~~fvl:~„~ì3î.i~,rlI

tof-,om ;‚4400400‘14040/048447444474

jt 1 = -ttgllir'zlinimieo puntaje@andattpiu rettamente' elfe/ia

, on" ai: _a ' poßilvile



‚фиг per дежурит/гоу anco _perche [indo la tîtîga

la quai lia carico di difendere; tanto grandepuofacilmentedi

fondere tutte le'êotte di taglio quellomaßimamente dalle ginoc

"citta in_fii ,‘ (99 viaje-aciduolendopurfeìire /i fz r chiaramente

‘entita ‚Миртдвадцатым te ~ punie the i togli поп

'fannoŕ "Petit ноша? ferire vi`n que/ia guardia larga linimi:
=ео ЪЬеß'ra ИЛЬ ßara линию di auicinar/i alliis

Tn'irnico quanto _fia 'potßlile 'quuudogli'ji/ara tanto auicina»

fto cite ßpoßiunpalmo inanti con 'la targal latter la ßtaßtada

t“ttg'ltorii байтами/5 -crefeerailpaßoßniliro poßia con la

i cre cinta` cle/iro {andaraaртpunta quandopero

‘Í „ещеclte nellaprima ­crefciuta дай]?eoglie/egagliardamen:

:attuata: '~ - " - ~~ -j i- ­

_ - D_LLLA швв saint GvAR-VA . Í. Í

.. . _­ . ._ Шатре _ _ 1 А ` t

i i* _, . _

'f `­IÍVN T "A dâguardialarga [endo in guardia oajßi/i

' f . puo in molti modi' диет ,pure traglialtriuno ueneiß

Г cile fiiu'ro ff) fé»- queßo; тритииque/ialotta e' dili:

i 'fognaflare inguardiaИЛЬ con_la /pada@l lraccio a fue lloco

(y-conlatargaalquanto allargata dalla uita inuitar lint'niico

Á видимаpunta il quale riß/uendo/i¿y uenendo ri/ôluto a

cacciat lapunta all ltora/i deue crefcere ilpaßo/ini/iro confuria

et con il deßro lato della targaßltattera la jpada inimica nella

parte de/iraуpoi con il cre/cere ilpaßo de/iro s’andara aferir

finimico dunapunta ИЛЬ difttto dallapropria fe] dalla inimia

ca targa"‘.> 1 'Í

_ it 1) Е L L „t

liu
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гвйк 'o FFEsA DI суди.

д ' dia' balia . l ~

_ ` O~LГ I.`­ colpi/i родомfareinguardia let/ß ix quali tutti

y ' reputo uam'per 14 410444400 dife/a della targa.Onde a due

[0111741 rijlringero il qualiperferirßnopiuvforti @j piu diffcib

menteßpo/ßno riparare que/lißno 440punte l'una di den:

tro ¿9* 141074 di[4071con 11pie diritto in dietro (4144422. шло:

nando/idunque di dentrocon ilpie diritto inanti. (ß tanto4101720

ç all'inimico 0120 [1 paßt' con 'la crefcinta delptt/jo fini/iro 142207:

>>con il lato de/lro della targa 4 mezala/pada de l'inirnico,all`_loo=

„741140474070Д07д4д1147144т07220 que/lo рад?) [ini/iro , (9 [er

rando la/pada intmica 174 14 propria[pada (È) targa fondata

4[32717per[0724 dipunta nelle co/eie'con la cre/ciuta del paßt de

[170 ‚ il mede/imofarit ritrouando/i con ilpie diritto indietro,

ma/i deuefar dipiu ilprima paßo de/lro,(9~poi continuar/pin

Тgende con la/padafdgtpaßi rettamente non cogliendo ne iprimi

colpiquanto litßgna . Ma[140044074 di ritrauar/t` difuori,414

-,_. 1'12074pur[1 deue,trouata lecca/ione di 142707 0072 la targa la[174

t 441417444 creßere 11page fini/iro (у ponendo il lato di ßpra

40114'247‘04Л2270141ф444172174104 @j 14propria/padaßpra, [er:

: randola inme@ crefcer ilpaßt de/iro,т[10717per laforza dipun

ta nelpetto o nellafaccia [diego [1fa trouando/i con il piede

diritto indietro .
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DELLAïnFEsAItIGvARDIABAssA.

Р E 1Q _R I P A в A Е le duepunte diguardiaba/fain egli

guardia bajfa e di bifògno di rit-rouarß , (ß uenendo linimico

riß/uta per ferire per di dentro/i deue o tanto opiu pre/io di lui
vcre/cere ilpaßitßni/iro et coil lato deßro della targa ferar lei/pa

dainimica fra effe@ la propria @ada (у pofcia entrerai per

foer aferire ouero tra le due targe ouero dißttto da effe con la

crefciuta delpago de/iro. Ее}: uenijleper di fuori medefma:

'mente/i deue crefcer ilpago/inißro obliquoф con il lato deßro

'i della targa batter lapunta dellaÁiiada inimica et dipoi o di _[ера

to odißpra[гей fecondo clio in quella occa/ione tornerà piu cof

modo con la crefciuta delpaßo de/iro, (т quando per la gran.-­

деки @abbondante аут della targa , non[гриф cre/¿ere

(so entrare aЛейте/ideue aßermare in tifaguardia baßa con il

pie diritto in dietro della qual guardia abbondantemente ß ne

tra tterà nell'ingannoper ejfere qua/t` quello il/uoproprio loco, pe

ritßtra qui)ine deluero флага di/pada (уч targa.

(

;¿" DL LAsPADAET

" ’ _ ' rotella.` ’

RIСНIE'DE KE3%E la rotella lunga@ e/qui/ita

i conßderatione per 'efser dtforma circolare la quale di tutte _

laltre ê capa ci sima (тperfbttißima. Mabauendo io intentie

nein que/ia mia opera di fcriuer quel /olo cbc cono/co efsere a

quellarte appertinente ,­ ф lafciar luogo ad ognuno di

\ 't . . ï ‘f K 2 qûraticar/i
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ajêiticar/ined’arte/ua; lafciando granparte di que/la con/i»
deratione al mathematico (у alliti/lorico; per фут) in que»n

fio di poca utilita il /apere molte Дмpaßioni ein' ne ЕДЕ

linuentore fe /ia arma angie/ta _o moderna q,- }uenendo»'

>dunque a quello in _cite giouare al noßroztempo nel

.quale que/ia arma e `talmente ._'loonorata-gJ-l inv pregio che

i rPrincipi , i Signori , fg*- i сшит‚ oltre adoprarle in

molti fui aßari /i digiorno come di notturne гетто di e/è

.ß le cafe loro riccamente ornate . „сём jolo con/iderando

in ejfa rotella clieìci puo 'eßer utile odanno nelmanegiarlafia

Íarmi . _Tico la-rotella da diner/i nuominilyf in жид/дар

рдмфкЦйт Ептфгтегй tenuta (of Марта , соте anco la

targa (уч laltr'farme.’/idaoßeßt comoda ‚291«cano ancora ’a iempintt/lrilinomini Clt-‘flatngëQ-Fë'îдиффамации? ¿ofola ‚ С???“ fl?? il’. @iQ/ìQfïllèëílwß`:mfc attender molto al _ripoffo'dy alla уйдите! ‘ »il

trauaglio @l lafatica e utiles» penne. con quelle iaitteoîacquillg

laforta {i} lade/ireqapartetanto in eßo'efercitio'de farmi im

portante et neceílaria. Et altri ancltora tenído tutto. il ôraciopie

gato fel'loano tenuta oppo/ia alla uita tuttapiana non/icurando

perguardar lapanciadipender ‘qnd/i iii tutto la ui/la de l'inimi

co , ma uogliono i adogni modo dietro a quella come dietro a un

muro/lar /icuri nonßtpendo di quanta importanza./ia'il'uedere
кипятят @fare altri admin/oeAtenendola in detta modonon/i

c’ . '.„lfhxi .. .i
jare!3:iuï\.u„x. .Ye-».x'.k'..3„.\`.\„i1"\<_¿ ’ _ „L 5'; fi 'v'LtLj

,_ _ „л м \' _, _' ‘\ -- - ­ ­
"n „U- л _.; ()J\ f. J “83 'l\~i\ На è ’\.‚.&'\)\’81\ЗАЗ’ХЦД .'\i ,qu l‚ч e ï - ‘. l

" ~' х ‘ .( -e\_ X ь »I Ед‘ „da . c ‘-­»~~­‘ \ ~ \ ‘ .
` . .l ‘0 35 LH) ‘A -J g „.,ìadln .­ ¢ ». n» nl'. l

“ А 'k

'«.~ „_g- э ` 'DEL
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с ФЕ 'L "мантий 1 _т E шк

А ' _ _ _ -laRotellílt ' s __ _J

V О i, Е R `tenir la rotella in modo clte ella ne difenda

tutta Ia uita фит ci occupi la игра de l'inimico tbe e di'

tanta importan@ e di bi/ogno di tenirl'a ucr/o“ lint'mico non con

la parte conuexa diltuttopiana ne tenir il braccio in tal modo

piegato clte nel gombitto faccia un angolo Л: non acuto al

men `retto per clie in tal modo tenendo/a oltra clte molto/i

ßracca il braccio , /iimpedi/ce in modo la uil/ia , clte fel/Í

uuol ueder _l'inimico dal petto in giu ßa di bi/ogno o ab:

baßar la rotella o porger la te/la inanti tanto cbe руде/Ь

_[er фр: prima clte /ia dalla rotella agiutata , (уч oltra di

cio in tal modo ella difende , fe non tanta parte della uita

quanto ella e grande o poco piu , per non poter/i` muoucre

fe non quanto /i muoue il me@ braccio dal gombito al:

la /pada clte e tanto poco quanto ogn'un Де puo ue:

der , onde con gran fatica ß ddenderebbe la te/ia (уч le

coßie in tutto reßarebbont continuamente [coperte , di mo»

do cbe per jaluar la pancia /i perderebbe il re/io del cor:

_ po . ‘Ter tenir dunque la rotella in modo clte ella di..

fendu tutta quella parte di uita dal genoccbio in fu , (9*

cite/i poßi ueder linimico bißgna tenir'_il braccio ß' non diritto al

menopiegato Ярого clte nelgombitto accia ungrandangolo они

[о di modo clte l'occloio pojja con il raggio pagando pre/fo al.'

la circonferenza della rotella clte è uicina alla mano uedere tutto

linimico



s e, .tu

Imi/mico dal capo a i piedi , (91 tenendola in queßo modo

la parte conuexa di fuora della rottella difendera tutta la

parte /ini/ira , ¿o la circorqïerenra dalla parte della mano

difendera con potloißimo moto tuta la parte de/ira la te»

fla (y le cojcie ,- Ü* in tal modo /i Íoauera la uißa del:

finimico , (уч la дуем di tutta quglla parte di uita cloe alla

rotella s'attriluifce pero jl teniriz la rotella con il liraccio qua,

fi ‚тер tanto неф la parte [ini/ira the la uqia poßipaßar

a ueder linimico fanta mouer per tal occaßone о la tryia o

la rotella.

TELLc/l
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DELLA OFFESA' DI GVAR-­

' diaAltl.

PER ESSEK la roteda di grandißima (gi /icurifà

‹ fima dife/a non ß deue con ф trar colpi di taglio , i

quali con la fola /pada non clte con la ßtla/pada ro:

tella /i ptt/fono ageuolmente difendere , ф /ono perico-.

lofi, quelli poi di punta ancb'eßi entrano a ferir la uita

con grandifsima отбыла, per фей la rotella con ogni mi:

_ nimo
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nifno moto qua/imuraglia@ per legamle non e' /icuro iiferir

di punta. @ter dunque clte /i deura fare per entrar a ferir

fara dtjpinger congranfor@ laßada quando/i uedrit clie la

punta /ia entrata dentro dalla circonferenga della rotet'la delfini

mico, lit/ogm all'ßora portar il paßtáßnijlro @j battendo forte

con la circonferean della roteHa lafpada @j rotella dellinimi:

co. атм c/oe perfiter lafcino entrar la punta cacciata , @jpo:

[cia стр/741242440 @l entrato, continuar 4ferir di linea retto
con la cre/Eiuta delpaßt del/iro .l Ritrouando/i dunque in quar

dta alta .'/i crefcera portando il тега paßt diplietro, di acco=

[lar/i all inimicopiu clJe Дате/311711:ßcuramente, (уч quando tan

to /è liрай uicinv che/ipotra cacciarja/pada dentro dalla cirJ

corqîzrenza , (уф/11120 clic ella /î Дай/1124424 dentro dalla circon

foren@per quanto/ipuo allungare il lraccio/t deura ßtlito cre

fccndo ilpaßtjini/iro (уч con la circonferenga della rotella/i la

tera confuria la rotella dellinirnico , (т con la crefciuta delpaf`

ß deßro /ifaraperfiter entrar la punta , (уч que/lo /i ltaura

dafare quando lainimico cercloerà di uietar clieyapunta non en:

tri alla uitapoi cloeßtrà entrata dentro dalla circonferenzama А

fe linimico , ile/tepuo accadere difende@1 queßa p'untd non con

f quella parte di едите/Этим che e' dalla parte della mano ma

.l con quella dißpra (9* ltauendo la rotellaß fcoprißegli occ/oi3 al:

‘ litera/ì puo commodamente crefcendo nelmodo detto cauar la

Г punta dißpra (уч cacciar la di[дно con la crefciuta del paßt

de/iro (т qudio e' штрафам modo diferir cloe (altro .

' ‚мы

` г

@lFEJ'e/í
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DIFESA DI GVARDIA

Alta.

Р D __1 FECND KS I dalla punta di guardia al

_ tae ficuri.imo il ritrouar/t~ in guardia btt/ja , (9» cercar
di uincer linimico con quelle ifleffearti (be egli uuol nuocere, l

pero nel tempo cbc egli /pingera la punta , i crefcera /ubi1

to dun paßo [int/iro obliquo , battendo con la propria rotella

la rotella dellïinimico, cacciando’ per farla la punta con la cre

fciuta del paßo' de/iro, (Lt-)con que/ia dfe/a fondo fatta "con

quella pre/ieg@ cbc fi >conuieite al ficuro ft' feriße liinimico

(т egli _non puoferire per eßer/i con ilpaßo/intßro obliquo le:

uato della linea nella quale intendeua diferire.' t .

1.

ввьь'огввм DI суша.
dialer-ga. ‘­ ' -

' . l ._ -› . i l

IW (Ц! Е 5 T A guardia larga cbfßcilmenteß puo fern,

feprima con il molto girar @j con [Тает/14:75 allinimico ,

non t tenta di' prima con la circonferenLa della rotellal cbe e

dalla parte della:mano,'_batterla /pada'inimica , (orda/toi butÍ`

tuta crefier ilpaßo/ini/iro et con aggiongerli la crefciuta delpaf

ß de/iro andareŕa ferir dipunta ,_ тайга/Эф: meglio in que:

fia/orte darme non ußtr queßaguardia'perciocloefitiene la ma

nofuor della linea retta nella quale sipuo sicuramente (9° prg,

ßoferire,(ßprima cbeui si torni si софитаmoltotempoф poi

nonrie/¿efacilmente di trouar con la Пледа la/pada inimica

денег/д, quando anclioriusißeДжон s_i farapre/idiimo де!

L lamano _



ы:

la mano de li piedi lapunta non entrera арт ‚ percioc/oe

puofacilmente l'inimico conti/pinger un por@ la rorgller intimi

trar la puntafor della linea пищи/44114 dunque uolendo u/cir

lili que/íaguardiaperferir, eßtr pre/ltßimn ¿yprima elteßßin'

ga batter con la rotella laßada mimica. ' _ 1 ‘ ­ ­ `

DIFESA DIGvARDIA ._ 1

larga. ь

PEK eßer:етргеjicuro ilritrouar/iin ogni occasione ingung

д dia laßajn queßo сир ancora cercloeremo diрог/5 inguardia

dia laßtper contrariare all'oú'efa di guardia largaâtello dun

que cloeper mio auiß ß baura dafare/ara daporre ogni шт

per non/i la/ciar ltatter laдавит quando finimico [ещ (‚ад

flo s’a/.ëicuraße di entrare__ , deue nelmedefmo tempo сут”;

ilpaßo ‚батат/т»ßcurarnente duna punta laßt con' 14
cre/ciuta del pie 'de/iro ,‘ Vquando anco жид/12 fait@ „и;

nimicodi treuar laßada (уч latterlafendo „шута/е cgb- ¿un

le entrare aßrir c/oepafsicon la/pada 'preßi alla circonferenza

della rotella dallaparte della mano , allboraper афиш [Ад

поп entri fara lifogno con la rotella/pingerlajuora uer/o la par;

yte deßra @l con la cre/ciuta delpaßt detto entrar ajerir, _ ч

\

DELLA OFFESA DI GVAR- ,_

diabaffa. ‘_

’ON il pie diritto indietro et inanti inguardia Lalla/ipqu

г" [шкаф in ciafcun modo iitrouandoß con la /pada di den:

еще: difuori.Se dunque ritroueritl con ilpie diritto indietroмы“: ч c-- A’ ч l u difuofi



i 'I . . 8:

dißiort, /itenterà ad ogni тодоprima che /iri/olua di ferire,

ditruuar con la propria 14 ßadainimica', (у ßdtita the la 11

Laura troua'ta , ereßrendo il Paß?) tte/iro ui/i aggiungerà la

rotella (gr ßzrira per for@ di punta Áaffa ',- ИМ ri:

trouandcyz` dentre non piu con [a Лиде; c/Je con la rote/s

la /i tentera'l di trouar 14 `¿bada inimica (9o trouatala /ìrinl

¿endo/afrit la propria /jvada ф rotella ß cre/cera aferir di

Punta ton 14 trefciuta del paßt de/ìro la quale a for@ ana/af

ra aferire , aßermando/i ‚по/414 in func (9 l'altrodique/ii

modi in ¢guardia ¿alla con il pie diritto inanti „еда quale/ian

do jipuo mede/mamenteferiredi dentro @ д1 fuori. Кто:

uandoß dunque difuori/iprocurera di trouar 14 Ё4д4 delfini:

mico фcrefcendo Лиф/141110 ui/iaâgiungeraperpiußcurez

¿a 14 roteßaßingendo ltiofcia congrandisßmafama 14punta con

la cre/¿inta delpago de/z'ra. Et trattando/imedefmamente con la

ada di dentro , nel mododetto nella guardia con il pie

vdiritto indietro ‚ /i procurera ditrouar 14/[74д41п1т1е4 еоп

l"la rotella@ ßrrandola fra фу 14 propriaЛида crefcen

do 11 „туф/17:11 5’4124'414 4ferir perforza con la „ерш.

tarde! pa/Ífïoiddìro; >(9* tutte que/ie botte [2an dußia anda/

ranno a ‘ferir ogni uolta 'cite' 1’1п1т1со]епш muouer la uita di

trauer/o о per ferire anchor'lui uenira rettamente inanti ov`

per paura ritrouando/i andarà rettamente indietro , penne

non е рофще che una uadi tanta rettamente indietro quanto

uno ipanti. ßen e da auertir con diligen@ di non/irisoluere mai

1a-ferir iny que/ia guardia, in que/ia о in altra [от dar:

т ‘; [t prima con 14114 о сап ialtr'arma non ji baum

`= ‘ - ' L ê trouata

ч /

Ку
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Ifromm 14 @nda 5п5т5с4 , 14 711411014 rie/Ec 4 mtu' dlgmnz

119431724 uti/i121 [тещ та то11ор511 4 4111115 f/Je/¿no'forti

di 1741154lver 1121 [vanno piu рот di орд/теге 1'armi inimic/rd.

DELLA DIFESA DI @VARL L

día buffa@ .‚ l " _. ‘

ТVT E 11 ßpmdette 10111 dlfìndono :ón ilпоп Ida»

` -fcimji trouar 14Л>4114 пе con fund ne con 141114144

perche o 117е1’5п5т5со non­ 14 110444110 non 5'4/3514111411ет

Imre , (уч quando pur fom: 14п1о'4г1151о (уч temerario сЬе

ji aßicumße di entrar Лика 170114511: ‚ ро1т44щещ1тетк

›5444404„444141414шиши реле-‚4149
Pffßggif ‘wir44144414444444411441

#im шефа191111410дитритабфёыгя TMW

dojërim [паштета nqn falo non eßmdo 114441414grad?"

т4 quando 41110 aumißc che feüafofsi Р111111414/ënda ухе/15 ¿l

тщете ilpäff@ véliiuwßèiewdv “1194114 lrtl‘erggiqrßrá“ che’

Шт 60” l“ 101114 I4M44 mfrfellßïdfï24443124449 ’

Pe'fw етгт 14PM“141545412 4442414441144

т ‚ 411514114` ger “фифе-1141 qm '

рис 444414444 (де/шейке; ‘- ' ` ._ ¿Í ` .„ I*

f он“; rfi ,bw-*s*www - “й *
Эд?‘ гам '. ‘­ А ‚ 1431 ;‚ а; . .im гд: ¿i „Ы: x а

~ 3 MEQ? Жадеит Los@ adïrßfsëiaëët

парша111444444темi, ma,A ` г ъ ‘ dai

n р мА. l
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da i Prefeffori ‚ di (‚ш/111111911 arme'lronarate'ßgw стадий

[01113 ancera clte noto fiano arme ordinarie ne u/ate 111110 grief#

re ', ónde `11011 [сигарет difropo/ito ragi ­ nar di' 4]? 4111111?

er `01111111010111111110 alla uerità . гид/атмdunque. adoprar

:due #bade-glie di li/ôgnoßtper ctr/1 maneggiar lema соте fdl#

tra mano , la 171141 eo/aßtrelrbeforfeß non„юртаalrite»

utili/îima inegni altra[те д)4гте,т4 111 quejïaprineipalrnen

te Éijögna rißluer/i di non фирн/411111110 alcuno рт que:

fia agilità @deßregquperciotbe eßendo due arme '(9 duna

mede/inaferte deuono poter egualmente фу maneggiate (у

1’11114]411 fijleßo дуг/4141114, (уч ciafcuna д'еДё ¿atta a fers'
re a riparare percio/i deue lrauer aßuefatta la uita le ¿rata i

cia (у le mani aferir in ogni guardia (y ripararßmilmente @l

quello c_lze in cio nonрт) eßrcitato non deurafar proßßicne di

queßarte elre биений ingannato' «,

DEL Mono D1 ADfOPRAR

_ lcduefpade.

Е [О Su! manifeßa 011111111: дин qutjie armeродом in

’ uno i/ießo tempo qlfendereger cio che con tammoaitapoßom

trare duo mandrittì altr',in éa/ii,dei ritter/L@ due punte, et /o
no talmêîe rite/re di фр; е11ер41 (‚ил/111111111 :fender̀ [010 cirJ

атЬе due in uno i/leßo гетро fußnoyna cio mïjideuefareßeß

puajengagrandißimopericolo percioclae tutto quello che ß рт

fare e5 ciafcuna di queße tali armefi diuide in tje/a (уч dtßja

(y1111fla uero/iuede clre neüaßla@ada/i tentajç:rire@` ripa

ram-(9* quelli che non 1141140 114111110 que/io ri/jaettomaßrlamf

. - 11 /ötto\,'­'

- ‚ A
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tefonoßati intenti a ferire oper colera орегсЬе credeßero di ha:

uer afar conperßna fciocca [то reßati <grandemente «ßeß (т

di cio fe ne potrelzbono dare inßniti eßsmpii quali la/¿io per non

mi dipartir dalpropo/iro . Dico adunque с/ое delle due /juade 112:

5'4110р14по ‚ una/empreße ne dene dare 4114 díßeße (y 1'411г4 41

la отд auertendo [empre diprima oprar quella 1171 dfendeу

Poi quella cÍJe @fendeperc/veprima/Í dene ltentar di a'yïmderfèV

@poi«fender 41115. .

 

f
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DELLA GVARDIA ALTA

I) R Е 5 177) ОWEWDО alie {ballia luna ¿'9- llaltra

mano aferir (уч a riparare eßrtitati/iima, ßformera (‚ив/24

guardia alta in doiт idi ene ê qua/i une Едет) luno con ilFieritto [altro con il pie Eni/iro ,facendo ß'mpre eloe il lraccio didie `

tro/ia leuato quel dinangi let/fo , come quando /ï forma la

guardia naga diЛидаßla ferendofempre/i deue mantenía

re in que/laguardia'la quale di due/Íiade è perfetti/inria (y `

eurijsima у que/loßpuofare confacilita,рек/яг mentre clre /i

' entra aferir con lapunta alta di dietro ilpiede ancora clie era di _

dietro deue uenir dinanziу accompagnarfempre il lracciojîna:

che haßnito dißringere c/Jeßferma inLguardia ИЛЬ. Lal»y

tra@ada (9 mano elfe era con ilPiede dinanzi in guardia laßt,

­re/lando ‘di dietro per la crefciuta dellapunta alta, deueмыши

uatß @lporß nella medefmaguardia. Смешил; dnnqne uo»

‘ lendv di que/laguardia ufcire etferire o/ia conilpie diritto J/ìan _

to indietro ó inangi , rlieper maggiorДетсад (уч аиаптдйоИ

fognaprocurardi ritrouarß difuera , @fuolendofeflrôprimafi

tenterà con la#ada ЬаЛЁа 'di tr. »uar le arme inimicbe ‚ @[иЫщ

5102441: latter/egagliardamente @fingendo qua/i Snel medefrno

:emilio lapuntaalta con la crttfciuta deljoa/ß retto, dalla qualeß

l'iniiniëö per fcßißarjifuggiß: rettamente indietroji deue'ßilii»
:o ßguitarlo con cacciarli [altra puntavalta dietrogia leuata , la

quale al/icurogiungerà no n eßendo po/silile che uno tanto uadii

indietro quanto un’altro­ inanti . Potrellte/i anco in quefíaguar

día ei'cqme nell’altre armeßrmar la guardia con il pie 4diritto

‘ д „ mariti
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544415 @j 511141150 de/lro leuato (уч allinconrro ‚ ma pera/1e in

queßa<154411154ß 174 роса Дли @l ne ipiedi @el nelle maw' (уч

nonß/la commodi neper riparare neperferire richiedendo/i in

quelle armegranfer@ @granfermega mi e' paruto dinan ue "

leporre comeросо850414715.

DELLA DIFESA DI GVAR

ribalta.

LсА D 1 R I TT А oppoßrione стр diguardia alzae'

14guardia ¿ea/fa , la forma della quale ß uedera a Дм 140:

¿o . @ello cloeprincipalmenteД ha da auerziree' que/lo , per»

clJe anco la(guardia ¿afp/z come lalire/ipuoßrrrnare 54 doi mo”

di , elle edibißgno rizrouar/i con ilmedefmo Piede 5447215 elle

Дар-4 linimieo cìoê Л: luifara con 51 del/iro por/i con 51 de/lro (уч/1

соте 154574510 procurar di ritrouar/i di fuora ,perche in ambi

doi que/io e` di maggior auantagio (y l/icuregol . Mtrouandoz

ji dunque difuora inguardiaÈêaßz' non/i deue ricu/ar di lafciar:

ji 40441- laßßada all'inimico , percioclie que/io riefce а molto

magior auantagio proprio che dellinimico , perche egli 174 роса

forza nella mano ba/sa ‚ con la quale ha intentione di 1411414

­@adonner ejser ella troppo lontana da l’alira\,­`f§y` quello close'

meno unito ê mancoforte,doue olie 51 riz-rouar/i in guardia laß:

zruoua con атЬе 114е le mani éafie uicine (ß inlito forte,

146510 dunque cloe linimico 1411414 14/]74da/i rißluerà 4511714: `

¿er lapuntaß deura трете uno paßo obliquo @lcon 141124114

lêaßa difdietro [finger la punta 4114 dell'inimieo fuera нет/д la

parte 111/114,_5`445епе aloejiДБ: inguardia lraßa een 51115501541:

10 544415,
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to inanti, @ßelito con laltra @ada naga di dietro la qualßîla

tuta dall )inimitopercbe que/io torno apiuдо difauantagio. Sen

doper eßer [iata laßia/jiiada di minor forgalpiupre/io ellafu la

tuta Суд/Ботами, peròßilito/atto il Paßo olliquo (у difeß

lapunta alta , prima clte linirnico/i ponga ancora con [altra/ita

da inguardia alta/i deue con il page de/lro retto cre/cere aрт

. della punta naga continuandoßmpre di ofrimer la/fada de

linimico , con la /liiada ИЛЕ: dinangi @j que/la difeß e'/icuriff

[тянувший oltra cheferifce linimico con ilpage olliquo ,ß

leua talmente dal'oßre/a che ar@ l'inimito ua uoto , ne altro

modo di rioarar /arelle /icuroper eUer quellapunta alta tro/ipo

forte, (ze) a'i troltpo ¿tran cre/ciuta , que/ia dyefa êfortqîima (у

curißima (y e' con quellaßiada clte e'piu luntanaperò ап’а/[т

ue ne e' con la/pada êaßa dinanti la quale non i menoforte @ji

cura,ma e' moltopiu Lreuepereioclte in quel tanto cloe quella al;­

tra difende queßaferifce. Si/lara dunque auertito in guardia

битву quando l inimieo/i muoueraper ¿attore (gr entrare all

l'Ítora/i leuera lapunta della@ada a'inangi , tenendo ferma la

mano tanto cloe s'opponga ritenga di/it ora lapunta alta del’

linimico e дур/214191114 que/ia slarraper tenir difuora le arme

ininiicne/i creßera con [Шеф tempo unPaßt) retto @j con laДм

da loaffa a'i dietro s'andara aferire l’inirnico nelltietto, ne e' lpoffi:

ltile [è non(тушат/т l'/uo Pericolo cloe lui/i riß/ua a far al

tro,nepuofuggir que/ia tßeßzper ежу/1 con la /Íiada leuata im

fedite amledue le ntie/Iliade c/Je nonpoßôno ncuramenteßrir ne

di taglio ne dipunta .

ш анис/1



90 OPFESA DI GVÁRDIA LARGA.

l/E 5 ТИ ‘guardia larga /i Puo medefmamerttepene

re in doi modi fareglii/leßi col/7i in un modo сЬе nell`al

tro que/ia guardia /i pone con unpiede inangi ‚(уч uno indietro

(у il Éraeet'.ì Cloe /ara dal lato delpiede' eli dietro allargato infue

ri quando dunque si /ara in еда (9* si uorra rettamente (gr sicu

ramenteferire piu elte po/siliil sia si tenteraprima con la /Íiada

Let/Ia di trouar la ßtada inimica @l uolgendo alquanto ilpugno

in fuori , siffingera la @Jada inirmea tanto cloe nonpojja nuo:
cere crefeendo nell y:fie/jo tempo un[ia/Fi oêliquo s'eïdara afe,

rìr l’inimieo nelle eo/cie dellapunta larga; éen/ipotreßle ancoje

rir nelfianco о nella te/ia ma que/laß /aperclte lafitada eÍJe ua

alle соте uien adimpedir elte altra @ada non[to/fa cader alle

gambe, @jßcome incguardia alta in que/la ancora ‚5 deueßm

Pre porre difuora , у fußito tratta lu punta larga ,'/Í dem cem

l'allargar l'altro êraecio aßermaiß in guardia larga. :. _:

DIFESA DI GVARDIA LARGA

PE K dißnder/i dallapunta di`guardia largagli e di Éifogno
prima ritrouar/i` in lguardia laßt@ piulailigentemente con/i

derar il moto сЬе fa la uita dell'inimieo nelgirarß (уч lzia/jar,eon

il qualeonofciutopotremofacilmente dyender/ilß: dunque fara

il éraccio deflro allargato , Дат anco il pie di dietro dtder ilqua

le crefeendo inantiportera anco fece la [рада deßra /uggendo

[empre con laßni/ìraparte (уч que/io i/ìejß ßeon/idererà ritro

uando/i nell'altro modo, quello dunque elle Л liaura dafare per

dfender/ißra dtfuggir quellaparte di uita che Puo eff (дм.er

daUa



`
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dallapunta larga ‚ф oppor/i a quellaparte dellinimicoal??cre

fceper oßendere @j que/iofifara/e quando l`inirnito naura tro

uata la/pada фиат: crefcerpferir in quello i/itjîo têpo aßicu »

randoß còJ la propria/paden lajfa dinan@ dallaßoada loa/fa delli

nimieo/icrefcera un ‚ИЛЬ olliquo tty/i andara con la/pada ad

inue ire ф incontrar quella parte clre uiene per Душ con la

qual/iритмы laguardia [шуте[am/icuro ilferire in altro

[подарен/ас anon /itrouera incontro per ilmoto della uita,oue

ro non Лopponendo alla/pall a Cloe porta l'oÚIefa/i ua a ri/cnio di

re/iar dalla punta largajeriti. i

OFFE SA DI G VARDIA BASSA.

Lv!<guardia ИЛЬßformera in doi modi l'uno con ilpie de/iro

t, inanti laltro con ilpie/ini/iro et cia/cuna di detti modi /ipuo

ferirev difdentro­ et difuori,ilmodo di dentro ba una lotta et quel

lo difuori ne loa due che farrellono in tuto ДЕ lote delle quali ne

fcriueremo tre ßleper nii ui eßer altra difereîa da que/le alle al

t'reßI nö' ilpiede et la mano cloe [ara дитя,ondeДжип quelle me

de/ineptlte /talliamogiaprefupo/lo che cloi/i uuole manegiar in>`

fie armißpia co/i ¿ene adoprar luna coe l'altra mano;Ritrottan

do/i deiq; tif-ilpie diritto inanti et di deiro,inte“dc7dop di deiro quieJ

do/i liauera una/paa'ajira due de l'initnico et con quando i'initnt’

со auera una dellefuefia due altreßíë uero ­c/àeßpotrelle an e

co dimandar diдат bauendole tutte­ due in me@ , mapolie no

рте/арбу loomo/i/cioeeo cloe manegi q/ie arme il quale/i lafcia

fe metter difuora cö'amledue le диви/{е comeguardia clte dißïcil

та:бpo/iißrmar lafcio diparlare. quello dtîq; Ícloe /i loa dafar»

‘: L" Й] 2 ritrouan»
_ ‚щщ



ritrpouand'ßaße di dentro nel detto prima modo , ßtra clic

accorgendo/i di poter [errar fra le due proprie /qltade la /Íiada

dell'inimico crejcendo un [ta/jo тиф oeliquo /i~fara delle due

„той: una croce ‚ in me@ alle qualifara/errata la ßtada ini:

mica elle nonрот: nuocere , у luna delle due @ade cioe' la

deßra andara di l[otto dalla inimita a ferir rettamente (уч /i=

curamente , (9 laltrapropria ancora clte pote/ß.’ rettamenteje

rir , pure per aßicurar/i della @tada che lia l'inimico Мета ji

tenira aaêa/jando alquanto la mano con la punta alta ‚ laqual

Puntafaßar/icuri dallojfeßt della ßiada libera dell`inimico, an

cora clte cio /ia qua/ifuperfluo; perciocbe linimico d -uendo/i

riparar dalla Punta c/ie lemfende non lea tempo ne forß uoglia

di offen ere , ma di difenderß con la fuga o con altro fe/iri

trouera mo di [йога /i puo in doi modi ferir rettamente ,­ a

un modo ¿attendo con la@ada dinangi la /jtada inimica feren:

do con quella di dietro con la ere/¿inta delpaßt) oiliquo dipun:

ta nelpetto o nellafaccia,- aßrmando/ipoi in detta guardia laf»

[a con ilPießnyiro inanti; Nellaltro modo trouando comodita la

qualuifara /e uiДат) la pre/Zegt: , /t deura cre/¿endo unpage

obliquo , @niger la punta dellaЛис/л dinanLi rettamente uerß

l'inimico madi /òpra dalla Дм [рада , (у faltra propria jira:

da la qual тат la crefciuta era di dietroß deura [finger di

[то dalla inimica (уч non la aëlandonando mai /i”шутя:

no con la pre/iega @foer queße due parte uerß linimiz

co ; dalle quali eßendo ßpragionto non/ia altro rimedio alfue

[campo che il ritirar/iperthe nonpuo uenir inanti che non uenga

adinueßirßtte/latine.,~ (y que/io non ji concede , ritirando/î

“И?!“
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dunque l inimico puoßguitare per quanto c: тропа la cre/ciu

ta delpaßo defiro aßerrnandoßpure dapoi inguardia ИЛЬ.

DELLA DIFESA D1 сума

día baffa.

- VT T E le tre punte diguardia ¿ti/Za [endopure in`guar

dia laßt! a unfolo modo/i dtß'ndono quando pero ß рай

auertito prima difugir con unpa/jo molto olliquo la uita dall' o

fe/a dellinimico o prima clte lui ценза a ißendere о coft pre/lo

come lui/imuouera ofendere co/i anco сжёг pre/lo a„Лаг e di

fender/ifacendo che lui re/iigrauemente стр. quando dunqag,

ueniräno Да qualßвид/14 dalle treptiteprima cneßa [errata la

/pada , /i muouera ilpaßo onliquoper leuar/i dall'oútefa,@ con

la/pada lilera fandara aferir [inimito diputa nella faccia con

la qualpunta /iferira al[сито degli [ara ri/oluto d'entrare.

D Е L S P A D О N Ё.

L /padone almodo вдову s'ußi con quattro palmi di _maní

co @piuфсап quella ero ce<grande non e [lato ritrouato af/i

ne di adoprarlo da ßlo afolo a ugualpartito come laltre arme

delle quali nalbiamo trattato,ma perpoter conф fole aguiß

‚ dungaleonefia molte <galere тер/деп: a molte /jtade o altre ar»4

_meutpercio nelleguerre faßt diporlo alla dfeß delle in egnepen

eltepo/ja contra/fado con molti dyender lтрусит per le città

/ißiolportar la notte (уч ilgiorno quado auiene eltepoe/)i della

. no re/i/lere a “ту/1119реп/ас ilßto pe/o (9* la ßiagrddetg ri.

chiede тот/Этиpero a queß'arma sii dedicati coloro che [one

‘grandi



уха/„12 iti/ia , dimemlrirelu/ii ê forti ë di <¿tran cuore ,i

quali deuendo ДЖ! re/ifiere а moltiper eßerpiu /icuri diferire et _

Per /Íiauetttare con lafuria dellQliaelone , tutti идиш di adoprar

lo a <granm andrittify` riuer/z` di tutto tondo Qfermandc/i llora

~s'un piede nora ßeштифтамqua/i in tutto ilferir dipun

ta come quedo cliepuo ferire (удлините un/olo , (y efs'i uo,

Igliono oppor/i amolti . Il qua/modo difcliermire oltra cloee' Éel

{ф/то da uedere , quando ¿accompagnato da grandißima uelo

cita elte in altro modo non rie/ce , è anco utilßimo non per еЛЁг

[йорторйщтаpercing/i ltuomini con/iderata la<gran ßeria del

ß: adonepergran timore non/i riß/nono afar quedo clie ueramê'

te potrelJÉono nonfare tioei, о di andare adincontrare il fibado:

„мыme@ шт; uerß la mano doue lia minor[пилит-оjlar

фит; ¿gr mentre clJe il#adone<gira il [до gran cere/tio di dieci

¿yPiu braccia [Эф/1 fotte у ferir di punta у queßi doi

modi diferir riußireoéono quando ene/itrouajjero ltuomini cke

s'tßercitaßero dipre',in con laßiada entrare a ferire (уч ßli lia:

i4er ardire di oppor/i a unßiadone/i come il@ad/me proud di

пррвф‘а molti (y арфа—попрание miracolo perche a tempi

no_/iri/ifanno co/e di maggiorpreßegea (уч Ypericolo @i Éenfe ne

truoua alcuno cÍoe ardt/ce di cio fare. con A/qiiada rotella

ma que/ii tali non ßno riß/uti di pre/io ma di ricette:

ге @j /o/ienir eonla rotella il colpo del/Ítadone , (урн/Эти

que/io ueramenteei ardire (ß pre/lez@ ma non quella cÍte/i

cerca . Et queßo ßa lver quanto s'appertiene alla difeß

ebe/i/ioteße dare delle Éotte circulan' cloe fail Людвиг, quam.:l

do; .li Идут di/ender/i da moltig. Jl/la iperefie ¿i Cepu/à:

1. . o „
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to (уч quale/te uolta .fafa , {7 ne iJ/leccati, @o in quale/oe altro

` luogo dicornlatere da ßilo a f lo con un /padone diremo circa

que/laparte ancora ilparer no/lro . `

DEL MODOv DI ADOPRAR IL SPADONE

da foloâ folo.

"U О L EK adoptar lette il/padone daßlo aДва/0 glie ай

lißtgno prima/icome nell'altre armeßiper addoprar co/i lu

na come l'altra mano , (9 (”И de/lri nella uita (уч forte nelle

bra criada qualcofa si ritloiede nel maneggio di tuttelarmi (уч

Ььшсг nella menteДБ} iprincipi] de latte mediantei quali 5i dine

nira ardito (y re/oluto di quanto .filta dafareperqlfèndereper dyendere,deuesi poi considerare in elte modo s’u/a di adopra

re ltoggiil/padone, @come si delle ufare. `@tanto alprimo

tutti u/ano di trar cosi lepunte come i mandritti (gr riuersi con
l amle due le manialßadone , il qualmodoje ¿en e'utile nelle

` lotte di taglio, per meglio poterle/ofientare e' dannoß; nellepun/

te. ‘Terciocne le a reßare molto piu corte di quello clio relie;

rellono ß: 5i @icona/fera len in principio con tutte duale mani,

ma leuand . poi uia la mano~ dalla cn ce (уч tenendoforte quella

dalpomo , si @ringeßepoi per quanto si puo diflender quel ¿rae

cio il piede (уч tutta la uita da quella ранение! qual modo trat:

to fèferifceja grandßima рампа quando ande/ß: d'eßet:

to uoto si puo fulito riliauere , ritirando il pa/so il nraccio

ponendo laltra mano afuo loco aßermandoß in guardia Ьдр

f . Kitrouandosi dunque in guardia alta , laquale di

fpadone siformao een la parte dqlra ист; l'inimico , o

con la
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со: la /ini/ira, ma in fano (9 l’altro modo le ¿faccia ufígliono­

eßer tenute alte а luntane dalla uita facendo clie la punta/ita

alquanto piegataф uerß terra (y uer/o la uita, accio difende!

(y le lung/ieg@ della „ищу сшрт anco di trauer/o la uita la

quale ¿troppo luntana dal ßiadone . Et/i tenira la mano c/ie

dalla parte uer/o l'inimico ‚ риф alla croce (9 difátto dal mani

co [altra dißtpra (уч uicina alрота, (gr [lando in que/io mo:

doßpueferire dunaPunta (y dun mandrino, la ринга/тут,

gepoi clte s'lta trouato ilЛифта dell‘inimico per quanto Лрио

con tutte due le braccia (y poi leuandone quella della croce /i/Íiin

¢`gera con la mano di dietro per quanto/iрио allungare crefeendo

tuttauia nel@ingere ипраЛЪ oiliquofçI fatto il colpo ritirando

[alito indietro quelриф e/oefu crefciuto/i ternera a рог la ma»

no alla croce, ß­fermera in<guardia alta о Éa/Jla. ’Ue/endopoi

trar il mandritto ilquale non conßglioper lvoterfacilmente fotte

еда eßer/eritoß/jiingeraprima la punta con amêedue le mani

@ipoi treff-endo unpaßo/i uoltera ilma ndritto , de/icndendo le

itraccia quantoßltiuo,con il quale mandritto [eß trouera ilfiiado

ne dell'inimico, [alito troua и]; lafciera la mano dalla croce , Ст

Per qnanto/ipuo dißender quella dalрото crefcendo ilрада (уч

uoltandi la mano dalрота clte tiene il/Íiadone in ßt per allan:

¿arPiu lapunta /ißingera queßapunta ritirando/ipotÍßtÉitoßu

to il colpo nelmodo detto.

Der. Lи
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DBLjLA DiftsA ш GVARDIA ALTA

L :Ä D I P E S А di guardia altaДн} la guardia бал}: la

qualguardia/ipuoformare con ilpie diritto inanti @j indie,

т ‚ /icome lalta,laqualco/a/i moßreraìe.ПИ loco. Muertendo

¿tutti diporfìper difendetfi in guardiaáaffa i «l contraria

dell'inimico, cioe' fe luifarà, een ilpie dritto matteiрту; Conil/ini

fire, uenendolapunta aïmlndrim{Майadтаитай

fuoraaia etМаю шитilpadlttœdellinimŕco allandon'anda

ь .e „a . . .t N laman
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la Зин dalla croce (gr cre/tendo арт/рту); con la mano dal

pomo la punta per quanto[tuo andare la qualefitcilmente feri:

rit /e linimico uenira ri/oluto perfar ilДо colpo , регат/пе ue:

nira adin contrar ta lpunta delÁbadone con quellaparte di uita

clie cre/Eeinanti,(1jqueßo/iaper dife/a della punta alta. Il

mandritto fi puo dißendere ß' mentre clte il /jiadune inimico

gira, /i ua[тоinPiu irene tempo aferir dipunta‚диет uolen:

dopure incontrar il madrittofueito cloeß lia incontrate, la/ciar

la mano dalla croceferir con la crefciuta delраЛд quanto ua la

mano 6141Р0т0 .

DELLA ОРБЕЗА ш GVARDIA BASSA.l

I) E K (Лёг laguardia larga in que/ia[дне а'загтсрийор: et

poco/icura la/cio diparlarnel/enendo allaguardia êaßa la

qualcßforma in dei modi cioe con ilpie de/lro o /ini/iroinangi ‚

у et inl uno et fet/tro modoрифт di dentro et diрт},di dentro

ßzrit Piu per riparare с17еltiet-ferireperche l`inimico cloe e difuora

loa troppogrand auantagio.Kitrouandtyi dunque di ~dentro te:

nendo @1a d_.lne con tuttedue le manifaldoßßingerà la punta

per qtiantdßPeßono dißendere tutte dna le braccia [идете cre

/cendo ilраж) aßeimandtyipure in guardia Laj]a /eE non>pula ferire, ma ritrouando/t` difuorißteito clic/i Íoaura troua:

to il/Íiadone dellinimicofijjiingera lapianta con amie due le ma

niрег quanto ротто andarepoi-lafeiando la matto dalla croce

'cre/cendo ilpageper. quanto'. рио allungar la mano dalpomo

ji/Iiingera [apunta ritirando ‘poifubito dopo il colpo la manor@

ilpage @fumando/i di„дот inф Laga.

l
*mime/t
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­'. `-\\ l".DIFESA DI GVARDIÁ~BASSA.

R E G Ó L А rUniuer/ale clte la uera dde/a a tutte le @fe

fe e inguardia laf/apero in que/la offende ¿or uenendo la puJ

ta difuori,perclre in quelсадßzra лифт тйгоилфdi dentro

nonßlettura daри- altro ene incentrar il/padone inimico, /pin/

gende le lraecia ina'tiper alluntanarlo dalla uita lritirando il pie

di dietro alquanto piu indietro ingiroper ritirar anco la uita da

[одойma uenïdo loge/"a di dentro et clteper cio/i ritroui difue

ri, [unito che /i incinta il/padone dell'inimito,/ifpinge la punta

:5 amle due le mani leuando la mano dalla croce @j con la cre

fciuta del[га/Л) @j della mano dalpomo/i/pinge lapuntagag/iat

damente , la qualal/ieureferifŕe ne/i deue dulitar cloe tenendo

ili¿padane con una @la manopoßi dall'inimico e/Íer tratto di ma:

no pereioelte egli ha dafare a ritirar/iC9* a difender/i dalla pun

ta , ne/ipuoри- tante eofe in una uolta. f

DELLE .ARME D’ASTA RONCHA PER-

tefànone Allabarda 8e fpicdo.

PE,K_C lО СHЕ роггеЬЬе a moltiparerßranno eloe io bal

lia po/io in/ieme que/le quattro ßrte d'arme,uo`lendo qua/i di

tutte loroßrmarne unßtl modo di addoprarle, eßëna'o che tutte

fono diforma diferente per la qual[orma J/i piglia la difieren»

Y La delmaneggio loro.’Pero @feudo io diparere clie tutte qua/i in
l une ИШЬ modo s’addoprino non [ara inconueniente moßrar di

e tio la ragioneparlando di ognuna daperß' с? poi di tutte in:

Дате ,u tenendopero pereoticlu/ione :loe ilßperneaddoprar len

l» 2 una

ï
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una cau/t' la'ßienìe di tutte laltre (yr que/io ada ueritii. Ue:

nendo ­dunque жрет/Этапа соте piu [emp/ice, y come

quello dal quale tutte faltre di qoenalono;l laßiando per non ef

fer cio di molta utilita di dire c/ei ne firße l'inuentore. Dico cloe

que/io nonfuadattrafine trouato у dato 4fanti apiedi пс”:

lrattagliefe nonpere/te /oaueßeropotere diferir conф di[tienta

di taglio iCauallieri a quali non poteuana giungere con

la fj'tada , (у le arme da slanciare [то il piu delle uolte

fallaci onde uoleuano con eßoßando in terraferir [паштета

liarcieri a cauallo («у altri pero lijecero grandi digran'

ре/о C9' di Бито 4сс14трсгс1эерт/]ёт /magliare (y dini»

dere ilferro, @che cio Да uero /i uede clie le arme amic/te

di que/ia [orte ßno grandi (уч coß len temprate cÍie nan-.

nofor@ di tagliar laltroferro.Сon/iderandopoigli Íouomini elle

ß come queß'armae tutta da @fifi cqß anco in qualc/tepar/

te naueße la difeß; cbc farelle una arma perfetta, @l s’i=

maginorno ai farle doi rampinicon i quali /i риф tenir

una ofc/a cite /ipartiße dalla punta (уч uoleße continuando

per floaßa uenir 4 jerir l'Ítuome ‚ (уч queßi rampini ouer dil

fefa ene uolgiam dire , altrili турка in quella loarte dei fìrro

elle confina con lloaßafacendoli torti ф accuti , di lung/teng

dun palmoу piu conja punta неф finimico accioc/Je non»

tanto per dife/a quantofer eßefz идущего ‚ „(уч регсЬе 14

Хипа'ещг (учтивая е1ртфиопе ‚ douendo eßer lialile

af'maneggiar/i , non doueua eßèr acerefciuta fminuirno ilferro

delрепортаж: (9 que/‘io diedero alli rampini о „угри , y co/i

nefòrmorono iljjtiedo il quale per enferßematodilaqglaezta ф

* ‘ fre
\
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[Ы/ёдтиедщ , non e' molto potente a [Ед-{г ditaglio , ma ßrla

tutte le fue for@ nelle tre punte. ыЛтpoi кофт porre que/ia

аут non nel fine delferro ma nel тещ] (уч liauendo que/li

molto ri/petto alferir di taglio lafciorono ilferro dalla dfe/a

indietro nella Лид/шагам (уч grauegqa; aggiungendoli nella

parte oppo/ìa al taglio unapunta accutifiima _, perpotere mouen

‘ din cltepartefi uogliaferire . (уч ~¿alcuno mi сдаете с/ае per

que/io rifpetto delрт li poteuano ancoшт iltaglio il quale

eßendopiu lungo loauereêlepiußicilmente­ferito, li ríbondo‚ che

ilferir difalßi e deoolißimo(9` cloe la punta fori/‘ce molto piu

facilmente clic il taglio (y percio alla deli/ita uifu li/ogno del:

lafacilita (уч qucßi formorno la allanarda antica dalla quale

i moderni lranno formata un'altra allanarda ф _la roncna ,

ё] ltauendo лис/ю ф; ri/pettoa qualcloe сода, mantennero la

dqfefa (уч accrellero la oßefa i il ri/pettofu clre di/correndo face

corßro che llouomo con l'armi in mano puo ßzr @i moti, cioe

uno uerfo il capo , uno nerß i piedi . uno alla deßrauno allaft»

nyìraßnoinanzì ист) linimico,(9~ uno indietro uerß/ê fief:

fr, de quali cinque poßono lenßimo оттает (уч unoßlo ui era

cloee l’ultimo ‚ ilquale ne oefendeua ne difendeua , pero no:

lendo che que/lo moto ancora nonрт: inutile ui aggiunßro un

rampino con la punta uolta uerßt ilmanico, con ilquale /i puo

facilmente ßracciar farmi (уч tirar gli nuomini da cauallo:

@cellicÈe/ormorono la allanarda moderna uolßvo che que/la

rampino fit/12’ nelfaljo. Et quelli che formarono la ronca le

uol/ere nel taglie, lafciando pero il taglio tanto lungo clie il

rampino non {трите punto ilßrir di taglio , andperclte il ta:

glio Миф
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glio ltaueße maggior eßetto потею 110171 ogni parte il rampîno

foße tagliente . Hauremo dunqueper le co/e dette clie la renc/oa

fia la piu perfetta di tutte que/fahre armi, perciocne _gende in

tutti [eti moti ff) con 11 rampino taglia @jpunge ‚ ile/oe nonfa

la 411414744 moderna, la quale el /iata formata in que/lo moa'o

piuper leggerega commodita et ¿el/caga 110 pere/oe in eßa ui lia

molta utilita ,percioc/oe quelДм taglio none' commodo 4ferir,

(9 quella/ua punta i tanto a'elole clteferendo in co/a 11: /ia

alquanto dura o cloe/ipiega о cbc/irompe, nein que/ia cof/a nel

leguerre ui/i con/idem molto,percloegli arc/tibugi hoggi di et le

р1сс1е ßno lafortegza de gli eferciti. fDelliiamo dunque per le

co/e dette cauare c/ae con ilреперами: /i deuraferir di punta et

di taglio in cinque moti , con il/piedoß] di punta (уч quei moti

cloe puo , con la allalarda (7 704474 in /èi moti (уч dipunta (т

di taglio. Ш1арегс1ос1004011’4гте s’adoprano (у eßrcitano

per 11р1и,рег entrarefia moltepiec/oe o altr'arme,et con ege rom

pere ф slaragliare ogni ordine. (Per il qualfue addoprandole

moltogli/i ccnuiene quelmodo di maneggiarle с1е boggi di .s'ufa

il quali que/’io di tenir ilîpertefanone allalarda , o ronclta cloel

f il/piedo a (‚ив/10 mcdo non riefce per Ítauer poca forza nel 14: '

glio, a me@ lha/ia con ilcalzo inanti lia/jo (уч con la punta

alta alla teßa , (9* con алым/щ) (уч mega 14/14 di [то je nen

alla mano riparar (у ltatter le punte delle р1с1е o altr`arme,@7

trouato addito di entrare, entrar con la crefciuta delpaßt delpie

di dietro calando medefmamente con quella maggior furia 11:

/ipuii il perte/anime allalarda o roncba ferendo di taglio a tra»

uerß lepiclie, itqual coloo e' talmente forte , ßndo tratto come /i

, ~ deue
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deuepercio ene uiene da alto a щь et l'arma e'grauißïina di mo

do cließ taglierelle non pic/te ma piu/orte impedimento. In que

/io tifare non/i adopera il/piedoperclte non riefce et quandopur

fit/ß: neceßario lo adoprarlo non /i deura latter ne ripamr con

Vflea/la ma tutto con ilferro флот rampini auertendo dißrlito

cloeßna lattuto @lfatto adito entrar a­ferir dipunta, percne

il menar ditaglio non rie/ceper la poca forza cle egli loa inji:

mile (Лей . Etßcome tra tutte le quattro arme dmail/piede,

in qutdlaßrte di comlatimento è manco utile (gr luono , co/i il

perte anone e'lwnßimo , (уч utili/simo come queüo che non lia-r

nendo altra отела/Ё /êrue de llaa/lam@r epotenti/inno @ сото

01ф7т0 a tagliar le pic/teper la ßcagrauegga (учper efßzr iÁIredir '

to da rarnpini (ß altre co/e che in quedo lopotrenlono impedir

refZ/ßraßi dunque comeper[шpropria qualita il perte/anone

per entrarßfapic/Je (уч tagliarle le altre armeparte per que,

[lo @jparteper comliatter anc/oo da/olo a Hilo, ilqualmodo an

cora cnc non/ia ordinario @y u/itato , non di meno percloepur /i

puo_fare (ß que/le altre arme nanna in /e (уч фр: (7 dißeß

per ilche Яpuo et ofenden etfuggire ilpericolo, ajlïne clre l'Íruo
vmo cintendente „димер in отл; aßari/apia chepartitopiglia

re diremo la rio/ira opinione _di quello ene/i poßa fare da ßlo a

ßle di[piede roncna (9* allaltarda de tutti tre i qualifaro unßlo

trattato , non ui ellende Л: non unpoco di diferenza nel/piedo ,
e

"c'lte laallalarda (9’ ronclta ßtno una mede/ma co/a. _, -L
L, a? ­ t1,1, к . n.

\ x
ï. 'A _, . ¿I

‘­ 'y @ELL-ca*
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DELLA RONCHA CONTRA RONCHÁ

Allabaráa contra Allabardaô Allabarda con.

tra Roach.

Н @AV N 'D О 14 ЮпсЬа et 14 с/Ш4141‘44 14 mede ma

фрау 4фрь о 14 mede/ma lungbegga , non mi pa:

re di doucrnefare doi trattatiperciocbe mifarebbe for@ repli

car quell’ in ambidoi, ilcbe @fende ßtperfluogenerafa,

ßidio.
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faflidio. Dico adunque cloe uolendo adoprar la кокс/44 0411424;

da , lequali tjfendo il mede/mo nominero tutte le due indiferen

tementeper il nome dallalarda , uolendo/e dico addoprar (9'

ferir dipunta @l di taglio, le qualфей/ono in queß'arme po:

tentißime glie di' lißgno confiderare la dif/iculta ene e' nel‚От;

dipunta , (gr il gran pericolo aferir di taglio ,­ clae ilferirdi

punta/iaмы:e eo/a cltiaryíima percneß puofacilmente per

tanti rampini (уч Зфтеашге elteßtno in сур allanarda intrica:

re @l impedire ilcor/ò della punta, clie ui /iapoi pericolo nel

ferirdi taglio , eflato dimoßrato quando /i trattò deßa /pada

[ola ilqualpericolo/i deue maggiormente con/iderare in que/l’

arma ,la quale per la Дм [ипдедц forma maggior cerchio

onde uiene a dar piu tempo diferir Fitto il taglio , non po:

. tra dunque alcune 4/icuramente addoprar la allanarda je

prima non loaura con/iderate que/le due cofe luna delle qua:

li congranenßima difficolta/i puo uietare clieê il Лат a'ipun

ea perciocloe queirampini @rinforcatureßno proprieta della

«Halarda , le quali e' impoßilile di leuarle uolendoJaforma

соте fieroudma ilpericolo del ferir di taglio /i puo ßcggir

qualunque uolta /i /arapre/lo @j ardito @j quando/i fara in

tempo delito queltanto clre qui/í dira .

DEL FEìRIR D' ALLAZBARDA.

' N (Ly E s т' arme non/iformerapermio con/igliopiu cÍo'e '

. unaguardia laqual /ia laßa,tenendo le maniperpiu[стеку

ame@llaa/ia alquà'toluntgne l'una dall'altra con lapiïta uerfel

О linimice
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/

1 inimico, auertendo difempre porfa con il contrario piede inan

ti clte ßra litnimico cioêfe egli ßtrit inanti con il/uo fini/iro

por/i con il de/iro, @j ßando nel detto modo ,/i dene/empre

tentare,prima tbe/i ri/olua dißrir dipuntadi batter l'arma

inimica (уч/111110 battuta /pingergagliardamente lapunta uer=

jo 1inimico . ,jl/fa perciocbe puofacilmente accadere cbe nel

batter l'armainimica cbc per bauerforß 11п1т1со la mede’

lima intentione с10141т1ßirftrcberanno ,- ßtbito dunque tbe

ß trouera bauere inforcato, уelte/iДайforte [u ipiediß ere:

fcerit unрад?) uerß 1’inimico , leuandoper for@ deUa inforcatu

ra in/ieme con la propria, larma de linimico in alto , фcon il

14120 della 411414144ferir linimico nel pettoper la qualcau/a

non mi di/piacerebbe cbeper tale eßetto nel calLo «tifo/je unfer

roЛифта (у pungente (и) ßtbito poi cbe /i 194414 ferito

del 14110 ‚ percbedi gia per l'algare larmifaranno dießrcate

ritirando quelpti/fi cbe ßbaura crefciutoßnga punto тише:

le тат/1161114 41 taglio il ерш/411101111 commodißimo., (уч

e'da Драге cbc quedio colpo di taglio in que/io modo tratto ,

italmenteforte cbe e' atto atagliar l'arma dellinimico quan:

do la oppone/je per `fua dißeß , quello tbe/i bada auertire

in que/ia bottae' di 00121 pre/io (gr di buen cuore ne dubitar

puntoper andar tanto addoßi allinimieo a'i re/larferito, per

cbe oltra cbe /i truoua in tal /iato cbe ß puo facilmente

riparar ogni colpo , «l'inimico non /i truoua modo di fe:

rir [e non in 401 tempi ,_ 1101` ritirando il pajjo (y 141:

1414144 (51 poi ßrendo di punta . - flee que/io modo ‘di

ferir jia bueno dopo lfbauet'.' _inßircato ß puo xuedere de

` -`~, . ._ qui,clie

f
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qui clte tentando di di/lricar larmi con il ritirarle о tirarle

da banda per ferir /i puo u/cir della linea retta andando a

luna delle due lande ouero perder un tempo ritirando ,

lotto i quali doi inconuenienti , о cnc lißtgna rimaner fe:

rito , о dfendendo/i tornare a intricar farmi ‚ i quali in:

conuenienti non accadono nel modo diferir detto,- altramente

zancora ji puoferir dopo liauer per lirforcatura ina/¿ate l'ar

mi per dißricarle cangiando le mani (‚у/деть di taglio

di trauer/ò о abo o ¿alle tbe in ogni modo con qudlo cangiar
diemani uien commode con il lritirar il page la qualcom:

medita non accade nell'altro modo , pere/te non /i puo fe
non­ft'rir allyingiu,ma in que/io modo di mutar le mani in quel

rloco ene/i »uedra [горело linimico o/ia alto оßa било/51740 ag

geuolrnenteferire.

'DIFESA DEL выло DEL

la Allabarda.

Р EÄ difeß delli doi [ôpradetti colpi li/ogna ritrouarji co

megia dyîi con il contrario piede inanti clte Дай linimico

(уч tentando l'inimico dopo lltauer inßrcato de ina/Qtr l'armi ,

accorti di cio/i deura cauare l'allalarda crefcendo ilpa/Ío @je
rir delcal@ nella cofcia o uentre delllinimico (у mutandt le ma

ni della allalarda/iferira del colpo di taglio ßenza altrimenti

ritiratfine piu muouer le man/i ilqual colpo facilmente

ferirafendofatto conprefiegza , @j quando nonferifceriparera

al /icure il colpo di taglio dell’inimico,@ que/io ba/li quanto a _

i colpi della allaltarda da[До a filo metendoui tutte quelle от?

О 2 culta clte
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culta 110 /i prßono in ejjafallabarda ritrouare le quali dcuo:

no cercar eli/uggir/i per ogni modo­ anzi tentare con ogni indu:

ßria ¿ßpo/sibilßa diferir di punta fen@ inforcar ,' ma рег

ciocbe non /i poßono metter leggi nelle armi dell'inimico 111144—

10 4440р14 ogni arte lui ancora per uietar life/e pero ß ß:
no notate quefie botte cony l'inßtrcature pre/uppenendo cbe clti

Ёрш/0717 con que/le difßcultaДатpoi moltopiu ardito nelfe»

rir quando trouera manco impedimmenti il cbe farebbe quan.-­

doji bauefjea contra/lare con un’arma 414114 40114 mede/Ã

ma о maggior lungbenga la qualfoße priua di rampini (т

inforcature percbe bauendo fe nonlapropria arma pote/ia di

itdorcare (уч /pinger/itora`1’arma inimica [i puo ­/icuramente

crecer aferir di taglio con la crefeiuta del palle feudo /icura

di nonpoter 'eßere oßefo dallinimicofe non dipunta della quale А

uolendo ßerire gli e di bißgno cbe ritiri 1141140piedi[то il _

qualtempo /i puo/icuramente tor il taglio.

DEL SPIEDO OFFESA

ôçguardia. ’

E L /piedo /iformera la medefm'a guardia cbe dalla:

barda (y /endo necejj'ario d'inforcare /i faran le mede]me

botte cbe fon dette nella allabarda ma per ejfcr il taglio del

/piedo debole у quefiopaßare con que/ie inforcature torna co»

modoßnon 4111 colpi ditaglto perit con il/piedoßfuggira 4 piu:

y potere que/ioinforcare , madouendo erirl inimicoßtentiprix

ma di 1411071111/Iliiedo (уч poi@ingerli dipunta in que/io modo,

cbc ritrouando il /piedo inimieo di dentro intendo di dentro
quando l
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quando e/ra le lraccia dell inimico, 0 adiacenti-o all'lio/ra j; de:

uejpingerlo infuera, C9* cacciar poi ilßzieao di piatta per «pmt

to ¿lunga llaafia uerß'lafaccia dellтэта—э , ferrea п'шош c i

iedi ,­ ma trouandolo difuora/ideura laitier-lo indietro cre/

fcendo ilрад?) slanciar alla faccia dellinimico il/piedo per quan

to :allunga llaa/ia il braccio ritirandopoi ilpajfo @j la ma

no aßermandofipofcia forte nella medeßna guardia.

‘DIPE S«A"'D ELL-'E PVN ТЕ

dellpiedo.>

GL ITE D I В 1 S О G N О 4 uolerß difendere dalle due
ldettepunte (уч jótto фрт ‚ ritornara mente la fitti:

lißima con/ideratione de tempi _Ёпщ 14 qual cognitione none'

ltuomo c/ie /i poßi maneggiar/icuro [otto l'arme ‚ uenendo aun

que alla detta conßderatione dico clte uolendo l'inimico latter

ilpropriofpiedo о di dentro о di fuori gliefor@ cloe {al/argc! al

quanto dalla linea rettaper ltauer for@ di latterlo , ogni uolta

dunque clte/i uedra iljpiedo inimico allargato dalla linea retta
in­ quel tempo che uorra ucnire 4 1:41ееге ß deurà con pre/ieg@

­/pingere ritrouando/i di dentro , @ritrouando/i di fuora me:

defmamente uedendo il@iedo inimico allargato, prima cne s'at:>

co/ìi lideite crefcendo un paffo /pingere per quanto /i puo al»

lungare il Lraccio di ­dietro ritirando poi il paßt (у aßerman:

diß in guardia.

'DEL
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DEL Ii’IERTESANON'B.`

V О LENDOS I da то a folo addoprar il perte.

ßinone non ß u/era a ferir di taglio per ejfer tempo trop»

po lungo (y potendo fotteßo con facilita eßerjeriti,(9« u/itndo

lo dipunta, /i или la medefma qůreßt (y dyfer del jpiedo al

qual mi rimetto . _

".«D Е LeL'txg- _1? Iic C A..

s I C О M­ E la ßla/pada fra tutte le arme cbe /iportano a

canto e la piu bonorata come'quella cbe manco inganni’rice

ив cbe „щитам/2tra le arme dba/ia la picca e la piu/incie

ra lapiu bonorata (у nobil'arma di ciafeunaltraperite tenuta in

’_moltopregio da Canalieri bonorati dagran Signoripereiocbe.

_in que/ia banpoco o niun luogo l’aßutie (уч inganni et a. uoler,

:le come fi conuiene addoprare ui /i ricbiede grandi/finta for@

di corpo dagran ualore (у giuditio accompagnatav peretocbe in.

Яти ui /i ricerca[тщета cognitione. di moti tempi pre.

fia ri olutione diferire la qual сор non puo accadere ß non inl

perßtna c'ltabbiaforti braccia et anime# cuore ne in ф/ipuo

procurar altro auantagio cbe legerpiupre/lo di giudttio di

manoßipendo dunque ciafcuno cbeparte bißgna bauerper na«v ;

lerjene con идиот/4rißluera o di lafciarla о di adoprarla ce:

me попадет.

‘ ‘DEL
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,Q 'DEL MODO D1 ADOPRAR
‘_ . . _ t - la picca.

QI/E5Т „4 101101414 arma da diner/i ejiata diner/aa`

,.- тете tenuta et adoprata nelcomlatter 'daßlò a/ölo che

{LmodoI cleo/i u/a nelle guerre nanfa al pre/ente a тут

`propo/ifo»,-però _ non рай inconueniente dicendo alcuno de i

modi clie boggi di {идиш dire anclto intorno a cio la no/ira

opinione . `fono ßati alcuni i quali loauendo ingrandßima

con/ideratione la facilita (у poca fatica uol/ero tenir la

pieea a mezo , altri piu forti di lraccia (ед-1111111 0111011 di cuore

per еЛсгpiu luntani dalla (ЛЁД ußino di tenirla in capopref:

ß al calLo , iquali dtimodi/i deuono per mio giuditio ryïu:

те ‚ per ф?” [una deßi troppo pericoloß che è il teniriaa

me@ (9* l’altre troppo difßcile cloe e' il tenirla in capo per non

c fi potere con еда /iar molto in guardia ne con forga di/ïen,

«L der/I „е icuramente @fendere , eßendo clte allai di forgapor=

' ta uia lltauer a foflentar la picea tenedola in capo , onde

uenendo una offen: gag/iarda non /i 14 forza 4 14/141114 da

у г 1411ег14. Et neloßendere _e/]ena'-«1 la picca una lunga retta linea

’ 14 quale bail/uo moto in capo ,il qual moto per piccolo ene/ia

prego alla mano i pero molto nellapunta . Onde lijogna a uoler

ferirgiu/io tenendo le mani in capo leanergranpratica (уч/0124

_' perißiperla (y poterla tenir/i giu/ia ene la uadi con la pun:

ta a ferir oue la mano (91 1'осс121о uuole il che /i fa con

gran dtůïculta per eßçn’ qua/i сор: imptßilile ferir per li: ‘

nea retta _[i anco pere/ie le braccia indelolite dal ре]; della pi:

" л с 4114—

г

a f'"
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cba uacillano @j nonferifionofermamente,per uietar dunque

ueßi doi inconuenienti ßtenira la picca un braccio appreßo

il cath nel qual loco /i e aßai luntani dallefe/a ,~ (уч /i tien

_la picca con non molta diůïculta ‚ tenendo le mani un

braccio luntane l'una da l'altra , delle quali quella di die:

tro /iara [empre ferma uoglio dir tenira /iretta la picca , ф

quella dinan@ allargata di modo :be риф? per ф /ŕorrerer

lapicea.
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t PERCHE CAV'SAPACCIA вмести

" » ` '-Paffat'ala piccavche-altra time 'ъ

.....ipiucortaf . .__ Р.)

Е605И ‘liefifim 611141164 ‚151 жмот/14144

_ punta che „141141114 Varma сути/110144014 рифлдди'

da (уч la/padapiu delpugnale@ »_fratu'tte le „armey 441110211:

uniuerßele uero, ene quella clte /arapiu lungafaraßnqvneefe’ 141111441 time. 0 тешит.411411114..111/1‹тт

auiene oefen/te »el/el“ einen.” 11 Pern?11,1desorgani

for@ come.V Ё I¿[latoparer moltimaper una14414 naucrale‘tuale’ eet/fe › il” lßèeereliïieuelf141144444; .

l'altro fpjmofsi da un medefnto moto @ra

ce il grande clte il piccolo , pere/oe loauendo’ :maggiencircanfeé ‘

ниц (уgirandola intorno in quel tempo cne il piccolo gira la

jua ,certojclre ua piu ueloce , onde auiene c/te una i/leßa mano

fara maggior colpo con tin/padone clic con unaßtada ei unaЛи

da lungapiu cÍoe una тем/[7444 @j que/iapiu dunpugnale, et

con una roncaßfara maggior colpo clic con uno/padonewßmil

mente in tuttigli altri. Ondei c/oiarßimo clae ne i colpi di ta:

glio quello clte e' piu lungofa maggior 10114 . Кф‘а 4 uedere co

me que/lo auenga nei colpi dipunta , pero dico cloei colpi an/

cora dipunta /ono circulari ‚ (91 pero lapicca cloeper effer piu

lunga[4 maggior сек/710 fa ancoper сои/щита maggior colpo,

ene/iano circulari/t` иго/114per que/ia ragione ‚ сЬе 11 114сс1о ,

соте una retta linea la quale /ia da un lato fipa (9- ferma

come nella ßvalla ф 44 141110 /ia moli/e come nella mano,

,ì 3.1 'E ‘T ßando
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fiando dunque duna retta Блюд}: un capo mouendola da l’al

troß moueritßempre circularmente ilmedefmo fa il braccio il

qual[empreji muoue circularmente ne mai rettamente [e

non quando piegato @ß иле”: Ыгддцге , (уч que/i'anco

fir/e e' dubioßt , imaginando/idunque cbe nellaparte m `bite a'i

que/io braccio oretta linea/ia un'altra linea a'i trauerß laqual

farà come picca o/pada o altro mouendo/i il braccio circular:

'mente , porta anco/eco circularmente la linea di напеть/4“
quallinea quanto ipiu lungafa maggior cercbio come lnellafif.­ -

gara/iuede ,_ ‘periti тифе/10 cite la picca per гуртpiu lungaÍ

maggior ген/710 о‘‚‚соп]2’7иететепге e'piu yueloce , peritjïaI

maggior. pajfata (уч il fimil-'s-’inten'de di _tutte le arme’ "cite

quanto fonpiu lungbeтет? dalbracciofan maggior taglio (ф
maggiorpuüata. ’ i ` ‘ _ '

‘ ­` ‘1 ‚У .. ~ ­ `­ `

.\",. _t,»,4.i. ‘. .‘ .l`» ч ’

' à

` мы
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DELLE chnmE DI рхссд: ß

ОN M I o ar ‘en ter ado rar lapicca uolendo . de)1
N re(y dqrendfreß l:ijn/i/itrtrnano dueguardie‚ватта!—

le qualiferirit la uita dalme@ in [it @j fadimanderit guar:

diaИЛЬ(у laltraferira la uita dalme@ ingiu @j Байта”:

deragnardia alta, ne cioper-altro nonper @yer тафта nel

ßrir dipiccaprima latter la inimica Су‘ poi cacciar рифа/2:7;

.reële troppe incenueniente conßimerelle troppo tempo

' з je r'itreuan:
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‘[efritrouando/i comodo il ferir baffo fi нац]? batter [arma ini

\

mica (тpoi uenir da бит adalto , percio ri-neremo la guarr

día alta - laqual/ara tenir le braccia alte ¿5r la punta bet/fa @l

la bajßt/ara tenir le braccia baßeůj la punta alta. un'altra ui

fi potrebbefirmar tra que/le due cbetenijß: la picca rettet' ucr:

ß: linimico ßtrebbe piu degna/tra [тёщу/{сит quandofof;

’ ßepo/ia contra alcuna delleiidue dettefpercbe allboraßpotreba

be battere entrar sltauerebbegrande auantagio ma acca

dendo tbe contra que/laguardia l'inimico ancora s'oppontsj]ie ret

tamente,all’bora le picebe nonßpotrebbono batter onde Sandreb

`bono ambi doi adinue/iirß in uno Едет) tempo [enga punto elan

der/iperit non {ирга que/ia guardia rettaje non contra una del

le due, @j quando liinimico in l'una delle due/i тушит ‚ all bo

.ra Лица dubioß deueponer nella retta perclrev s'baura maggior

auantaggio di lungbezga @ditempogapotra batter la pi:

ca dell'inimicd A j

МО DO DI FERIR NELLE DET

tß guardie.l

“tI-.rf frz.' ‚ _;
ЕМt’P КБ /i deuecercar dipor/i gua rdia alta o retta

,l ' .quand/linimitofoßeinbaßa,@ /i'rhilm'èmîin baila@ щ:

и quando egliß ritroua i inalta @procurar ­con quellamaggior

рте Melodia cbeßpuo dibatter'ßmp'reprima larma ini:

mica 0 ßadi dentro 'o /ia diлюфта `in modo elte non/i e[ca mol

Eto.: della linea retta,per nonperde'rpofeia troppo tempo a tornarui

@llamo il?? г’мзёацша farma/pingen ~con il portar' [engere

'a _uita al c ontrart'o dellebraccia,per e021*piu copertrdalloßefe,

. '__ 'f @Per
‚ ь

не
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г {u} perferirlcon maggior` -ßrza auertendo' [empre nella guardia

t altaferir ingiu "ey nella ,@lz nella retta {штат ,per

‘ {Лёт talfer'irpiu comadoffíj'per tonßimaruin maneoftempo. .i

D 1 F EÈAÍ" D Eli LÍÈEÍÍ _G и R 'D т Ef "

E-L L’ 1 5 Т ЕS.S0' modojidqtendono l@jle/e di que/le

guardie alte/i dyendono icolpi del[рвало “nel qual capitolo

_loanendoneparlato a lad/ian@ _a quellomirimetto per non ri dir

il mede/moJ¿Auertendopero che molto piu in que/ia ßrte ar:

me che in cia/cunaltraß deue ltauer quella co nßderatione de të'

piper cloe in que/ia non uifono ne rampini ne inforcature onde l',

louomo ‚Ядро/З? agiutaremia tutta la/peranza di uitt. ria in que:

fle arme conJ/i/le neigiuditi.I di conofcer il tempo @l nellapre/lez;

¿delven mi re/iando nora da dire altro della uera Шали dellyar

meper quille clte allapre/ente opera s`apertiene . altroue psi con

mag Aor otiopiu diga/am¿te Д: ne ragionera, queïdo peroß conofce

ra che gli nuomini la/cic'ido ogn"altra рте diftlrermire nugiarda

(уч uanaa que/la [ola come a quella cnc il tutto ciitiene in/e ri

meteranno mediante la quale s'accre/ce (уfaperfetto ilgiudi:

l tio s'aßicura nell`arme,(9~ ß diuiene per conßquenea ardito (у

lrauoíí-j que/io diuenendo uero piu infatti clie in parole , Дат

отгёо di qualunque uorra in quefi'arte eßrcitar/i di apprelyíder

prima i' principii c5 diligeîa pofcia in eßrcitando le arme ue:

nir in quella ßttilißima cognitione de [ботике la quale come al

troue no detto non e poßilile cloe nuomo alcuno lfaccia in

que/laarte profittoper cloe quantunqueß ritrouino per auentue.­

ra alcuni i qualiper efergagliardi i lraccio pre/2i nelmen”

ritti
,f
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dritti finti ‚шеф (e) puntefmo fiati a tempi noßri tenu:

et' braui ,­ non percio deuono eo/i credere (9 giudicar quel:

li ebe faranno in que/ia no/ira arte efereitati cagna/Eene

do ф! per que/ia cbe noni diritti (5» riuer/i ßn da mae:

[iro ma le punte , {у non il тети in tutti i medi ,

ma con auantagio (y a tempo , ne ferire per eßer ferita

ilcbe e piu pre/io da be/iia ebe da buome rationale ,

anniferirew /iar ßcuro , le quali tutte cafè in que/i'artefa:

cilißimamente s'imparano.

`~ ` DEL
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(уч detto tutto quello c/oe cipareua con:

ueneuole et utileper dare a ciafcunoilue

ro giudizio et in tutte larmi et far cono?

fcer tuttigli auantaggi per li qualipoi

/iconofcono lenißimo quanti/iano idi:

ßuantagi, Дай nene trattar dellingan,

no (учper [eruar lapromeßa (ß per Лидс/Ёж anco a, quelli clte

/i dilettano di /c/oermire nonper ferireo uincere ma о per elet'l

citatlli, @giocar dafclrer@ nel qual eßwcitio (уч jener@ emol

t0 lqlla (уч lodeuolсоф ilßper/imaneggiar con la uita piea'i (уч

Lraccia , muotìer predio quando la mano quando il gomlito,

quando laфайл, ritirart cre cere , leuar/i, (уч аЬЬиЛЕсг/Е in

uno in/lante @l/piccar infumma congrandßima uelocita colei

ditaglio @j a'i punta , dritti (9* riuer/i (уч поп lrauendo

punta di riguardo a ytempo auantagio omißcra menano in

tutti-‘i modi , credendo certodi douer о eller piu pre/Zo del:

linimico о piu accorto (уч giuditio/ò, della quale opinione _ß

по tuttigli arroganti дай/Води quali effendo piu uolte riu:

[cito 4di bauer con unapunta finta о taglio , ferito (уч тл1те—

nato l’inimicofe ne uanno alteri come ene i loro colpi /iano> irre,A

paralili , о ilpiu delle uolte accade clte fono da uribuomjemf` .

plice (y coragioß colti con una punta ф acci/î ‚ pero [ara a

que/io ottimo rimedio ejercitar/i , (y trar i­ colpi in tutti imo:

'_ di per

  

И
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Vdi per jcberzar come s’ê detto (gf eßercitarń battendo fempre

` er uero (y rißlutoaloe oue [ia bißgno ottenìr la 'vittoria , {t}

cbe /i ua a rife/no della uita, di[upponere l'inimico equale i co

g-nitione @forze , (утащив ufar di jerir in manco tempo

‘ebepoßtbilßa , (у [empre coperto, queßi inganni ußtrliper

фото (9gioco @j nonperualer/ène [e non con perßtne tbe о

liano moltopiu ptgre о non conofcano larte uera , [inganno

dunque in que/i'arte non e altro , cbe un colpo tratto non per fe»

rir ma per[ar [coprir linimieo in qualcbe parte per poterlo poi

in quellaparteßcuramente oßendere,(g~ tanti quan-til [ono i col»­

pi cloe[ipoßono trare tanti inganni[i pojjono afar (у molti piu

per cbt ue ne[ono degli altri come[i dira a [uo loco , de quali

tutti la dißeß in breueparole[iponerit in ultim t.

DE GLI INGA NNI DELLA SQ LAusjoADA.

N ОN HAVENDO perfine in que/io 'inganno la uittoria ,

ma la dqiregna della uita, @attitudine nelgiocaredafiian

do la tonßderatione , come lbuomo[ia - o coperto e/ioperte ,come babbia piu o meno d'auantagio[iformera in que/ia ßla

_[pada tanteguardie in quanti modiß poßono muouer le brac»`

cia mani (уч › piedi , percio nell'inganno [i potra dir guardia

дымила, (уч larga , con il pie diritto indietro @l inanzi tenir.

lan#ada con lapunta indietro (у inanti tenir la mano' de[ira nel'

lapat teßn'tßra et `con la » punta indietro‚(у[lar itiguardia baßa

con la punta indietro­ ,L @e inanei ,piegata in'terqia ‚1 (afin tut,

tique/iiф altri modi .[iando ,f/i диализа unapunta alta-@l

eaceiarla baßa, (91poi baßißrirdalta,`cßßngerla dißtor'a-,etf

'\ v t .Ä
cacciarla

l t
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eacciarla di dentro (уч alincontro dopo que/ie medcßme

[теpunte , /i puo trar tagli diritti ritter/i alti (уч laßi , fe:

condo clte in quel ca_/opiu torna commodo , /i ßngono ancora i _

tagli (gf/i tra il taglio,come ßngendo il diritto alto ,-traril dirit:

to о riuerß nal/o о alto, il riuer/o anco /ißnge/picandolepoi die:

tro dritti, о riuer/i alti о laßi, ma e da auerttre clte ritrouando i

con lapunta di/pada indietro nonßfnge mai altro cbv'el taglio,

per clte le punteßmo eli/comode. Et per ene faßt molto in que:

l'arma di latter con la mano la punta della/pada pero quan, l

do tal cofa accade/i deueper maggior pre/lee@ (у auantagio

laßiar andar la #ada a quella landa cloe l'inimico la latten@

aggiungerli quellaforqa cloe/ipuo, (учfarlagirar il_ cercnio inte

ro @l ferirl inimico di гад/сок? que/lo colpo e pre/ißmo (ge

tant о piu e fatiliile quanto ene linimico nonpenfa cloe la/pada

/i della lafciar andar a quella oanda , @j lui ßndoper illat:

terla/pada alquanto fcotfcertato ‚ (94 Adouendo doppo que:

_lia lattuta /pingere, non puo confirmar qua/i quejii doi tempi

со]? pre/lo clre non uenga prima colto dal taglio della /lîtada

Lattuta.

AVERTIMENTI GENERALI CIRcAe

маме.

‘ E HE /icol accadere cloe nel menar le mani non [Ё

ЬлЬЫа con riguardo atempo о ad auantagio . ma fi uada

per molti modi (9- uie adincontrar la [pada inimicame quali ca

nnemo/to utile ilßtpere соте s'loallia aferir et cließ до}; /ar

per lapiu brenda/‘bada dellinirnico/empre fincontrera о alia,

’ . o a mez?
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о nettezo , o baßla ф in tutti que/ii modigli 51 troua di[то , ох

dißprao di dentro o difuori , Ñmpre auiene cloe 51 truoua

di[otto quand.› si uanno a difendere i tagli o punte alte con la[pa

da in piouere il qualmodo e molto tritto (у ußtto ,~ queflo .rifa

quandoper dqfendere 51 leua la mano , (уч si traueißt la[bada

tenendo lapunta uolta ingiu, trouandosi dunque in tal sito non .

51 dee cauar laßtada diращуpoi ferir di tagliopercbe e trop

po lungo,- maferir con prediegm quellaparte di [otto de linimico

ebe non e difeßipero non 51[ara altro cbe uoltarilpugno,@taz

gliar nellegambe clte al sicuro 51[eri/iw@ß 51 trouera per lia:

uer dde/o o riuerßt о ptita ejjer cola/padel alta difuori et non in

piouere in quel caß il piu sicuro e crefcer unpaßoA farpre/a

della mano о Ьтсс1о1п1т1со,(9ч que/io iße So 51puo (ад/010140 fa

re trouandosidi [aora amezo (ß dijöttoÍJI-/afe 51 trouera effet'I A

di dentro non 51 puo a modo alcuno andare afar pre/a percbe si

ua apericolo di inue/lirsi nellapunta dell`inimico, per cio per fu

gir que/ia punta 51 deue uolgere ilpugno (9l tagliar la faccia (уч

tirarsi con [allargar il piedeнеф laguardia larga,(9~ trouando

daß a baffo et bauer inciitrato il taglio inimico o ciiilfilo о con il:

falß eße'do difitta/i 41еие/еи{411го indugio tagliar nellegäbe

et alla/gard dallaptîta inimica, et que/io [iap uniuerßtle precet/

to di portar sëpre la partepiu ltïtana dalle arme 1111т1с1л:‚(9ч [e

rir se'pre c5la@ada in quellaparte cbcpiu [i troua uicina оpoi

_ ca о molta tbe/ia la botta,et e da auert re cÍJe ritrouiido/i fatto

_ l'arma inimica inpiouere[ipuofare una/icura prefa ma ci uuol

pre/leth et euerepere/oeß cre/Eeper linea retta ster/Zt l’inimice,_

А cioe' crefcere ilpage etpigliar e5la mano ancorlcbe nuda la[poda -
„’ «l _ I ì dell'inimico `
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dell inimicoprejß a .lelie di fitto dalla propria/padafrj uolger

` [unito la mano inßtori cnc aforzagliß catia la /pada di mano,

ne bißgna temer di tagliarßptgliddola a man nudap »ene e in tal

loco clte quado anco in quello s'incontrajfe il colpofor/e non taglie

fellep leanerpoca uioelnra tutto il male clre рогат accadere Д:

relrleßlinimico tira/fe la/pada indietro onde uenireole a ßga

тем in talmodo la/pada taglierelle molto,ma non lrifogna dar

tëpo allinimico di tirar indietro,ma ßclito pre/a laДула/л uoltar

la mano in/uori nel qual modo l'inimico nö loaforea alcuna que

ßi modi di ferire/i deuonoуpoßono ußar in tutte laltr'armi,pe

то]? оЛЕшегй sêpre queJ/ia regola di andar c5la uita inparte di:

неф dalla/pada dell'inimico, etferir opoco o ajjai c5quel man

co'tëpo che/ia poß'tlile et uolëdo côIpoco moto' et topo fargran ta

glio êi/ognaßcliito cke [i loa colto ritirar la /pada et Дедам/од il

ferir di taglio in altro modo e nano anc/tor clte [тифgran fu:

ria quando uiene che taglia in co/a tenera,rna que/io anc/tor c/oe

delta/e in tuttii modi taglia molto .

DELLA SPADA ЕТ PVGNALE.

VT Т Е „leguardie cncfimettono dißtada фил/годом

anc/oo metter di/pada etpugnale,et c5piu ragione in que/le

fi pofftno dimandarguardie,cloe nella folaßadapciocloe , ¿fît/oe

_ la#ada/ipoga /concertatamíte et con diftuantagio ta le clte nöI

difende qua/i alcunaparte della uita _, ui e ilpugnale,ilquale /ia

allacötinua ddefaaaß clte non/i nele/ß’ leuar amlre le lraccia

et appresentar il petto linero a l)inimico,ilclte non [ara ne fecon

do la uera nefecondo lafal/a arte,ticercando/i in ciafcuna dief

fe di uincere,et que/lo modoädi leuar le lraccia/arelle un uolere

Q 2 al [icuro
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aljtcuro perdere . Si auertirit dunque nell'inganno bauendo

due arme di [empre bauerne una alla dy'eßi (от adoprarpoi 1’al

tra ad ogni modiper trauagliar l'inimico ,formando quand'una

уquand'un'altraguardiaф in cia/¿una deße /ïngere , lapun

ra (уч cacciar laputitafnger la punta (уч trar il taglio, (9 alle

uolte finger anco il taglio (y trar il taglio , (gr in tutti que/li i

modi auertir cbe[empre ilcolpiti/ia dallaßnta digerenteaioi cbe

[e/t [inge la punta alta cacciarla baUa , ф[e di dentro ferirpoi

difuori, (yßngendoiltaglio altoferirfcon il baffo , оfingendo

dirittoferir con il riuerß , (gr quando/iuoglia[erir con il dirit:

to contrario , dopo il taglio alto trar il riuerßt baffi,facendo in

ßmma tutte quelle mi/lioni de colpi cbe ptt/fino patir tutte que»

;_[ie contrarietà , punta, taglio, alto, baffo,diritto,(g~ riuerß,den.­.

tro, (yrfuori ‚ con ilpugnale non ueggio cbe /iptßi qua/i/are in=_

ganno cbe non ßa manife/lamente perico/aß ,come farebbe al».

largarlo (y fcoprir qualcbe parte all'inimr'co (gr inuitarlo a mo:

uet/i,uolendopoi riparare (yferir l'inimico jconcertato , ma a

me nonpare debbano u/ar que/ia Дне d'inganni ai Даруй/1,
percbeglie dt bißgno alficuro,prima difender/i(9~poi oßendere,A

ilcbe nonßfara /e/i baura contra inimico cbe [la punto ualorojo

ogiuditio/o ,ma que[lo[i uolfare comeper ultimo de tutti 1001—

pi (уч quaßin caß di/perati , ouerofinger di slanciar ilpugnale

nellafaccia . dell'inimico con[uria,dalla qual finta [enga dubio. .

pr'curerit di dißender/i , o con il leuar le braccia о con riti:

ratfi o muouer/i uerß qualcbe parte, nel qual trauaglio (9*.

' tempo -/i puo facilmente eßendo punto pre/io о accorto.,euramente ferire,ouero anco in uece di. lingerdi trarlo[lan: `

eiarlo
ro
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ciarlo da douero nellafaccia allIinimico . per laqual occa/ione

ßi/ognerellefaperßcare il pugnal dipnnta , ma /ia come/i uo'

glia adogni modo la uenuta del pugnale in tal modo traua=.­

glia , Ё) di/ordina/i, cloe /ipuo andar/icuramente aferir an:

dando pre/lo . »l . А

Sète/ii inganni di/pada (уч pugnale/i poffono difendere Де:

condo c/ee piu torna comodo о con la/pada о con ilpugnale , non

loauendopunto di riguardo come nell’ arte uera di uoler con il

pugnale dfender laparte/inißra , (ф con la/pada la de/lra,per

che qui nonfi attende al’auantaggio di tempo o mißtramaß loa

ura len que/ia лишена, ßclito clre ji ltaura incontrata la

grada inimica diferirper la piu corta о di taglio o dipunta, an:

cora clee non/iДиет colpo c Миф/отл ‚ ma ßlo /i toccaße

deltl K‘itj/carßimente , pere/ee ad ogni mido in gioco quella-e'

tenutaper f‘vittoria . sQuinto allepre/e non lodo a modo al:

cuna, cloe /ïuadi afar prefa dellajpada dellinimico con la ma

nt/iancagetando uia ilpugnale come in alcun loco no ueduto

fare , maß Ьепеfar que/laprefa della @ada mimica con la/pa

da pugnale in mano (уч ЬепсЬе que/Zo paia impoßiloile

pure si fara sicuramente da cia/cuni perßna clte sia pre.­.­

fia di forte oraccio , (9* que/ia preßi tifa cosifolto il taglio

come [то la punta a que/io mod t , uenendo punta о taglio
I alto si deura andarlo a incontrar con la /pada di fuori nella

terza quarta parte della @ada inimica (уч con il pugnal

di dentro nelle prime о /econde parti , lißfulnto colta a que»

ßo modo la @ada del inimico in meto , uolger perforza la

jpada del inimico in fuori con il pugnale tenendo [стат la

lie e:
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[badaferma (у diritta uerfo l'inimico piu tbe /ia ptßibile per

poter piufacilntente uolgere, (or no idubio cbe Л caua la /pada

¿di mano Minimum@ quantopiu[i coglie la[pada inimica uer
ß la punta tantopiufa cilmëte[iuolta infuoripercbe[ormaicer/

cbio maggiore et linimico ba pica/(orga da re/i/lere 4 quelmoto.

DELLA SPADA ЕТ САРА.

Е R IN G A N N А к linimico con la capa, ё dibißgno

' ßtpere in quanti modipti/[a[eruire, (уйдет/4 acconciamen

te imbracciare, (ßßeperß recarper auantagio quella [ica lar:

gbe(Qz w anco cono[cer quanto con eßa larg/oega/i pojja por:

ger al`inimico di dijcommodo (y dt/auantaggtopercbe non [em

pre accade di uenir alle mani con laätpa imbracciata (уч con la

Лишь 14 mano, @lperò i da[aggio il[aperla anco in altro modo

adoprar.5ipuò dunqgprocacciar auantagio con 14 capa, (y baz

uendola intorno (y bauendola in braccio , bauendola intorno a

>qutßo modo cbe uenendo/i con alcuno aüe mani (gr стенда „и,

per ca/oß ritrouaß eßerßng'arme ltauendo contra linimi

co armatoфminaccio/o,all'boraßpuo pigliando ambi i lati del

'la capa. piu ner/o ilcapuccio cbe /ia ptßibiletrarfela conpre/ieg,

' La per [apra il capo @gettarla in capo all'inimico, poi co/i in

fuolto (y orbato,ogettarlo in terrao t Vrlil'armi,¢1j quello e` mol

=tofattibile da unpre/io contra uno cbe[ia unpocopigro, /ipuo in

altro modo bauer auantagio dalla capa cbe ba 1 inimico inter:

napigliando ambii lati della capa dellinimteo uicino al ирис:

cio c5una mann,i quali tenuti bí/lrettifanno cbe la capa intorno

al collo diui ne come un laccio nelquale fe tireraiforte con luna

mano dantí con laltra/orte nel uiß all'inimico,poco maneocbe

nongli
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nonglifi гора il collo,et in molti altri modißpuo ualer della fola

capagranparte di quali nefapra trouare ognip/ona mediocre mè'

tegiuditioß . bauído poi la capa in lraccio et la /pada l'auantag

gio elteßpuit in eßa ltauer oltra il difenderci colpi clre qßo i/la/

to detto nella uera artejipuo trauagliar l'inimicofingê'dt di trar

gliela,et traëdola da douero,ilfinger di trarla e' moltopico/oftp:

cloe cio n' nßpuofare fe non con lungltdsimo “720 et il trarla'tê'de

molto alla uittoria,et e qua/ipiupreßo uera arte che inganno per

ciocloe fa оp linea retta op altra lreuemep altro _lio /i ponepiu _

pre/io nell'inganno clte nella ueraßnon clic uinccndo p qua/la uia _

pare ene nonДа ualore cog/tido l'inimico ornato/a capa dun q? tto
lendola trareßpuo trar con il ¿ratchet с on la /pada et uolendo l

la trar lißgna auertir di non l ltaue inuolta intorno al ln'accio _

molto et nonpiu cloe due uolte non lar tenëdopuntoßretta conla

manoppoterla quando occaßone ne uiene da /èfacilmcntc /lan

ciar, et quando/iuol trar con il lraccio uolendo che uadi confu:

ria et faccia [едет cne/i'riclriede e dini/@gno aggiongerui la cre

/ciuta di quelpaßo daquella oída clic para la capa_ltauídoprima

con la/pada o incontrata о trouata о a/S'icurata lt ada inimi и

ca chep la cre/cinta delpaßo nonpfjfarßídereßt lißgna adogni

modo trouar/i difuora et uenído opiita o taglio alto о a тексте

Lito riparato con la/pada/i crefcera ilpage et/iflanciera la ca

pa o ßaper il capu ccio {тотcciata o in qua/clic altra parte

caeciandogiu della /pallaß ejfendo anfo [u la fpallaî, et que;

fio modo la tra piufacilmente, (уч la allarga piu di modo clte

linimico rei/ia piu auiluppato.,%4anto altrarla con la _#tada ella

ßpuo'trar con lapunta et con il taglio.Con lapunta ritrouando/i

inguardia дат: cö'ilpie diritto indietro et con la capa ina ngi no
cafe n
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ca/o ta cepav uuol e[[er ben addopiata (j greffe (9 рода@laf

mente [ul braccio (9* non in uolta,(g~ in uece di [pinger una

punta la qual all'bora [ara a/cofa dietro alla capa , /i zorra la

capaju la punta della[pada (уч con 14 cre[ciuta del ptt/[o [i tra

-ra nerf) linimico allajaceia,(9` in que/lo modo[i tra la capa con

ßgranforga (5'` tanto copertamente cbe ne l'inimico Д: n'accor: q

gene puo qua/t` [agir cbe la capa non lidia nella faccia, per 14

qualbottapuo [ubito poi ejfcrferito in qual /i uoglia parte. сon

il tagli/f~ ßpo trar lacapa elßtndo in guardia buffa con` la „tada

e'babbi lapunta uolta indietro nella parteftni/ira /tauendoui/o»

pra la capa imbracciata largbaßno algombito (gr non inno/ta,

(учfingendo di trar un riuerfi , tor la capa [u il taglio (y

elan iat/a ucr/o linimico [erendo lopoi di quelcolpo ebe piu tor

nera comodo,molti altr inganni ßpotrebbon dir deÜa capa[i del

tirare come del fingere , ma per cbe penß cbe que/li come

per cjompio baßino a[armpoi molti altri faccio fue.

DELLA SPADA Е BROCHIERO TAR

gha 8c rotella .

и!K EWD О Jil I cbe quanto allinganno queßev tre

. [orti darme[ian tutte duna фат; conßderatione @d tutto

quello tbe 51 poteua dire di diferenzà tra eßefu detto nella uera

.arte con/iderando la forma di ciafcuna , peri) bo uoluto piu

pre/io re/lringei mi, cbeprocurar di empire il [oglio con il ridir

.quaß 147410 , tutte que/le tre arme denono отл impugnate

. (y tenute con il braccio deße/o inanti _ @que/io nella targa et

nel broccbiero[i uede cbiaramente la rotella ancora, percbe per

laДм

\
\
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laДм grandezga @n ‚де/о non/ipuo con il Filopugno tenir [три

gnata dinangi ‚ nelqual modo molto piu dqlenderelle ‚ß tiene

imnracciata ma con il braccio dille/Qt con ilpugno inanti ene

uien qua/i ad offer il medefmo , pero tantoßpuo ßngere con

una di que/ie quanto con l’altra, non идет’о altrafinta con elle

‘cnc il /copriß,ilpor diner/eguardiefeth lrauer punto di riguar

do adauantagio alcuno , ­que/io ui e tra e/]e di diferen@ one

ycon la >rotella /i родом facilmente dqfender le punte (ujitagli

con latarga /i difendono meglio i tagli clte con сити/М:

tra , per clic e di forma quadrangulare @l il taglio della @ada

ß puo facilmente ritenir con ilati retti della targna, il clte

non со]?facilmente auiene nel lrocliiero , per cnc con ф о!—

tra clic per difeßt delle punte none moltoficuro per ~/e folo ma

ui nißgna anclto olligar la/pada , itagli ancora quando uengo

‘no di trauer/opercloe in quel cafo incontrano la circonfereneada

‘qual ß: auiene che non incontri lajpada nel diametro, nelqual

loco folo lapuo ritenire,ma la incontrio di /etto о di [орт dal

diametro, all/terapuofacilmente sfugirr la fluida, ф andar

aferir nella te/ia о nelle cofcie , pero fara ciafcuno auertito

di ferir nel ltrocloiero o di punta о di taglio di trauetfo .

т Quanto alle finte (уч inganni clte [громит in effe ufar , fe

nella ßlaßada ue nejono infiniti , in que/l' arme ue ne ono

molto piu , ß /i puo paßar [infinito , per cnc oltra il

finger con la ßiada о punta o taglio , o alto , о laßo , o

` di dentro , о di fuori (уч pore con фа шт gran quantita

di guardie fiegolate , ui re/la un'ingannodi que/li particolar

mente clte e il tenir il ¿roc/oiero targa o rotella allarglrati

K «этом
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а] [copra/i allinimico accio /i dq'fotnodi perda tempo

neluenir aferir ‚ feudo Леша di pre/lo ddendetß oßen-ŕ

¿lere , (ß que/io /i puofare in tutte le guardie (9t piufaeil;

mente con la targa tbe alcun 'altra per cbe e affair grande

(y puo [acil J/icuramente incontrar ф trouar la [pada

inimica quando uieneper [erir , ilcbe nonßfacilmente accade

nella rotella per tyler eli/orma circular {уч nelbrocbieroper baue

re oltra la rotondita la picciolegza per le quale due cofe puo

dwicilmente incontrare i cclpi, сир; cbe non/i[ЗЛЕ molto in

que/lo eßrcitato , percbe que/le [ono due armi delle

quali una e da ofc/a (уч l'altra da difefa,ß dee auertir cbe

quantunque con unafinta punta o taglio [i obligbi alla diz

,je/aula rofella , targba , o brocbiero del/’inimico re[iand li la

/pada libera cbe non bißgn'a ri[oluer[i d'andare a ferir dop:

po la punta percbe puo facilmente di reßarferito dalla[paola

inimica però[i auertiraper il piu andar afinger le punte alle

quali ilpiu delle uolte oltra l'arma da dfefa /i obliga anc/o0

la [bada , ouero fingeri tagli dal genoccbio "in giufper cbe

non ji potendo in qoel loco addoprarla rotella o altroper for

La u ß pone per dqfefa la /pada',l la qualftbito наитие/Ы

_aßicurata cbe non [дуй фидер-е ‚ [i deue andare aferirquel colpo cbe/i baperЛеша. ' -

\

AVERTIMENTO CIRCA LA DIFES

de lingalan della rotella. ­

G uolta cbe s'u/a l'inganno con la roteßa targa et bro

L-“ biere oper dir meglio con la[pada da .eßi accompagnata,_[i

„ v fret



, i rfinge о taglio , opunta о che /i porge inanei alcuna partegjeo/

porta . c/I tutte quelle _finte di taglio clre uengono dal gino:

cbio infußdeue opponer la rotella о altro , (уpoi fulito /otteß'i

ferir di punta nelle partepiu dißtrmatc,ma /e uengono ico/pi dal

genocc/eio in giu netti/variamente éißgna andar/i ad incontrar

(оп la#ada et ßmpre con ilfalfoß il diritto come il riuer/o (y

tagliando[unito del)ilepreparato le gamle/enLa puntofar то

to dei piedi о della uita,(;+/l que/la /òrte di colptr e tanto lt eue

¿loe alßcuro ferifce le punte anc/refe tutte gli altri taglißal

ti come laßiüocßcno and deuono in talrncdo от” difeß accom:t

pagnando alla rote lla o altra di/cßz Ía/pada con lapunta ucr/o

linimico et fulito cleo/i loa incontrata la/pada inimica Де Лincon

_ trera delfalß non/i deura/ar altro clac tagliar оfaccia o gamle

ded’inimico,mafesi incontrera la /pada inimica con ilfluo all:

llora fara bi/ogno uolendo/erir delß/oprima ene si tagli uolger

la mano (ypoi tag/far (o que/lo e ilproprio colpir туда/а (yl

rotella о targa o lroclriero (уч difender @j tuttigli altri modi rie '

[соло uani, percioclic ilprima incontrar (учpoiferirfa clte /em =

pre si trcua dentro dalla rotella dell'inimicoI o dalla/padawnde si `

puofacilmenteferir cloe la rc tella ne laЖал/4 ‘ puopiu difende:

re , (уч {ta/cuna di die qucflo colpo e di ‚устриц li rifltondo

clie e uero che e poco colpo , per una menara o tirare ¿be до:

glian dire clte na il taglio corto (уч nenfa piu che una loot:

ta ',ma con la giada /errendo in .que/loy modo per clie el: _

la >loa il taglio lungo si loa comoditaadi tegare [alito cloe

con il taglio flea trouato l'inimico' ‚ ilqual seagre ` e il ue.-. _

‚З софдг di ¿aglio con la'fbada, @imaximamente nelle Parti

K 2 _ Carne/e
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(дылда ¿'9* nemo/ë , .fanelsrà eli-fverttîeteßenzpre conßmtla) rotella,

oßmzli aol tncontrarparlanolo elingannoJe ege/e inimic/oe con la

/Ívaa'a (y n tella olecompagnata,¢9`[41120 trouata la/Íœaa'a ini’

micaß tag/1era dentro da quella ole ¿famoe , o lafaccia,[enza

r/zlar altrimentia canar la frat/ayer trar punte o maggior tagli

Percìocne ane/la aia uolena'o offendere @ferire e' laPia corta.

cA'z/tenena'o то с17е 1’1п1т1со]1/240ртшираперег [штат li»

.nimico aferir nolenáopoilater l)tßefm (7 ferir, in quelcajo

onero non ji dene andar aferirß: nonß netle clJe 14@ada/t'a Piu

uicina allinimico c/oe non e laДм rotella alla jirada, enero ДНИ:

¿endo e/Fna'o lnntano/ì dene caaar laßtaola (уfarlo ana'ar

uttotoferentlvl comodamente o eli/epm o in altro loco , (frfacil

cojín ecloe perda molto tempo, perche la rotella fg“ /Ímili fono di

pe/o (уч quandoßn moßt' non trouando incontro o ritegno alerte>

no tra/portano la for@ , majelnìene comodità oli eUer come se

eletto pin uicino a ojjlena'er linimico elte 141 non eI al dißentlerß

alf/aora non /i deeßnger (уч maar maЛинза riß/ato ф Pre:

Aßo cloe /ìferira ‚ (y qneßo modo diferir e piu della nera arte

cloe dell'inganno .

DELL' INCANNO DELLE

' duefpadc. „

VE SТ ¿A forte ¿larme ha col/ïgranßratio a'i oße/a (90

di tltfeßl (9* talmente lana con laltraimplicata , che nìun

altra/orte djarme e ola quelle ellla/la infuori,cltea'o art/171]:` di pa

reggiar con quelle,f1 Pof/ono con страдеinßniteguardieautte

cure a'a drie infuori cheДля; iltenir amße due le@ade con lepun

` ‘l ` ' ч te indie

—

_.



i 2;

te indietro ,' perciocloe que/io jarcole un :zeiler к al icurofar/i

amazzare, ouero tenir/e anale clue alle nelqual modo ßaren:

Le con troppo fatica , eßendo clte quei doi pefi delle/pade [endo

graui per fua natura tendono all'ingiu, onde danno moltafa:

tica alle nracciaperlt da que/le due in fuori ji poneranno tutte

quelle cnc in tal armeßpoUono tr fuar, alte, Биде, (уч largne,al

terate, (уч fminuite , (уч di quede mtfle comepor uita giada la

guardia alta ф conf/altra la larga,por la lenga (9* la larga,l'al.­.

ta (7 ЬаЛЁсДие laßeß due largloe mal que/ie ancoraßino qua/i

come le due altefaticofe percio~ Jli [отел/шло, ß puo oltra di cio

tenir unaßtada con la pineta inanti l'altra con la punta in:

dietro> @tno/te altre, le quali шпор trouano con. il uedere

@fapere in quanti modi li pct/fa rnu uer le mani, le lraccta ,i

piedi, (or la perßna , perclye tutti que/'li moti latino pote/iii di

uariarguardia,in tutte queßeguardie fipuo con l'una laltra __

mano @/pada , u/ar inganni all'inirnico , quando con ilfingere

(9* quando con iljcoprir/i, et que/ia е la proprieta di que/larme

cloepuo ßoger con una/padaq'çl con quella i/lefsa ferire ouero

con laltra, @fmt/mente /coprir con una (уч con quella d_túfen'/ _

der/i ocon altra ilcne non e/iti nora auenuto in niun'altra Fir:

te d’arme,allequale ê/iato di nißgnofempre cloe queda cloefin,

ge ferifca, pero era necefsario ene con/umage doi tempi , per

la qualсиял teniua clie lingannogli di grandißimo danno

тperdita , di tempo , la qual co/a non aniene in quelle [equa: -

li eUendo due (уч Ьлиепа'о tantoßeßi (or атм luna quanto

laltra , po/jono amle due in un'i/lelft modo сурком ‚ @el/an

pendo_adoprar coß [una come laltra mano ,ile/te ß /uppone,

poßono
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Pty/Bm in ano '1l/lego tempo trar 0140 punte , 0140 tagli, diritti @j

тиф ,ma 401112010 lzne'r modo di giocare eßercitar/ì , /ì tenteràv ‚

[empre diferir con una linimico , @j con laltra ß [14121 alla

guardia della` propria per/«Íth . Qnando 014115140 fl 1104014

contra l'inimico con alueßlade ‚ una 0101]: [ётрге potra cre/¿er

аира/[4101110 o di ltreinta , o di taglio э 014 quella li/ogna mol:

tognardar/Ípercne ellaêfo-rte @lporta Lgran Pericolo , 141114

0170 è inanti @7 che non loa 110101414 di Paß?) ‚ (9 pero non[00114

ßrirßncnqnanto comportera la dife/a (9113144 :del 6140010,"

‘ 0101010 4ferire ma moltoforte 4 riparare ‚ 10 medefme qualita

che /ï ritrouano nellinimico/ï ritrnonano in 401/1451 . rPerl»

/ïpotra ritronandtß con il V [rie 0101110 inanti @ndo in qual ß 40:

glia ¿nar-dia , fngere con 101074014 dinan@ (у con [Ww/fe:

1110, 04010 con quella didietro (7 ferir con quella di dietro , о

nel ter@ modo fnger con una (9[0111 con l'a/tra que/la

forte di fnta è pia propria delle 4110¿bade clre ninn’ altra ,

a V 144Ь1Д‘01141044401111(Антипам/[Лиге con una 401011—

do (0111530 4 ferirdi tenir 141114 diritamente ofptßa all'ini:

miempercloe mentre egli oblig/Jem alla ßnta (Лей una

/ola/jrada,eon [altra potrellte uenir 4 _/0111 /e trouaße loco

feoperto (y facile 4 entrare , battendo 0140040 que/la con;

tinua 440110444 nelle due1114010 diftmpre /oauerne una diri!14 401/0 l'inimico pertratenirlo tÍJe non/ì ri/olua di entrar,

. /ì andern 10014 con una 114014 11014 con 1’41114 ßngendo quan:

0111 Punta quando taglio , ferendo 1701 0 con li/leßŕa #ada 0190`

111730 0 con laltra, @in queßo Идёт 174401 ‹014011110 di идя"
‘ - y l der per i

ŕ
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_ der per la finta qualparte jcuopre linimico andando la julito

a inue/lir con quella @raciale/tepiu li e' uicina , (уч con la qualeji

può piu/icurarnenteferire', (у e' da auertir clte e` moltoforten»

do di finir @j Éreue aferir , ilfinger con la /pada dinanti , о /ia

punta о /ia taglio ,fjßnger anco con ejfa una o dueo piu uolte',

loor alto, lror lea/jo , quando conpunta , quando con taglio , per f

obligar trattagliar tutte dote le Лиде di linimico , p_oi

andara то quando uiene l'occajione con la/pada di dietro

crefcendo tutta uia nelferir il pa/io, la [тифе/5 puo fare

con la ¿bada di dietro e' inutile ,facendola jen@ muouere il

paßo , _,ocrciocloe ella ¿tanto curta clte non giunge o poco l'inir.

mico ,pero non lo puo trauagliare in modo clte lo р 'fsijarfco

prireo fconcertarß della uita , onde ne nafce clic dtpo que/la

)inta della@ada di dietro non e /icuro ilрт ne della [деда

jpada de dietro ne di quella dinanzi per non bauer l'inimico in

f alcunaparte [coperto o trauagliato, lil meglio dunque cneßa uo:

'..lendoßnger della @ada di _dietro , fara di @ringer'puntaotd/

'_glio ri/oluto per ferir con la crefciuta,_del_pa/§o, (y mouendo lj’

'nimico ¿lladife/aßrirl i dellaißcßa фитqualche loco leo»

› perte ,percltecon laltra @add-„non puo jerir-,percnedigia

_ peril crefer di quella di dietro quella clac era dinanzi rima:`

ne di dietro, per la qual cosa ella non puo ferir se non cresce

ilрас/30 ‚ (уч ilfare quejl'altra apprejio laltra cresciuta eI digran '

tempo, pero qual uolta /i andara contla cresciuta del раз/да

` I spinger con la spada di dentro ß tentera diferir con la _i/ießii spa

­ela ,­ per eßer come s’e detto il ferir dela/tra troppo lungo,

/i haue»4 .

/
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Ьаиет dunque per precetto in que/larme, one fingendo con

идиш аЧпапц /ipuo con l'ißeßaferire ouero con l'altra cre:

[tendo il[па/ржу[пёепа’в con quella di dietro/íandara a/pin

¿er rißluto con la crefciuta del ptt/ß , prt-curando po/Eia diferir

con la ißt/fa/pada , quando la prima ¿otra non uadi piena ,

odipunta o di taglio ‚ alti o êaßi/econdo clte in quella occa/io»

ne ß trouera comodita.

AVERTIMENTI CIRCA

ledtfcfc. ’

YN’ tutti i modi per modo digicoo, /Í puo porre contra l'i:

nimico , cioe ßelui para altoporß o ballo o larg/yo, mafa piu

¿el uedere@ e piu comodo il porfeli contra nell ­ißer modo

ene egliß truoua,con ilmedefmo piede inanzify` nel medefmo

fito clre egli Дай о alto о bot/jp , perclte in talmodollìando puo

finimico dyßeilmente tentar con finte di trauagliar атЬе dus

~ 1eЛиде,“ oltre di cio/ìauertira sempre clre la ¿bada dinangi/Ía

‘- quella che dtftnda/i le_finte come le lotte rißlute , il clreßpuo

furfatilmentßper che fe ella ê altapiegando/a con la punta in

giu difende/fno alleginocchia (у effendo [гадя uolgendola, o in

[u,o in¿iu dfende quella meta di uita oue si uolgeßauendo dun

que que/le auertenze di porß come l'inimico (7 dtfender lefín

*te con la @ada dinanti , quando uenirarmo finte о colpißtêito

'f elfe/i lrauran riparati con lagrada dinanziß cre/cera unрам)

vttl/iquo , @con la ßrada tÍoe era di dietro ß trara di punta

in qualcne loco/coperto, o taglio diritto, nellegamle ‚ [70 uero

с ee



_ \«.
`

' ‘ Й l. 3

'elte emeglio , ji andara-a ferir di ritter/ò oa trauerß la jat

cia ‚= а uero a trauerß le braccia, (ф queßò colpo ßcildiima:
l mente riefce,percioclte lajpada dinanzi linimico fe‘eecupatd

quella di dietro non puo .uenir .o.opporß a quejiaeoßìjâ,

фунтом coßfacilmente firirpeircioelreperitcrqfoer.jo obliquoji muoue della linea rettamdeaüïnitmco поташ

comodo. di jirir con la#ada didietro Eglxeprinea nonrefiijerito

Í o nella faccia o nelle braccia. _Tere fempreri/ìliv

«tiene clte ' Ефим/ас]; lraura басовитоидиш con

>laßiada dinangi , di andartafetincon идиша; dietmne д

кдеие temer deda ßtada di dietro dealinirnieo per elle о nero

­che еда nonpuo offendere, per il uitacomes'edetto

­muero, fe puo ,` urlato tende ada {фи/да форм-о. _

A:de поп/Ярко отсидела. яд ._ ' jl à: v_: ‚‘ e ‘

.- .. ‚‚ D E L .s P. у”) _Q_ N “Еда х.
и

Ек gli inganni etрт deljpadone non[Ниda _ аист ri et

_ ц to adaddoprarlopiu dafolo afole cliefra molti, majolamen

ite/i loa da loaneit фифа-fine ‘di muouerlci (y addoprarlo тagi

‘flitii @pre/ieee@“фифе come .dipuntaрима— queigra» _

\ igiri ¿yflaragli cloe richiedelaдмformagrandegy,d_modo

fdi tenir , ne Л dene' battere in -conßderatiene iljar giro picolo o

:grande '_nejïtrir piu'di punta elle. di .taglio,ma'folament_e­ creda'

~clte la uittoriaßianell'efer preji-o de/_lro a тешат in 'qual

iuoglia подаст роЛич‘йтп-тойг guardie delle 'quan

" li` tutte /arellefuperfluo il ragionarne onde di jin' jölamen. '

l I илtratterapi_u`commcdeфриu/itate delle quali una fedi,

i . ' ' ' .S ' . manderà
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'.t'narîa'era alta Í'afeconda larg/tala’ terza laß?, дяде; quali tre

2 mnafeono por' trealtra uer/olaltraparte che um in tutto` fet' ,

î'laœlwfarà'aìeriir'il #etde 294 lellrractia 4in alto Imate. ф

dalla nativ' топай! '/lradone con la punta „uolta uen-â?"‘..¿G¿i";quella:` parte-f [lixfìrìftl ¿faccio clte lÍtauriu [amarti 'al 1

¿la crore , cis e , jela‚палатка/Ей allacnoceф рйдфт

:iínatrzî ‚а tenir ancora.{Шайтана/д quellaparte een lapunta,

` ' —-я)зшгтц1т9рра[йтфдрафй—[ёпмринипитие“рай -
` ,I жжёт-шритдмёф lahraîpáneeioëuzrßlaßnißramgiiin

i i Èeuctiar И: ‘firácciafrc'yt dammit'. che in дну/Зададим Hita

*fiar in ­qual „неф «teglia [пире]; dene, ytenir;ilßnaldone

¿conla'panta uolta дяди, la /econdaрт) larg/oa con leßraen

штифте- иЁщёЦцудЬдгчшй alie ш diritteAV ф"medqíìmìz

' ¿ mente il @radom „diritto , da queßajëneformerilxunältra

` larg/ta uolta ucr@ altra parte incrociapdq le laraecia, la terza

jara Laßt md in дяди iljjradone uuòlfeß'cr _tenuto con

,la puntaìu'n poéoallïnß bauera la мы}; op и

Jlaèaotgmdritjpadaat îmltalaafme@ ¿mama 1: мс

' к ëçia, molten/tréguardiejizpaßoneparreìome tenira/padana(

' aio ce» [apuntaindiem per_m¢nar di-_tagliofendenteßuero tenir

lo Lago`een lapunta indietroper uenir a menar di[дно inß,ma n
'i »a que'ßeguardie rie/¿ono mal le `finte [e pur Асцит?”

«ea 'in фифа йиДйМапЬЬс )ïntaI ditaglio la. quale nel

#adoran„тащилdine идя;percbeuißperde molto
etwa-,flouendodo/qm vquellejt'inte more taglio: perde/nfA

„полита ‘comm-ado con il Лидии: figer' ta lioрта ,perciotloe' il ptt@v del авиации! çŕir di taglio

.L wir... „к . t. Дирака



{Зглрогм le'firdcciiz qnd: ilyîítilmeute Pigawiiiigirvfyegïriw

а? ринга ‚ .P_çiò la )inta сЬе damafue -çgnfilgßjadqnßf

dem: [empi: ф: di рипм‚ф:1%75гсв›?л‚:@15о „114155550 а diy

finer/5 ‚ щит _finger um;x ¿una alia -' (у „4714 сала о;

in Altro loco , (yf'quaiidoy риге @Qlçßçßnger il ¿agli?â ,j
` I dem: )ïrîgcr il .fill/G1, y :faltarkilîmna'o ferir` di гр;

Íglia, @l [стенда [стоге cŕe/Eçr .il , (фанат/о (рее/14,

finta di ß limanda `le'li'acciain crociate (я с/уе do# "

po [аллееß пед/5; minar il ‚шеф ‚ „АР/ют /ì сге/ёе il

[ia/ji ßnißra ,` gggtraurnn'o/i in ездило!“ delle aigre guar,

di: fm@ Ьдяег li _mani in сгосе , _all/:ara uolmdo _pi ¿rg/ì

fcer а fifir _ßxcrefcc ilреф а'е ro ,~ l: mede/in; пшщеи';з

¿ç /ï danno ÍmucrfirmI il сне/Бег ‚1 ио1ет10 Kin .ria/¿uq

»a di :Us guardi: Лиде:— la». punta la. quale lc yla miglior*

finta сЬе Paß’ [Эге il ¿ludovic _, (9» `¿non per ¿lim тещ

il @undone /i [иге la punta ‚ @l [Лиде ¿lizqglìirsmn'pcr :ln il taglio lm molto piu form сЬе поп lm là

punt» , рег e/fer il '/[ladohcv'luhglvo ьобед/суета: пе! fe:v

fir di taglio ¿rim circ/nio `‚ (уч е poi a'i tanto ред) clic о:

gni `pom far@ lo fa colìiirv ст gran пшена l, :¿ дта‘рег:

cica/ic qua/lo [так di tagliu е то!“ mal Лето, реи-ей?

ui /i p_erde mali/i tempo maßiménclgimgrańdc dqlßzadmeßzrá

ilqualгетрорш ogniaccorta @pie/¿oferir соитие!“ altro ai

fanta,and: cbcpcr темиqueßopericolaprima согл rifolm v4l=x

ситаfirir-dñuglib Lifogu'lprimaßinger um punta diepiu 'e/lol ‚яшма со: fina, рецидив/Ёрш allungçramßi

lq дм, гоп là qquk/Ífdŕn-xunia „ritimplïpimùiMi l И
_»-...:1':‹ '_ s 2',` fr0!" .A
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t potrà Каштанuolger'il дадут ¿9' ere/2er ilрад? [enga а’и:

lritar che linimicogiunga prima a Дат- айpunta ,"qaando dun: `

quefiritrouera in guardia alta in luna-a laltra ¿anda /Í deueril -

finger la punta çre/ìendo [идете con ilИЛЬ queltaglio :cluster

¿la comodo o fia diritto oßa Нин/Ь, [и il mede/'mo nella '

guardia larga, (y nella ИЛЬ, nelle quali duel êpiufacililjïngeŕ

nella punta ,elre nella/tra, ¿da aucrtir tlze quando дивить

ß' che il taglio dopo la finta' andaße uoto di non[i lafciar trafo"
tar in modo alpe/ò del/padone che/t' dia o in terra , о cltel где/35.

dellaЛидаjêoper'ti , ф di tutta quellaparte eloe e' Жилища“

ii [ubìtoclte/ìaeeorgera di bauer menate inшт/ì lafeiera an:

d'a'r ilЛидии ,non div tutto tondo in torno ada teßa ma cm

lapuuta indietro per da lraßo di modo che il¿iro lo porti inguar'

dia alta nella qualeракитой.ßpuo rifaluer di tornar aferir

о a difender/ida qual uoglia landafbrmandolaßcondv c/rein.

quel~cafe pin torna comedy; ' ’ *Él ` '1. “ Í. ~`~ `

~ D E L. DJIEE E N D ERE с ,OL ‘

_ ` », Градом .

D I FF Е S adel/padane richiedono un euere artů'to2= percbe iltenere ‚ждёт colpidelLbadoneф percio non ao'

ler conßderar Толкатели deltempo che Ё ilprincipalfa ' :begli

nuominißtìgono tenendojper certo c/te ogni lata di quello/ia irre)

paralile, ritrouando/t~dunque tantra linimico can un Аид/али!)

#tagli /i opponeraßmprelaguar'dia laß: „шпат_línea

\ [флирта uien tanto inanti enepoßagiungereprimaдегтя

.ga /ì dette Laterßingendolißtlito una punta ßcciaoue:
i ъ— ï i Á ro tiran:
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ra zirandogindiiaglio per lc ¿faccia fen@ leuar il¿had ne in

Cerc/aio, ma pere/re ‚от/{гриме finte allein delle ио/се /ön lon

rane, (уч nengiengono alla uita , @jim tratte per _Ébauentaz

re y /Iir ниш, ретросегрз5/74иеггетро di menar il taglie

con la eze/cinta del‘pan clae ua con maggior furia, @l di que:

flo potergiiinger, onen, ß' ne può far ¿indian , dalla nieínita

dell'inimicoyerclre molto len/i ß: quantoрио lli/lender le irac

смешить dunque non рогеЛе giungerenen/i dene curar di lai

n Ierlagna фото сЬе‘1еи55!/]шс10пе per menardi .taglie (5- in

qnelterripofereßerfßßrìrdipnnia , (9i accadendo clm/ìißiel

I паштет? contra un @ador/1e cen una ßlaßaada epugnale
eßenïdolerïtfi'iïßer nodan minar /e nono di Punta о di taglio;

per riparar le рите /ìfno larerle соч ritirar/i д maдлят al

menar di taglio , /iilito :be lena il /Padene lnißgna iu ,nel :ema

¿1¿o_erefcerinanei> aferir diритма non luuende tempo diДа

rir incontrar (yтетilcolpo е1е1Дмс1те nelleprima ретро

cendone con luna delle maniprefa (у con laltra[стенда ЧЬИ

[lo шеи/Что par clre ß/ia pre/ia ferelre in умники!

ne lJaроса/Читка. . x `,`

а- а .. DEL pERTEsANoÑ-‘E RQ'NfCHa '
д ,_ ‚ ` _ срэеао шаьагаа": - ' ­ ~‘ ‘l

GL I inganni in Iqueße aimißno tutiipiu manifeßi@ elriarî

к * сЬе попßnonelle armi сине ‚ che een unajala mane s'addan

peanapereioelre inoltopiupigramíìe/ìтиоиопэ атЬе le ¿mail

die un @lo @l la cagione di que/laß deeper еЛЕгр5541Иэ53Ьо nel~
lor тоио fermano maggior cerchio (т que/lo /ì conofce neiv

tagli



\ 4 1 ‚ _

“glides nellepunte, perl) la migliorßnta titel/ipfgïafar in que’
Де [ara la ßnta punta, quella di taglio ,l o mai o vrari/limb.'

uoltez (99 [it non quando`gran neceßitaßringq/e come/i dirà. f

Formeremo dunque in que/le arme quattro guardie , tre con la

_ punta-:inermi dellequali unafara con la punta laßa (y 'enti il `¿rae

cio di фига/сито, laltra con lapunta alta @y il Lraceio de/lro

di dietro alla/_ato , la мидий een la punta diritta, con le'

Lraceia eguali; (ф in ciçfçuna di que/le tre дядей di fuora

ingendopoidentro , oueroï'dentro /pingertde troni> fu ya ,_ (уч

#ngerЛиф./pitger ЬаДЬ allineontro ¿dnelfnger'dtfiiora ­

o dentro/i ha da /tauer que/la цистит di [empreper andar

piu :operi/»girar ilpiede di dietro ~mtr/o queüaparte nella quale'

ßportugalarmaperрт dopo la [Впала quarta guardia :be

ufdtmolto @d maßimamente con la ront/ya [ara diìtenir [arma

mail_ cal@ татя (уч сои {Мифа leuato in alto ‚ (уч que/la

s'igß „подправляет ie а’сд’дпйтдсоper рот-11 «geuolmen

ui-rijuiraig con­ „ilcalfqà o- con' mega del'hafla, ст «p_,vi entrar a

fììzìtsdi taglio con la сидит delpaßt, ilqual modo diferir Ё pre`

[Ждут [inganno elfe/ipuo iti queßaguardia u/arce' quando

Ítaura riparato con ilcal@ il colpo dell’inimico, а. che/ìuorrd

cre/Eer aferir di taglioJe l'inimicoleuera Farma per ’dyender/i

da ueltaglio all/aora [Ё lajeiera di trar il taglio0 Л ritirera

I'arma[fingendo/a di[otto di punta con la cre'fciata del pago,
(9» lque/io colpoé molto жги/25111;e'ßcuro uenendofatto «como

~' .~ _ ¢ Ч \-` _» . ‘4.3L’ ‘ Хил. "Y

"` ` Ь
l 'n ` l s

‚Ч. _ t: \~~ :_ ­_~ ‘.:!1 ч ,‘\.\ ‚ H ` 

î

.r
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DELLA .P_ICIL

l

`N EL 7’ ICИ anc/nora lenclte ella/ia unarmafen:

' ga alcun rampìno ‚ф atta molto piu adimo/irar ¿fran ua:

` lore eltograndjaßutia ,_/i/Juo ufar qualche inganno ma pere/ve

ella non ha altro cloepuntaper oßendere (уч lunglregga per di:

fendereftoro nonßpotra in ella ujar altro inganno , c/re di pun:

` ta @per non loauer quiperßne la uerita/t potra tenirla in mol

'ti modi'ßcondo flee all/:Iuomo tornerayiu comodo o in capo o и

mel@ орда indietro o piu {папа doue Драге, @j con alfa/ipo _

tra ßmnar „взятию una сайт con le lraccia eguali , due

Гит: con la punta Laga. laltra con la punta alla , íngendo in

cia/¿una ele/ß la punta di dentro ,o di fuori, alta, o lmßasßu'ngendolapoi riloluta nel [uo contrario con il portar il Piede

_ di dietro [Этрге uerß'quellaparte Cloe /ipertera la Pica perfeß'.- '
Стйе-‚Ьепё daМёда nella pieta,` difar'[empre elle lasl inane lli '

» ~dietro /ia quella clre regu [риза ritiri дист; la piia -

(уч la типа dinanti non jerui ad altro alte' agintare'av :.ßc-vntmrlü.` à.. . .l .l .. “.e " ­.

I î' `..:^‚..` ‘Ё'›.д‚

«на вмиг= шышзв DE сы темны: д

dc Parme d’aß:a. t

OW H O po/lo dife/a alla топе/м @J аде altre per ejer"

" una „пёс/та quella @ique/la dellapica (9- per ‚тяге:

I 'jiinpoca сор nonßpotëdo in audi: render uno inganno fieltro'

afarptefa dell'arntiîet lencbeflpotmfe nöa le lode? tiger dißeilt

tore un arma che/ia con amledue le mani tenuta quello dunque

`clteß
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феи/ища dafareper dfender/ida que/larme jara di ri/

cor rere ada uera arte auertendoa'i carrer adafinta dedinimico

___ceme ага/фиат cijferir prima cÍoe eglifaceia l'altro tem:

4ptt , dela [ua punta ri/oluta , @j auertir nel/pinger di effet'

Apre/lo @l tenir la uita @l le Éractia talmente atei modate che

l'arma anula quale ßferifce la cuopra tutta @El qui fia fine

all'inganno nel qualeßdene haue que/la auertenza o di [empre

j far le frite in tal modo cnc non andando linimico a ripartvle

cile¿ritengano @fui/Etno per c/oe in tal modo fatte perderan

l _.poco tempo. ‚ _

` DELLO EsERcITARsI DA soLo PER

' acquißar forza.

._ E lajòrra ue <gli buomini come molti credono, dalla

` natura datta in quel modo the ci Italydatte il uedere@` lu

dire (ya gli altri ßen/Í ‚ i (114411 fono tali noi clte non poßon'o

{Бег da no raf` arte accrefciutio diminiuti, farellre non me:

no ßtperfluo clie ridicolo il uoler /oora iti/¿guar ad acqui/lar

forza , clre fe unoditejfe di uolere in/egnar a udire o uedere ,

piu di quello cheperДм natura l'huomo ode et uede, ne quan

tuuque une diuenendopittore o mußte цедра le praportiem' (у.

intenda molto meglio di quello chefaceu'aprima clre pit»

моге, @l queüo con l'udito aprenenda armonia et „фута.

ta de uoci iltlie nonfarm per inantipero Edeue dire alte quello

@da o ива/4piu di quella clte Лисиц, pere/re queäo non `uiene

¿dal piu udire oueder ma del uedere (9' udire con piu rag:

¿ione ma „едаforza non attiene co/i pere/2€ /ì uede cbiaramert

‘ te clte
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ee elie uno leuomo di eta ¿ia matura /ialiliti non potrà nog

gileuar unpefòebe efercitandtyi a leuarle lo leuera dimanie.

laltra , ehefeuno allineentre tentaßecon lï'eßa туй di una

‚ст-Литий о- laltra neder cofàeloe nen-uide i 'in ‘quelladi/iauza, s'afatieloerelleinA,` мытым ri/ilnio а?

‚ш . re/le адептам Марш} uede interuienea

"fluI enti, дадим /imilì cite troppo eßreitanp- il'uedere ,- non `

hauremo dunque duliofalcuno'elgelafòrza ¿ll/:uomo 'con [Jer

eitio тайме/{рода accre/iere,у co/i per troppo quiete dimi

nuir i ile/re quando non[Эф chiaro/i potreile con ityçniti eßem

piразгар-‚та quo/io[Меди/219174!ßuedra, un.двадцаток?

un Caualliero , i quali ßrannoßrtißimi у deßryíimi nelcor

/5 et nelßlto,et nelßltar etlgirara тащатсяporterannoPerò

a gran„адмиралам: unìomadŕno (уч надето}; que.'

[В allincontroìnel ‘correr (9| faltatj'ßrrannv grani'

ne jàprano mentar ‘ атплащ/Етой‘дйищд"14:34! fiala ‘ÚM

quello non auiene per altra cau/afi'мирты: eiafeuno-‘non 'e
efercitato in quello cloe piu uale uolendo dunque a'leunò lrauer­

for@ in que/foÁmaneggio 'dïarmiglì eonuenira футах:и"! то)

` даст/Байт; — ` ~ »"5 '

‘Per Íoauer queßaforga даруешь!“ cole/ideuono соф

derar, cio e` le braccia i piedi у la'uìta , in cia/Enno de

quali будят eßer diligentemente e/êreitato «weirdo che il ‘

[Зри Len типажи]: бита non'loauendo ragione aleu,

Mittel ‚тонем piedi ‘е uolle- сдай , сЬс Íruomini

отсудит faper' erefce're o ritirar@ rouinano in terra уф ‘

(nando штатив ifiedi'efìreitato , non mouendo`

бы? _ _ ’ Т метро
4
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a три}; Ьтсшьдгёёэёддищшъйётёурмйлт’етреттзп l

‚Ёж beeinuouer le braccia ¿tonic la; neri фбёцдгд, ми reßaî ‘of
i gemía-uita, ane-ora; deue". «инфицируя ‹-$йв[ивёап

nientepbrtatoìtimîcßâipßrt..equándoellatroppeîndietmaîimá

ë'-5¿nlunediälatêpiegiigfì,dwfugeteileafäeloâly.»agiertegde

рейсу) `ldelleälirami.' _A м! larf-dßetto“дамб:фирма

ч жито dunqueprimadel mpdodi .фиатдикиат peii

ile i ритмамим gon; que/ii infiniti. -. ~. .- ь ‘
3,’ 32т3‹чдс‘29г{чз 'xîmìrůès'o {в 11:13:14(Ъ'ЗЗЪЁ:;`С&'ЁЁ;}` ` ` l

а, Н ­ м .-' и: -- .Á e `~ ‚и,\ г 5 J \­­"~`1,­\i;f‘:\¢ .Al y. ,etw «Irvs

wr' . ~ ’4.1- „На “И“! ‚хаки: „ч \\-.› „м, , ‘s См! \\ ` «..\­, ш. 4 д

. .
и

д: =î1t’.2mì*.",3

r .~D вгшдйёщшк (нач 61; Elf'feöiì zïk"'“D#EfL`-­E=Ejf`=§ 'i

,_ ' ¿L ' 7 ¿_Q; масса; mani-. ì . zr . '_ С `\? 13.1:

' Ё": :Elin 13:53“— 'aiïzztzy f .`\".»`.‘x :It

j Itfíthíra [einpraaiutßrdefìdw 6981 типfew. alèqiu'llńftliitâY

fara щит; тщдщщдшмдетёгт ßnm

¿a alcun dulio Драм/т}: ftalmente ‚‚ „1е‘ Ищем-16: атм;

»i ‚ о laŕuifa, ,A фата ром Ьшдттттмд-тдп;
¿gtie {atltliopirjar/,it,ll @iX-‘miti’умахfiati ' гидра; ездят ï

‘ claezra/i [то di loro ßeßidyflïdati (y lianno lagiäëiïftfërë.:

ciitiodell'armi _, tome ate/sinon eontgeniente ‚ ф:‚$’5п3тро ‚

per-doclet quellaßenebeqa'eönïleßreitio rifinite , ine trapri

„Латаю tempo clrejortyïea'tela uita i-piedi_(9«- leßraeal

cia in e modi ‚ ebt, .le сад ¿renali-peint leggete „Meggie-AL

сап grandfßmefegiliteeg'ti'ßw devine' arredi §

infanta egniîißïetílêß t«qûwtdëftůttqueßjialterati/(teitmko

Lraetiaper acquißarßreaßфиг); ‘uuinter 'la
(С I ‘ I И; l à .t Ч gittata“de

s

’à



‘ ' `giudicando cbc cio uengloi non da debilnatura ma~ dalnon Íoauer

le memlra in cio аффикс,in que/lo­ eß'rcitio ui@no duo co/è dav

confiderare la mono eltemuoue @el la coja one muoue,le qua:

li due cole quandofarannoreg'olate ltaueremo credo quanto de:

ßderamo. t@cannella manoo ¿roccia c то]; Да egli fu nella

nera arte druifo in tre parti ,v_eioeinel nodo nel gomlito @nella

flotilla, .'n отдано e quzlie diloißgno тиши/о in tutti: modi

uelrfcyçimametttegüljforte ‘, bauendo Kempf@ mai nel moto di ef

jo etto allarmi, clie/i truouera bauer in mane , le quali poe:u

- trelvlon отит inßnite , pero le lajciero diro della [ой/[74114

решал/ос que/ia ha qua/i con tutte 1’altre qualcbekconuenienea:

@ee/ia dunque come /l/olo dipunta o taglio rifieqoer il/è
т di taglioléi/thna ognigiorno a/ßeefar/i a colpir di taglio , co/t`

' diritto comeтиф in qualebeklegnopiantato о altra eo/a per ta

le e/ercitio accomodata, (у Дтргс/Е ufera di prima far ilgiro

della/jvalla che e' ilpiu[то taglio cÍoe/i рота menare ma ilpiu

шток? fuloita dietro a quello /ifara ilÍgiro delgomlito ,poi

quer del nodo della mano , ilquale i piu 'dogn'altro [trefleJ ¿'91

Poi tlre per alquantigiorni/i lrauran Uercitati que/li tre tagli lun

dietro a [altro , con quella maggior uelocita c/te poßililßa , (т

‘elteß'ntira loauer derotti tutti tre i nodi , (уч clrefi ferirafortf

congli nodi di gemlito di mano ,/i lajcieraßar quel della

@alla (5r/i u/era diferirferte @j uelocemente con li doi digom/b

bito (т di mano , u/andopoißnalmente quaßßlo quel di поз"

do di mano quando/ifentira bauerla mano lenfortißcata , @j

que/io trarla duo (y tre uolte di dritto у altretante di ri:

ner/ò un dritto (y un ritter/5 , duo ._riuer/i (9+ un dritto ,I \

T 2 ein
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(9 co/t~ duo dritti (у un riuerß , aff-ine che la mano non pigliaf:

ji ил) di @lita dopo un dritto _menar un riuer/o , perclre alle uol:

te torna comodo (у 1. auantaggio iltrar duo dritti,o duo Лит/Е o

dopò doi dritti un riuerß, (1j qutyli colpiß deuouo co/i ton l'una

come con laltra mano eßercitare [lando [emprefermo .fun paßo

mediocre tra/tendo que/li tagli lror alti bor lia/si а ltor a melo,

Quanto alpeß cioe/i tiene in mano o/ia /pada o altro,io non lo:

do a modo alcuno la opinione di quelli , ene uogliono clee uno per

far forte lraccio maneggi inprincipio unajpada<greue, pere/te a

que/li co/iaßufatti le ordinarie poi li /ono leggieremngifênto tut

to il contrario, cioe alte aprincipioper non лёд—оса? lajerga, gli/i

día in mano una/pada leggierißima , accio li poßi conrgrandißiz

mapre/ieg@ muouere ‚ perche ilßne di que/¿arte non è illeuar

granpe/o ma ilmuouer con uelocita, @j non e` dulio alcuno clre

quello uinte clte e'piupre/lo, ф quefìa pre/lega {acqui/famo»

dalmaneggiar¿ran pe/o , ma dal muó'uerfpeßo ,glie ¿enpoi di

lrißgno dopo (ß alquanto /i Ítaura trauagliato con la |leggera,

fecondo elteßfèntira andar crefiendo difirmeza nellrattiopi:

¿liarne un’altra alquanto piu`graue clte accrefea un poco piu di

fatica,ma clJe nonperl: ritardi il more, (9 coßfecondo eÍoe la_for

¿a ua tre/Eendo treffer apoco apoco ilpe/â,cbe non andara mol

to tempo tbe/imaneggitra eongrandißima pre/lez@ ogni <graue

fpadalilftrire dipunta nonßpui trattar ßnza eort/ideration de

i piedi (яд della uita percbe la ¿agliara'ia di/pinger una punta

confiße nel muouer le ltraccia i piedi (уч la uita a tempo (9 ac,

eomodatamente,per фиата delle quali ИДЕМ prima japer/i

Iren metter in ciafcuna delle tre¿iurdieperpoter di quella или

4 . “ ' con una

*_

“ь
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con una [Бос-сага dritta @figagliardeij'n quel manco tempo elta

fia р ßiltle , lperoß baum ацтеки nella guardia битва?por

ÍÍ in [ta/lit mediocre (y con la mano difuera dalgenoccloio‚арт:

do Poi di preßoßringerlafenga punto ritirar il leraccio in dietro,

ere/tendo anco nel Шеф ест/то perpiu allungarla ilpiede dinan

Q alquanto Piu inanti, (у s'egli ere/cej]e tro/:loo dimodo cloe ilpaf

ßper la фа Мефодия/тертой‚радуг que/Zo inconuenien

te,/i deurit tanto portar quel di dietro quanto queldinan@ cre/Ge,

С? quella ptîta/i dene molte uolte/finger@ allungar illraccio, et

f лисам/о a[finger охов/Барды [enza ritirar/iq; e/jer piu Pre/lo

nella guardia largaperc/oeellaß forma come /i ,la con il lraccio

etpiede allargato infuori,et noallungato nerf) lIinimico,et nelle

Punte li lia que/ia miradi/jiingerle piu dfritte onefiaP/ßilile,af

fue clee /iZipiu lunge,però fara neeeßario ogni uolta c/oeß uorra

fin'nger queßa/loccata,muouer la uita et il piede di dietro tato

in giroper di dietro che amle due le /Illalle il lraccio eti loiedi/ia

- по /otto una iße/fa linea retta, in que/io modofacendofara

[кг/100414 grandßima,@` que/lapuntaß deue efercitor molte

uolteper afjieefar la uita (у iPiede a тиши]; a que/io modo

ingiro,perrier/oe que/lo moto e quello c/oe ci infegna[изgir di ui

ta :piu dagria/tra dwïcile e la punta diguardia alten@ nonрer

ßjießa mapere/oepare сЬе quellaguardta, tna/"sime con ilpie,

de dritto inatijiafaticoßtet строе/92 la @Irpino mettere come

ßconuieneper trar in quelmanco tempo clee /iapo/iilile la pun

ta ‚ pero Дат la primafatica il ueder di Por/i in que/ia guar,

dia cloe lene/iia , il [uo /ito e qutßo , clte Л [114 con il braccio

alto Изящно ß1ora la uita c/oeроз/1611ßaper poter/ginger

lapunta
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la [штифта ritirarlo etperderun tempo, et'rnentre c/te il ¿rae

cio e diritto in /itper/larpiu dritto у con manco fatica i piedi

>:taglienti/lar uniti (9 anco per quejloìper cio clic quella guardia

Ítapiz-t per offendere elteper difendere pero' e di li/ogno clio loaf/flits

la/ua crejciurapreparata onde quando ella/¿ariclrcra/i deue

rà {идете cŕefœr ilpiede dinanzi tanto c/reß /ia in pat/ß medio

cre,(9ß andata a calar la mano inguardia lee/ß, dalla quale[е

ji uorrapartireper rimeter/i in`guardia alta [ara diÉißgno riti

rar anco о ilpiede dinanzi, appro@ quel di dietro,o queldi dietro

appreßo quel dinanzi,(9 in que/lo modo, .fu/era di trar que/ia

punta molteluelte rimetendo/i Ãempre in alto con la union dei pie

di (уч /piecandola con la crefciuta delpiede dinangi À (уч quando

ji dara-Jl?! fatica afirmar que/laguardia , ßpotra ершиper

f allungar il lraccio di at ‘acarß a qualche cauic/ria alta per quan

to/ipuo alciar illraccio tenendo la mano uolta come Й]?ЬдиеГ

[e la/pada in manu@ queßogiouera moltoafortitïcare il Lrae

‘ cio 401/741444114 uita a que/ia'guaraia . Fatto clio/i ltaura

que/lo сталоper conueniente temputauto cioe/i fetira ltauer

agi/ita @l pre/lega in que/li cflpi/emplicißdeura poi agite/ar

di componer/i iii/.femm et trar dopo una[штамп diritto di nodo,

poi un тёщу/0,0: dopo que/lo anaaltra puntaìauertendo [empre,

quandoj'itrara il nodo dopo lapunta di`girar il piede di dietro

per 4111/щамpiu il colpoJ quando dopo que/lo diritto , ß uuol

trar un riuerßß deue cre/cer ilpage obliquo , perpoterpoi dopo

que/lo con la crefciuta dun pajß arittoî/pinger una c¿agliarda

punta oaßa (уч co/iandarpoi eßtrcitando di meter molti colpi in

/ierne regolatifempre con ilmoto de i piedi , (9 della uita con

quella>
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quella maggiorpreylega, (9 in quelpiu lreue tempo clte pof

[21711е,Ьлиепс10[ет/›ге que/to perprecettofermi/¿imo di muouer

.l le lraccia @j i piedi tenendoper[empreferma la uita elre nen

uadi [папа lalordamenteneßprincipalmente la te/la parte tan

to importante, ma tenir [empre la uitapiegatapiupre/io indietro

elte inanti (9~ поп/а uolger fe non ingiroper sfugir l' , no»

farapofcia inconueniente dopo elteß Íoaura imparato a oßende

re perfortificar le lracciafar elte alcuno meni con un Без/Зоне o

altra cojagraue tagli (у. punte , (9* andarli a incontrar con la

V¿bada @foßenirlßquoararle punte con ilfugir di uita (уч ›

сгфейплпп,ф parimente[то i tagli, o andare aferirprima

cite cada, ouero incontrarli [папа „едеprimeparti cola cre/êiuta

delpaßo, per eßerpoi pre/leïaferir dipunta,@p /oflenir ilcolpo

cenpiufetcilitaàeando poi/i/entirà ltauer conenientemente lia

Ишак @ßrtijïcato que/io injirumento del corpo refiera di ri:

corer con l'animo alli cinque auertimenti coni quali {acqui/ia

ilgiuditio ordinarpoi ißtoi moti fecondo la dottrina di quelli,

pigliandopoi dafe giuditio nell’oßender (9* dfender conofcendo

lauantagio in ogniparticular colpo , (9 non e dulio alcuno ene

con que/io ordinefi uenirit in que/i’ arte a queÜaperfìttione clte

ft deßdera.;

IL FINE..
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